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D’AVANZO Filippo.

PRESIDENTE: <<Diamo atto che il Pubblico Ministero produce le citazioni dei testi.>>

P.M.: <<Prima volevo fare alcune precisazioni di modo che risultino all’attenzione di tutti. Dunque, l’ufficio del Pubblico Ministero ha riflettuto e credo sarà costretto a rivedere questo calendario. Perché la citazione dei testimoni stranieri, per il mese di marzo si rivela assai problematica nel senso che abbiamo predisposto le richieste tramite rogatoria, ma i tempi sono molto stretti, rischiamo di fare mondare delle richieste e non ottenere tempestivamente la citazione. Allora, se Tribunale ovviamente ci autorizza noi chiederemmo di potere rivedere questo calendario. In questo senso, sentire tutti i testimoni italiani della giornata di venerdì 20 luglio come dal nostro calendario poi passare all’esame dei testimoni italiani della giornata di sabato 21. E poi alla fine sentire gli stranieri di venerdì e di sabato, successivamente. Questo permetterebbe di guadagnare un mese e di fare partire le citazioni con quella tempestività che ci consente poi di avere una relata di notifica. Quindi se il Tribunale ci autorizza noi modificheremmo ovviamente poi porteremo in udienza il nuovo calendario. Modificheremmo il calendario in questo senso.>>

PRESIDENTE: <<I difensori, le parti civili hanno obiezione alla modifica del calendario? Il Tribunale autorizza il Pubblico Ministero alla richiesta modifica del calendario non essendovi opposizioni dei responsabili civili, delle parti civili e dei difensori degli imputati.>>

P.M.: <<Grazie Presidente, allora dunque domani forse non ce la facciamo ma alla prossima udienza di lunedì porteremo il calendario aggiornato in questo senso. Diciamo già subito a tutti che domani che è il giorno 7 febbraio, mancherà allora un solo teste, il teste Micheli Roberto, non verrà quindi domani verranno sentiti Delfino, Di Biasio e Dionisi. E non Micheli perché è in Iran. Il Pubblico Ministero intende produrre la richiesta di…, il decreto di archiviazione circa la posizione di Carcheri ed esibisco il verbale di interrogatorio, davanti all’ufficio del Pubblico Ministero il 15 novembre del 2001 a dimostrazione che è stato sentito con gli avvisi di cui all’articolo 64 Codice di Procedura Penale.>>

PRESIDENTE: <<Esibisce il verbale di interrogatorio 15 novembre 2001 dell’attuale teste al limitato fine di fare constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi previsti dall’articolo 64 Codice di Procedura Penale. Lei ha un difensore? Benissimo, allora viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 194 bis. Con l’assistenza del suo avvocato Roveta, lei ha l’obbligo di dire la verità. Per cortesia stia in piedi e legga la formula che ha davanti.>>

Teste CARCHERI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Prenda il microfono e dica il suo nome.>>

Teste CARCHERI: <<Sono Alessandro Carcheri, nato a Genova il 14 maggio 1981.>>

P.M.: <<Signor Carcheri buongiorno, allora lei nella giornata di venerdì 20 luglio 2001, è stato condotto alla caserma di Genova Bolzaneto?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<La domanda, iniziamo dal momento in cui lei è stato…, è giunto alla caserma, lei come è stato trasportato su questa…, a questa caserma?>>

Teste CARCHERI: <<Ero…, su una macchina, da circa una decina di posti, nove posti. Dieci posti. Ero ammanettato già da tre o quattro ore, tre ore circa. E niente quando siamo stati fatti scendere già nel parcheggio c’erano…>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi la interrompo perché le chiedo alcune precisazioni, su questa prima fase. Lei aveva con sé un orologio?>>

Teste CARCHERI: <<No. Però diciamo sulla fase temporale siamo precisissimi perché dove eravamo stati ammanettati la prima volta c’era un orologio di quelli luminosi, che è quello di Corte Lambruschini, quindi sulla fase temporale abbiamo diciamo riscontro perfetto.>>

P.M.: <<Ecco allora a seguito di questo riferimento lei mi sa dire a che ora è stato caricato sul veicolo che poi la doveva condurre a Bolzaneto?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, verso le cinque. Così. Siamo arrivati verso le cinque e mezza, quindi il tempo del tragitto.>>

P.M.: <<Parliamo di venerdì, della giornata di venerdì?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<L’altra domanda è questa. In auto con lei, come persone fermate c’erano persone che lei conosceva?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì. C’erano mio fratello, ed altri due amici che erano con me.>>

P.M.: <<Suo fratello si chiama?>>

Teste CARCHERI: <<Carcheri Gabriele. Poi…>>

P.M.: <<E le persone che erano con lei?>>

Teste CARCHERI: <<C’era il signor Arecco che è già stato ascoltato, e il signore Morgida che non credo risulti. E poi altre persone che non conoscevo.>>

P.M.: <<Le persone che vi hanno trasportato erano in divisa o erano in borghese?>>

Teste CARCHERI: <<In divisa.>>

P.M.: <<Poi esamineremo il fascicolo delle divise, ma lei ricorda di che colore era questa divisa?>>

Teste CARCHERI: <<Erano divise della polizia di Stato ecco.>>

P.M.: <<Quindi di che colore?>>

Teste CARCHERI: <<Sono blu.>>

P.M.: <<Blu. Ecco, e proseguiamo pure… ecco, io chiedo Presidente, di essere autorizzato a mostrare al teste la solita cartina, la mappa del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la piantina della caserma di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco lei stava raccontando che cosa è avvenuto quando siete arrivati sul piazzale?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Prego, prosegua pure…?>>

Teste CARCHERI: <<Già nel piazzale c’erano svariati agenti, dall’accento Veneto che hanno cominciato insomma con insulti di vario genere. Sia insomma sia di carattere generale, insomma i vari bastardo, figlio di puttana. Così. Sia di carattere politico: zecche, comunisti di merda…>>

P.M.: <<Il veicolo dove si è fermato rispetto all’ingresso del padiglione? Lei lì ha davanti a sé la mappa, con i tre scalini che indicano l’ingresso.>>

Teste CARCHERI: <<Fermato più o meno dalla zona DIGOS più piccola.>>

P.M.: <<Come sarebbe la zona DIGOS più piccola?>>

Teste CARCHERI: <<Quella che qua indica come… ci sono due stanze segnalate come DIGOS. Quella più piccola. Più o meno in questa zona, fuori.>>

P.M.: <<Fuori sì. Ecco nel piazzale c’era molti agenti?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, c’erano molti agenti.>>

P.M.: <<Molti agenti. Lei ricorda un solo tipo di divisa o ricorda più divise? Più colori di divise?>>

Teste CARCHERI: <<No, in questo caso non ricordo.>>

P.M.: <<Non ha un ricordo?>>

Teste CARCHERI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di questi insulti, ed oltre insulti, siete stati percossi oppure no?>>

Teste CARCHERI: <<No, in questo momento no.>>

P.M.: <<Dovevate camminare in una posizione particolare o no?>>

Teste CARCHERI: <<No, diciamo eravamo ammanettati mani dietro la schiena.>>

P.M.: <<Ho capito. Va bene, prosegua pure nel suo racconto, quindi?>>

Teste CARCHERI: <<Siamo stati, niente in questo punto intanto, ho…, diciamo ci siamo persi, con i miei conoscenti. Sono rimasto da solo, con altri detenuti che non conoscevo, mi hanno portato nell’ultima cella in fondo. Al corridoio a sinistra.>>

P.M.: <<Quindi ha fatto gli scalini, è entrato dentro, e l’ultima cella sua?>>

Teste CARCHERI: <<Sulla sinistra.>>

P.M.: <<Sulla sinistra per chi?>>

Teste CARCHERI: <<Diciamo sulla sinistra del foglio.>>

P.M.: <<Vuole fare un segno su questo…?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco la situazione del corridoio com’era?>>

Teste CARCHERI: <<Nel corridoio non c’era molta gente.>>

P.M.: <<Ho capito. Durante, ecco dopodiché in cella, che cosa è successo?>>

Teste CARCHERI: <<Siamo stati..., insomma sempre rimanendo ammanettati, siamo stati fatti mettere in piedi con la faccia verso il muro. Ed insomma sostanzialmente siamo stati lasciati così per parecchie ore.>>

P.M.: <<Lei ha provato a impostarsi, ad assumere una posizione più comoda?>>

Teste CARCHERI: <<Ma, in realtà ogni tanto l’abbiamo chiesto, ma non…, non c’è…, insomma non ci veniva data la opportunità di sedersi. Solo in una occasione mi hanno fatto… mi hanno detto che se volevo potevo inginocchiarmi. E quando mi ero inginocchiato mi hanno tirato un calcio sulle mani legate.>>

P.M.: <<Mi hanno tirato un calcio?>>

Teste CARCHERI: <<Sulle mani legate, che avevo dietro la schiena.>>

P.M.: <<Lei le manette gliele hanno lasciate fino a quando?>>

Teste CARCHERI: <<Fino a quando…, va beh, intanto erano laccio diciamo più che altro. Fino al momento in cui noi siamo stati portati nella palazzina per l’identificazione, quindi intorno alle nove, nove e mezza.>>

P.M.: <<Quando è stato portato per l’identificazione, era ancora chiaro, o era buio?>>

Teste CARCHERI: <<Erano appunto circa, mi sembra fossero le nove e mezza quindi…>>

P.M.: <<Ecco ma siccome lei non aveva l’orologio come questo riferimento temporale come lo ha dedotto?>>

Teste CARCHERI: <<No, però diciamo lo ricordo abbastanza chiaramente, ora non mi ricordo se ho visto l’orologio dell’agente che mi ha accompagnato o se ce ne era qualcuno, ora non… comunque sono abbastanza…>>

P.M.: <<Ecco, torniamo alla situazione di questa prima cella, lei viene..., c’era un’altra persona in cella quando lei è arrivato?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, c’erano insomma praticamente il muro di perimetro era tutto pieno, quindi non lo so saranno stati una quindicina di persone in totale.>>

P.M.: <<Tutti dovevano assumere questa posizione?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ed è stato colpito, è stato percosso in questa cella?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, eravamo…, potevamo fissare solo il muro. E da dietro insomma passavano giri di agenti, che ci colpivano, insomma insultavano, obbligavano a recitare formule scelte da loro.>>

P.M.: <<Andiamo con ordine, ci colpivano, lei che cosa…, che tipo di percosse ha ricevuto?>>

Teste CARCHERI: <<Calci, pugni.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste CARCHERI: <<Insomma calci nelle gambe, oppure pugni nei reni.>>

P.M.: <<E stava dicendo, ha sentito…, ha ricevuto insulti?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci vuole dire che genere di insulti?>>

Teste CARCHERI: <<Erano sia appunto di vario genere, bastardi. Così. Sia di carattere politico. Soprattutto di carattere politico.>>

P.M.: <<Ad esempio?>>

Teste CARCHERI: <<Comunisti di merda, morirete tutti.>>

P.M.: <<Ecco…?>>

Teste CARCHERI: <<Ora facciamo…, ora noi facciamo quel cazzo che vogliamo. Qualcosa…, insomma anche minacce.>>

P.M.: <<Senta, stava dicendo di formule, ho capito bene?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì, formule.>>

P.M.: <<Vuole essere più preciso?>>

Teste CARCHERI: <<Viva il Duce, viva il partito nazionale fascista. Un, due, tre Pinochet. Faccetta nera, insomma canzoni del regime.>>

P.M.: <<Ecco ma queste cose non ho capito, venivano cantate…?>>

Teste CARCHERI: <<Venivano sia cantate da loro, e ci obbligavano a ripeterle.>>

P.M.: <<Ecco. Lei aveva il volto rivolto contro il muro?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ riuscito a vedere qualcuno di questi agenti?>>

Teste CARCHERI: <<Io avevo visto un agente che poi avevo anche riconosciuto nel…>>

P.M.: <<Poi ci arriviamo. Le chiedevo, per quello che lei è riuscito a vedere dalla posizione in cui si trovava, erano agenti in divisa o in borghese?>>

Teste CARCHERI: <<No, quelli che diciamo giravano erano in divisa.>>

P.M.: <<Era lo stesso tipo di divisa o divise di tipo diverso?>>

Teste CARCHERI: <<In questo caso entravano sia divise polizia di Stato che penitenziaria, quindi grigie.>>

P.M.: <<Ecco a questo punto chiedo di essere autorizzato a mostrare il fascicolo delle divise, cioè il famoso documento uno punto cinque.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare al teste il documento uno punto cinque, contenente le fotografie delle divise in uso a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco, la domanda è ovviamente se lei riconosce qualcuna delle divise.>>

Teste CARCHERI: <<La divisa D2 diciamo come tipo di divisa sì, però in questo caso non ha diciamo un segnale del corpo. Che cosa…>>

P.M.: <<Dunque, intanto vediamo se possiamo mettere…?>>

Teste CARCHERI: <<D2. Era questa divisa anche se in realtà non avevano il giubbotto scuro sulla parte superiore.>>

P.M.: <<Parla di quel giubbotto nero?>>

Teste CARCHERI: <<Era solo una divisa… insomma grigia.>>

P.M.: <<Ecco. Prego dica?>>

Teste CARCHERI: <<Ed anche la B2.>>

P.M.: <<Questa?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, queste due divise lei le ha viste nella cella?>>

Teste CARCHERI: <<Le ho viste nella cella, e per quanto riguarda la B2 anche fuori, erano anche simili a quelli che ci hanno fermato.>>

P.M.: <<Cioè le persone, gli agenti che l’hanno accompagnata avevano questa divisa?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco invece tornando un attimo al piazzale, lei nel piazzale dice che non è riuscito a focalizzare delle divise?>>

Teste CARCHERI: <<No, perché erano molti.>>

P.M.: <<Va bene. Va bene. Ecco, torniamo a questa cella, lei mi ha detto essere l’ultima sulla sinistra?>>

Teste CARCHERI: <<L’ultima sulla sinistra. In fondo al corridoio.>>

P.M.: <<Ecco lei dice che è stato tenuto in quella cella approssimativamente sino alle nove e mezza, le 21 e 30?>>

Teste CARCHERI: <<Fino alle nove e mezza sì.>>

P.M.: <<Sin tanto che non viene portato al fotosegnalamento?>>

Teste CARCHERI: <<Fotosegnalamento.>>

P.M.: <<Durante tutto questo periodo solo una volta lei ha potuto inginocchiarsi?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, perché visto il risultato ho preferito evitare.>>

P.M.: <<Diceva che lei ha… è riuscito… quando le sono state mostrate delle fotografie ha riconosciuto uno di questi agenti?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, perché era molto… a parte che ho una buona memoria fotografica, ma era molto riconoscibile perché penso fosse un po’ il capo del gruppo, perché era insomma più vecchio. Si riconosceva dagli altri ecco.>>

P.M.: <<Cioè si riconosceva dagli altri, le chiedo di essere più preciso?>>

Teste CARCHERI: <<Perché aveva una età superiore, insomma anche dal tipo di atteggiamento sembrava fosse il capo di questo gruppo diciamo. Sostanzialmente era basso, grasso e pelato quindi con gli altri…>>

P.M.: <<Ecco, ha fatto qualcosa di particolare, questo uomo?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, l’ho detto. Gli ho chiesto se potevo sedermi, mi ha fatto inginocchiare e mi ha tirato calcio sulle mani.>>

P.M.: <<Mi ha detto che la descrizione fisica ha detto che non era tanto alto?>>

Teste CARCHERI: <<Era basso, 1 e 75, più basso, sulla quarantina abbondante. Ed insomma abbastanza tarchiato. E…>>

P.M.: <<I capelli come li aveva?>>

Teste CARCHERI: <<Aveva i capelli tendenti, sul rossiccio diciamo. E era calvo con pochi capelli lunghi sul collo dietro. Con un pizzetto.>>

P.M.: <<I capelli di che colore erano mi ha detto?>>

Teste CARCHERI: <<Erano rossicci, biondi. Biondo rossiccio, castano rossiccio.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, lei le sono state mostrate delle fotografie?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quante fotografie?>>

Teste CARCHERI: <<Erano un bel fascicolo di fototessera, se bene ricordo.>>

P.M.: <<Lei ha riconosciuto quest’uomo?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lo ha riconosciuto con sicurezza?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda che album era, se era l’album che ritraeva il personale della polizia di Stato o…?>>

Teste CARCHERI: <<Era la polizia penitenziaria.>>

P.M.: <<Era l’album della polizia penitenziaria?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda il numero della fotografia? Allora a questo punto io procedo a una contestazione. Contesto le dichiarazioni del verbale 15 novembre 2001. Nella parte in cui il signor Carcheri aveva dichiarato: in particolare dichiaro di riconoscere nella foto di cui al numero 75 la persona di cui ho parlato. 75. E chiedo di essere autorizzato a mostrare questa foto al teste. Allora pigliamo…>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la foto numero 75.>>

P.M.: <<Dell’album della polizia penitenziaria quindi è il documento… 4 punto 9.>>

PRESIDENTE: <<Contenuta nel documento 4 punto 9.>>

P.M.: <<75. Sono numerate, no? Prendiamo la 75. La guardi.>>

Teste CARCHERI: <<Sì, l’ho trovata perché non erano in ordine.>>

P.M.: <<In che senso, non erano in ordine numerico, ma lei guardi la foto 75. Certo ora è passato molto più tempo di allora.>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì. Lo riconosco.>>

P.M.: <<Va bene. Allora diamo atto che la foto 75 corrisponde all’imputato Patrizi Zuliano. Proseguiamo nel racconto, quindi? Poi dopo lei ha detto che è stato portato al fotosegnalamento?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ci vuole descrivere che…, come è avvenuto ciò?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, ero ancora nella cella, nella stessa posizione, sono stato prelevato da un agente in borghese. Che mi ha portato appunto all’esterno in questa…, insomma nella sala dove veniva fatto il fotosegnalamento.>>

P.M.: <<Quindi fuori dall’edificio?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, avete ovviamente dovuto percorrere il corridoio, la situazione del corridoio com’era?>>

Teste CARCHERI: <<All’andata a dire la verità non mi è stato fatto niente. Perché sembrava che avessero, sembrava che avessero po’ di soggezione per la gente che mi stava portando. Solo all’andata.>>

P.M.: <<Ha detto che era in borghese questo agente?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi all’andata…?>>

Teste CARCHERI: <<All’andata niente.>>

P.M.: <<Ma c’era gente nel corridoio?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, c’erano due cordoni praticamente.>>

P.M.: <<Due cordoni posti dove?>>

Teste CARCHERI: <<Ai lati del corridoio.>>

P.M.: <<Ecco. Le chiedo un’altra domanda, le faccio un’altra domanda in ordine al corridoio, questi due cordoni, sempre per quello che è il suo ricordo, erano composti da agenti con la stessa divisa o con divise diverse?>>

Teste CARCHERI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

Teste CARCHERI: <<No.>>

P.M.: <<Ma erano agenti in borghese o in divisa?>>

Teste CARCHERI: <<No, erano in divisa.>>

P.M.: <<Ma in questo momento non ricorda le divise?>>

Teste CARCHERI: <<No, perché erano molti e…, ho una visione confusa.>>

P.M.: <<Al fotosegnalamento è successo qualcosa di particolare?>>

Teste CARCHERI: <<No. Diciamo mi hanno preso le impronte, foto, ma niente di…>>

P.M.: <<Poi lei è stato riportato...?>>

Teste CARCHERI: <<Nella stessa cella dove ero all’inizio.>>

P.M.: <<Nella stessa cella di prima?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<E quindi ha dovuto ripercorrere il corridoio?>>

Teste CARCHERI: <<In questo caso nel corridoio sì, mi sono arrivati insulti, e qualche percossa, qualche calcio mentre stavo camminando.>>

P.M.: <<Insulti sempre dei soliti?>>

Teste CARCHERI: <<Sì. Sempre il solito doppio tipo diciamo.>>

P.M.: <<E le percosse che tipo di percosse erano?>>

Teste CARCHERI: <<Erano calci, soprattutto. Mentre passavo.>>

P.M.: <<La persona che la accompagnava era davanti o dietro rispetto a lei?>>

Teste CARCHERI: <<No, era dietro, mi teneva, cioè praticamente a fianco mi teneva girato.>>

P.M.: <<Le teneva…?>>

Teste CARCHERI: <<Mi teneva la mano sul collo.>>

P.M.: <<Ma lei poteva camminare in posizione eretta o doveva stare chino?>>

Teste CARCHERI: <<No, ero in posizione eretta.>>

P.M.: <<Quindi vedeva i colpi?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi l’hanno riportato nella stessa cella?>>

Teste CARCHERI: <<Nella stessa cella. Di prima. Dove sono rimasto ancora circa fino alle due di notte.>>

P.M.: <<La situazione era cambiata o si doveva sempre assumere la solita posizione?>>

Teste CARCHERI: <<In questo caso, diciamo intanto non ero più ammanettato perché mi erano state tolte le manette per il segnalamento.>>

P.M.: <<Mi scusi, manette o laccetti?>>

Teste CARCHERI: <<Laccetti. Sempre ho avuto laccetti.>>

P.M.: <<Scusi, chi l’ha accompagnata all’andata e al ritorno era sempre la stessa persona o erano due persone diverse?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, era sempre la stessa. E diciamo in questo caso avendo le mani slegate, dovevamo tenere le mani in questa posizione sul muro. Siamo stati fatti stare sempre in piedi.>>

P.M.: <<Ci sono stati ancora percosse ed insulti o no?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, però avvenivano con una frequenza minore. Perché penso perché eravamo in fondo al corridoio. C’era un agente fisso con una sedia. Che controllava l’ingresso. E…>>

P.M.: <<Questo agente era in divisa o in borghese?>>

Teste CARCHERI: <<Era un agente in divisa. Però era anche una divisa diciamo di quelle più…, tra virgolette non antisommossa. Con le scarpe basse. Più da lavoro normale diciamo.>>

P.M.: <<Ho capito, una divisa non gonfia?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste CARCHERI: <<Era polizia di Stato.>>

P.M.: <<Ecco, in questa cella lei ha ricevuto ancora colpi?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, ogni tanto tornavano gli agenti, però venivano con una frequenza minore.>>

P.M.: <<Che tipo di colpi ha preso?>>

Teste CARCHERI: <<Sempre calci, calci, pugni, anche qualche manganellata.>>

P.M.: <<Avevano un manganello gli agenti?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma tutti?>>

Teste CARCHERI: <<Tutti.>>

P.M.: <<Ovviamente per il suo ricordo, è chiaro.>>

Teste CARCHERI: <<Tutti, io non posso saperlo.>>

P.M.: <<Ricorda sputi?>>

Teste CARCHERI: <<Sputi solo a quelli che erano contro la finestra. C’era una finestra più o meno di fronte alla porta, un po’ più centrata. Le inferriate e quelli che erano, che si trovavano di fronte alla finestra venivano… ricevevano sputi da fuori però.>>

P.M.: <<Lei ne ha ricevuti?>>

Teste CARCHERI: <<No, perché ero contro un muro. Ero contro il muro verso diciamo il grosso dell’edificio, il muro in basso.>>

P.M.: <<Questa finestra era aperta o chiusa?>>

Teste CARCHERI: <<Era aperta, aveva…, aveva le inferriate.>>

P.M.: <<Sì, certo, ma…?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì, era aperta.>>

P.M.: <<Lei ha avuto freddo?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, di notte, una volta poi sceso…>>

P.M.: <<Una volta?>>

Teste CARCHERI: <<Una volta poi insomma andando avanti con il giorno, di notte poi sì.>>

P.M.: <<Quanto è stato in questa cella?>>

Teste CARCHERI: <<Sono stato diciamo eccettuando il momento del riconoscimento e quello poi dopo in cui sono stato portato in due stanze per l’ispezione, sono stato fino penso fino alle tre, di notte. Tre, quattro di notte.>>

P.M.: <<Lei nel suo verbale di interrogatorio aveva detto verso le due.>>

Teste CARCHERI: <<E poi non eravamo ritornati lì, scusi?>>

P.M.: <<Quindi in tutto un po’ di più, okay.>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta...?>>

Teste CARCHERI: <<Dal momento delle due… l’ispezione e in un altro ufficio ci avevano fatto compilare…>>

P.M.: <<Quindi lei è stato prelevato?>>

Teste CARCHERI: <<Verso le due. Sono stato portato prima in una…, insomma in una stanza che era dal lato opposto del corridoio.>>

P.M.: <<La può indicare sulla piantina questa stanza?>>

Teste CARCHERI: <<Poteva essere, cella numero uno o numero due ecco. Comunque verso metà corridoio.>>

P.M.: <<Da che lato?>>

Teste CARCHERI: <<Dal lato opposto a quello dov’ero.>>

P.M.: <<Può fare un segno?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, ora quale fosse delle due…>>

P.M.: <<Metta…?>>

Teste CARCHERI: <<Comunque sicuramente una di queste due. Ecco.>>

P.M.: <<E qui che cosa è successo in questa cella?>>

Teste CARCHERI: <<Mi hanno ispezionato, mi hanno fatto spogliare e mi hanno fatto fare delle flessioni.>>

P.M.: <<C’era, ha riconosciuto personale sanitario, con camice?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, c’erano tre donne medico, due donne medico.>>

P.M.: <<Avevano il camice bianco?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, con il camice.>>

P.M.: <<L’hanno visitata?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, mi hanno controllato.>>

P.M.: <<Ecco, senta, in questo locale c’era anche personale della polizia?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Con divisa di che colore?>>

Teste CARCHERI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Poi dopo questo locale dove è stato portato?>>

Teste CARCHERI: <<In una stanza, più o meno di fronte. Che era strutturata come un ufficio praticamente. C’era un bancone. Io stavo dal lato…>>

P.M.: <<E qui che cos’è avvenuto?>>

Teste CARCHERI: <<Vedevo che la gente ha compilato un foglio, che indicava foglio di primo ingresso, qualcosa… di simile. Era un foglio comunque relativo per l’ingresso in carcere.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste CARCHERI: <<Mi hanno riportato nella cella, in attesa di essere… insomma in attesa poi di essere trasferiti.>>

P.M.: <<Ma l’hanno riportata nella stessa cella di prima?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì sempre lì.>>

P.M.: <<E’ sicuro di questo? Perché nel suo verbale nell’interrogatorio del 15 novembre 2001, lei ricordava di essere stato portato in un’altra cella. Lei diceva: sono stato quindi collocato in una cella vicino al locale infermeria. Dove sono rimasto per poco tempo da solo. Ricorda ora?>>

Teste CARCHERI: <<Al riguardo sono abbastanza, su questa seconda cella sono confuso.>>

P.M.: <<Non ha un ricordo preciso?>>

Teste CARCHERI: <<No, non ricordo in maniera precisa.>>

P.M.: <<E poi fino a che ora è rimasto?>>

Teste CARCHERI: <<Ricordo…>>

P.M.: <<Grosso modo?>>

Teste CARCHERI: <<Ricordo grosso modo quattro, quattro e mezza. Il momento in cui siamo stati caricati su una specie di pullman, adibito a trasporto.>>

P.M.: <<Ecco ancora una domanda: durante questi trasferimenti che ci ha descritto, la situazione del corridoio qual era?>>

Teste CARCHERI: <<Insomma c’erano sempre le due ali, di poliziotti, o di comunque agenti. Che insomma ci sputavano...>>

P.M.: <<E’ successo qualcosa di particolare?>>

Teste CARCHERI: <<Ma in corridoio ricordo, solo un episodio, però non relativo a me, relativo ad un altro prigioniero.>>

P.M.: <<E cioè?>>

Teste CARCHERI: <<Che gli erano stati fatti togliere gli orecchini, che erano molto grossi, erano di corno. Sono stati buttati per terra e gli hanno detto di raccoglierli e quando era per terra hanno cominciato a tirare i calci.>>

P.M.: <<Lei non aveva mai visto questa persona?>>

Teste CARCHERI: <<Ma credo che fosse insomma l’avevo già visto durante il giorno, erano due fratelli tra l’altro. Erano anche abbastanza simili tra di loro. Con i capelli lunghi…>>

P.M.: <<Ma lo aveva visto durante il giorno lì a Bolzaneto?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, ancora una domanda, lei è stato costretto a fare il saluto romano?>>

Teste CARCHERI: <<Sì. Nel corridoio.>>

P.M.: <<Allora ci descriva un po’ questo episodio.>>

Teste CARCHERI: <<In uno dei trasferimenti ci avevano proprio messo in una fila. E tutta la fila doveva camminare facendo il saluto romano. Chiaramente era uno degli ultimi trasferimenti perché non ero legato. Diciamo non ricordo esattamente in quale passaggio perché ne ho fatti molti. Ricordo che era un passaggio diciamo verso l’esterno dell’edificio.>>

P.M.: <<Ma può essere quando…?>>

Teste CARCHERI: <<Come senso di cammino dico.>>

P.M.: <<Può essere quando siete stati tradotti definitivamente?>>

Teste CARCHERI: <<Può anche essere in questo frangente. L’unica cosa su cui sono sicuro era che era una camminata dal fondo verso l’esterno.>>

P.M.: <<L’ordine da chi è stato impartito?>>

Teste CARCHERI: <<Insomma dagli agenti che erano in corridoio diciamo.>>

P.M.: <<Che divisa avevano questi agenti?>>

Teste CARCHERI: <<Erano di vario tipo. Cioè o polizia penitenziaria o polizia di Stato.>>

P.M.: <<Lei ha mai chiesto di andare in bagno durante questo periodo?>>

Teste CARCHERI: <<Non ho mai chiesto di andare in bagno perché tutte le volte che qualcuno lo chiedeva si sentivano grida più forte del solito. Quindi ho preferito evitare.>>

P.M.: <<Perché lei sentiva delle grida durante la…?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, dalle altre celle. Però ecco quando qualcuno chiedeva di andare in bagno, la situazione grida peggiorava allora ho preferito evitare. Perché non ho mangiato e bevuto niente tutto il giorno.>>

P.M.: <<Stavo per chiederle, le è stato dato da mangiare o da bere?>>

Teste CARCHERI: <<Niente. Il primo pranzo che ho fatto è stato il giorno dopo in carcere a Alessandria.>>

P.M.: <<Sì. Senta, lei poco fa ha detto di avere ricevuto colpi anche con un manganello?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco lei nel primo interrogatorio non aveva mai parlato di manganelli. Ricorda con precisione questo particolare del manganello?>>

Avv. PRUZZO: <<Sì, scusi Presidente, siccome è la terza o quarta volta che il Pubblico Ministero ricorda al teste quello che aveva detto in interrogatorio, vorremmo sapere sono contestazioni queste che gli sta facendo?>>

P.M.: <<Questa è una contestazione. Dice, ha parlato per la prima volta di manganelli, gli chiedo come mai non ne aveva parlato prima. Credo che sia corretto.>>

Avv. PRUZZO: <<E’ una contestazione quindi, gli viene contestato dallo stesso Pubblico Ministero. Va bene.>>

P.M.: <<Credo che sia corretto come contestazione.>>

PRESIDENTE: <<Pare che sia una contestazione, perché fa rilevare una differenza tra quanto dichiarato prima e quanto dichiarato in questa sede.>>

P.M.: <<Prego, risponda pure.>>

Teste CARCHERI: <<Sono sicuro. Cioè ogni tanto quando diciamo gli agenti che facevano il giro della stanza. Poi…>>

P.M.: <<Ecco, e un’ultima cosa. Sempre come contestazione. Di quell’episodio degli orecchini, dei due fratelli, lei non aveva parlato. Nel corso dell’interrogatorio.>>

Teste CARCHERI: <<Perché non era diciamo relativo alla mia persona, non mi era stato chiesto, non eravamo arrivati all’argomento. Era una scena che ho visto in corridoio quindi non…>>

P.M.: <<E’ avvenuto nel corridoio?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì. Nel corridoio.>>

P.M.: <<Va bene. Ecco durante la permanenza lì a Bolzaneto lei è stato informato di qual era la sua condizione, del perché era stato arrestato?>>

Teste CARCHERI: <<Ma quando mi trovavo nella cella in fondo. E’ entrato un agente in borghese. Che si è qualificato come ispettore di polizia. Poi ecco era in borghese. Era un agente dall’accento genovese, di mezza età diciamo, sulla cinquantina.>>

P.M.: <<Che cosa le ha detto?>>

Teste CARCHERI: <<Praticamente in un primo momento ha segnato su un foglio l’abbigliamento, pantaloni e maglia per ognuno. E poi ha dato... diceva di cosa eravamo accusati.>>

P.M.: <<E a lei cosa ha detto?>>

Teste CARCHERI: <<A me aveva dato violenza a pubblico ufficiale, resistenza e danneggiamento grave.>>

P.M.: <<Sì, ed è stato informato della possibilità di nominare un difensore?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non ho altre domande.>>

Avv. ROVETTA: <<Soltanto il suo titolo di studio?>>

Teste CARCHERI: <<Mi sono laureato da poco. Scienze internazionali e diplomatiche, laurea quadriennale vecchio ordinamento.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Qualche chiarimento, chiarimenti in ordine, innanzitutto l’orario suo di partenza dal centro direzione Bolzaneto. Lei è partito, e ha visto l’orologio digitale, quindi l’orario che poc’anzi ha riferito è una visione dell’orologio o una sua deduzione che nasce dalla somma delle ore rispetto a quando…?>>

Teste CARCHERI: <<La prima partenza si riferisce al trasferimento in carcere.>>

Avv. SAMBUGARO: <<A Bolzaneto.>>

Teste CARCHERI: <<L’arrivo a Bolzaneto. Non ho capito…>>

Avv. SAMBUGARO: <<La partenza da Genova a Bolzaneto.>>

Teste CARCHERI: <<Ah, okay.>>

Avv. SAMBUGARO: <<L’orario a cosa lo riferisce?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, diciamo per la partenza ho visto chiaramente l’orologio che è sopra al palazzo di Corte Lambruschini.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Ed allora, poc’anzi lei ha detto, le 17?>>

Teste CARCHERI: <<Il momento della partenza circa sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Perché nel verbale, quello reso, sì, nel verbale quello che lei ha reso alla…?>>

Teste CARCHERI: <<Alle ore 17.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Chiedo scusa, il verbale che lei ha reso a novembre alla Procura, sull’orario lei dice questo: verso le 17 e 30, sono stato caricato e quindi trasportato a Bolzaneto quindi sembra che l’ora di partenza sia quella delle 17 e 30.>>

Teste CARCHERI: <<Il tragitto era anche abbastanza breve.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Il tragitto, dico la partenza?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì, la partenza…>>

Avv. SAMBUGARO: <<E’ quella, 17 e 30?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Quando lei parte insieme alle altre persone, poi ha detto è salito sul mezzo, su un mezzo, che tipo di mezzo era, era un blindato, una macchina?>>

Teste CARCHERI: <<Un mezzo di polizia di Stato. Ricordo… ricordo che insomma eravamo una decina sopra.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Dieci su un solo mezzo. Ecco, poi giunti a Bolzaneto lei è stato collocato con gli altri in una cella dove vi erano altre persone, chi lo ha fatto collocare in questa cella, le persone che l’hanno accompagnato o altre persone, cioè nel senso giunto a Bolzaneto è stato poi condotto in una cella, l’hanno preso in carico delle persone, l’hanno portato delle persone o le stesse persone che l’accompagnarono? Se si ricorda.>>

Teste CARCHERI: <<No, non ricordo. Se erano le stesse.>>

Avv. SAMBUGARO: <<E poi venne vigilata la sua cella, da personale poc’anzi lei ha detto?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Si ricorda se queste persone furono le stesse che l’accompagnarono o persone diverse rispetto…?>>

Teste CARCHERI: <<No, queste erano sicuramente diversi. Diciamo per quanto riguarda quello che era seduto fuori dalla stanza dico.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Ho capito grazie, non ho altre domande.>>

Avv. POLLASTRO: <<Senta, inizialmente vorrei chiederle alcuni chiarimenti, come eravate vestiti indumenti indossavate al momento dell’arresto?>>

Teste CARCHERI: <<Abbigliamento diciamo normale. Avevo un paio di pantaloni verdi, una maglietta nera.>>

Avv. POLLASTRO: <<E eravate tutti a volto scoperto?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì, tutti a volto scoperto.>>

Avv. POLLASTRO: <<E devo fare una contestazione, nell’interrogatorio del 15 novembre risulta: e eravamo a svolto scoperto, ad eccezione di mio fratello che indossava un casco. Ricorda di avere fatto questa affermazione?>>

Teste CARCHERI: <<No, non ricordo, ricordo che aveva un casco per una questione logistica di non potere lasciare il casco nella vespa. Però non…, non ricordo se lo indossasse o meno in quel momento. Ecco.>>

Avv. POLLASTRO: <<Leggo, sì dice, riferisce in sede di interrogatorio.>>

Teste CARCHERI: <<Non ricordo adesso.>>

Avv. POLLASTRO: <<Va bene, senta, poi devo farle, devo chiederle, lei ha detto che una volta giunto a Bolzaneto con questa camionetta della polizia, ha trovato nel piazzale antistante questa caserma di Bolzaneto degli agenti o comunque vari corpi di polizia. Ebbene lei ha detto che siete stati ingiuriati in quella occasione, vero, ma non avete subito percosse?>>

Teste CARCHERI: <<No, in questo momento no.>>

Avv. POLLASTRO: <<Anche questo devo contestarlo perché anche qui in sede di interrogatorio lei non ha fatto alcun riferimento a questo episodio, quindi di ingiurie. Si ricorda questa…?>>

Teste CARCHERI: <<Diciamo sulla presenza di agenti che ci hanno…>>

Avv. POLLASTRO: <<Sì, però in interrogatorio lei non ha fatto presente questa situazione che le si è prospettata una volta giunto a Bolzaneto.>>

Teste CARCHERI: <<Probabilmente non era…, non mi è stato chiesto. Non ricordo. Comunque sono sicuro sulla presenza degli agenti.

Avv. POLLASTRO: <<Ho capito. E poi, però allora lei infatti però ha precisato che una volta giunto, trasportato a Bolzaneto ho fatto ingresso nei locali e sono stato condotto in una cella in fondo al corridoio e insieme a tutti gli altri arrestati con me. Quindi sicuramente le sarà stato chiesto ma lei non ha fatto alcun riferimento a questo episodio insomma. Perché ha detto che…?>>

P.M.: <<No, qui c’è opposizione perché si può contestare quello che il teste ha detto, ma non si può contestare quello che gli ha chiesto il Pubblico Ministero anche perché poi non si sa che cosa gli ha chiesto il Pubblico Ministero. Questo è un verbale in forma riassuntiva. O facciamo…>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente non ammette la domanda, sull’opposizione del Pubblico Ministero.>>

Avv. POLLASTRO: <<Le devo fare un’altra contestazione. Lei ha detto che ha subito insulti, nell’ambito della caserma di Bolzaneto, relativamente ad offese di stampo politico quali bastardi comunisti di merda e quant’altro insomma. Ed anche in questo caso però nell’interrogatorio del 15 novembre lei non ha fatto menzione relativamente queste offese subite.>>

Teste CARCHERI: <<No, veniva riportato...>>

Avv. POLLASTRO: <<Ha detto appunto che la costringevano a cantare viva il Duce. Che ha sentito delle suonerie ma relativamente a questo tipo di offese lei non ha assolutamente detto nulla.>>

Teste CARCHERI: <<Che si possono ricondurre, ecco credo che fossero state riassunte in questo caso, perché mi sembrano poi riconducibili allo stesso tipo.>>

Avv. POLLASTRO: <<E poi le volevo chiedere, se quando era nelle celle aveva sentito di minacce particolari, rivolte all’indirizzo di qualcuno nella cella, o comunque erano le solite insomma, ci sono state minacce particolari…?>>

Teste CARCHERI: <<Quando dice le solite che cosa intende?>>

Avv. POLLASTRO: <<Quelle che ha appena detto.>>

Teste CARCHERI: <<Allora sì.>>

Avv. POLLASTRO: <<Nessuna?>>

Teste CARCHERI: <<No, nessuna in particolare.>>

Avv. POLLASTRO: <<Va bene. E a qualcuno è stato urinato addosso, che lei ricordi nel…?>>

Teste CARCHERI: <<Nella cella dove ero io no.>>

Avv. POLLASTRO: <<Perfetto. E senta, lei con chi è stato arrestato precisamente, si ricorda i nomi delle persone?>>

Teste CARCHERI: <<Io ricordo appunto quelli che ho dichiarato che erano con me già in partenza, e poi non ricordo altre persone. A parte insomma…>>

Avv. POLLASTRO: <<Quelli che sono partiti con lei chi erano precisamente, ci può riferire nuovamente i nomi?>>

Teste CARCHERI: <<Di nuovo quelli che…>>

Avv. POLLASTRO: <<Sì.>>

Teste CARCHERI: <<Sì, c’era mio fratello Gabriele…>>

P.M.: <<Sinceramente se ha già risposto non gli si può fare la stessa domanda.>>

Avv. POLLASTRO: <<Quindi lei mi conferma che è stato comunque portato a Bolzaneto con il signor Rimorgida?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, Rimorgida. Poi avevo anche detto che poi una volta portati dentro, non li ho rivisti nessuno dei tre.>>

Avv. POLLASTRO: <<Va bene, io nessuna… Nessun’altra domanda.>>

Avv. IUNCA: <<Si ricorda se nel periodo, nei periodi in cui è stato detenuto in questa cella la porta della cella era chiusa o aperta?>>

Teste CARCHERI: <<No, la porta della cella era sempre aperta.>>

Avv. IUNCA: <<Le volevo fare una contestazione in relazione a una risposta che ha dato su domanda del Pubblico Ministero, lei ha riferito quest’oggi che nel periodo in cui negli istanti in cui ha avuto modo di transitare nei corridoi, ai lati dei corridoi vi erano…, vi era un cordone di agenti. Nel verbale di interrogatorio del 15 novembre 2001 lei non aveva in alcun modo riferito circa la presenza di un cordone di poliziotti penitenziari o della PS nel corridoio in cui è transitato. Come mai?>>

Teste CARCHERI: <<Io pensavo di averlo detto, invece…>>

Avv. IUNCA: <<No, non l’aveva detto, le chiedo se le è venuto in mente oggi, se se l’è dimenticato, se glielo ha fatto venire in mente qualcuno?>>

Teste CARCHERI: <<No, no io lo ricordo chiaramente.>>

Avv. IUNCA: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

Avv. CURCURUTO: <<E’ possibile fare visionare al teste la foto C6 cortesemente? Riconosce questa tuta?>>

Teste CARCHERI: <<Sì. E’ piuttosto simile a quella che ho indicato io, ma io ho indicato la D2.>>

Avv. CURCURUTO: <<Nota qualche differenza fra questa e l’altra?>>

Teste CARCHERI: <<E’ un colore diverso, almeno dalla foto sembra.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Volevo sapere, dopo che lei è uscito dalla saletta dove ha sostenuto le visite mediche?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, le visite mediche.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Più o meno che ora era?>>

Teste CARCHERI: <<L’avevo detto circa le due di notte. Comunque…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non lo so…?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sì. E’ così, sì all’incirca.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quanto tempo è rimasto in quella saletta?>>

Teste CARCHERI: <<La visita medica è stata breve. Un quarto d’ora circa, una decina di minuti.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Dopo che é uscito da quella saletta, è andato in un’altra saletta se non ho capito male?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, era più o meno di fronte. Più o meno di fronte.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ricorda cosa c’era in questa nuova saletta, ha detto un bancone, lei se non ho capito male.>>

Teste CARCHERI: <<Ho già risposto male. Si trattava praticamente era strutturata come un ufficio. C’era lo spazio per, tra virgolette, dietro c’era un bancone…(fuori microfono).>>

Avv. PISCHEDDA: <<C’erano altre scrivanie, o solo un bancone?>>

Teste CARCHERI: <<C’era un bancone grosso, poi c’era questo bancone, io stavo al di qua del bancone.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E quando lei è entrato in questa saletta era solo? O c’erano altre persone detenute come lei che stavano facendo anche loro…?>>

Teste CARCHERI: <<Nella saletta ero da solo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E per tutto il tempo che è rimasto in questa saletta è rimasto solo a fare questo tipo di attività di…?>>

Teste CARCHERI: <<Ora non… non ricordo esattamente anche perché sono stato anche in questa saletta abbastanza poco perché dovevano sostanzialmente solo compilare questo foglio con le mie generalità. Non sono stato molto tempo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<All’incirca?>>

Teste CARCHERI: <<Io penso una decina di minuti.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E chi l’aveva accompagnato dalla sala del medico a questa nuova saletta?>>

Teste CARCHERI: <<Erano agenti, poi non ricordo il particolare di che corpo, anche perché è un tragitto particolarmente breve.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Era stato accompagnato da uno solo agente o da più agenti?>>

Teste CARCHERI: <<Non ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Neanche la divisa ricorda ha detto? Dopo che é uscito da questa saletta dove è andato, in un’altra cella?>>

Teste CARCHERI: <<Sì, sono andato in un’altra cella.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E in questa cella se non ho capito male, ha risposto prima era da solo anche qui?>>

Teste CARCHERI: <<Ho detto in un primo momento, ero da solo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E poi?>>

Teste CARCHERI: <<E poi niente poi è arrivata…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Altra gente?>>

Teste CARCHERI: <<Poi è arrivata altra gente.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quanta?>>

Teste CARCHERI: <<Penso sui 15. Così.>>

Avv. PISCHEDDA: <<15 persone?>>

Teste CARCHERI: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Però non ricorda se quest’altra cella era la stessa dove era…?>>

Teste CARCHERI: <<Non ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Oppure era diversa?>>

Teste CARCHERI: <<Non ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non ricorda quando è uscito dalla seconda… dall’ultima cella dove ha fatto l’identificazione, l’immatricolazione, se ha fatto parte del corridoio, se era subito vicino alla cella, ha memoria di questo?>>

Teste CARCHERI: <<No. Non mi ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Se era posta nel corridoio subito di fronte oppure di fianco?>>

Teste CARCHERI: <<Era nel corridoio, poi non ricordo esattamente quale fosse in questo caso.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Cioè se vedendo quello schizzo delle celle non riesce a individuarla?>>

Teste CARCHERI: <<No. Non ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Le persone, le 15 persone con che frequenza sono arrivate nella cella dove lei era entrato da solo? Cioè sono arrivate uno alla volta o sono arrivate tutte assieme per capirci?>>

Teste CARCHERI: <<No, questo è un particolare che non ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Però ricorda che sono entrate 15 persone?>>

Teste CARCHERI: <<Sì. Suppongo siano entrate, ora sul fatto sicuramente non sono entrate 15 in una volta. Poi se fossero gruppetti di due, o singolarmente, non ricordo. Se era questo che mi voleva chiedere. Sicuramente non 15 in una volta.>>

Avv. PISCHEDDA: <<In questa cella quanto è rimasto?>>

Teste CARCHERI: <<Penso ancora massimo un paio di ore. Così.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E’ rimasto in qualche posizione particolare in questa cella?>>

Teste CARCHERI: <<No…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ricorda se vi siete seduti in particolare?>>

Teste CARCHERI: <<In questo momento no, non ricordo se eravamo seduti in questa cella. L’unica cosa che ricordo era che non eravamo più legati.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non ho altre domande.>>

Avv. OREFICE: <<Io vorrei tornare un attimo sull’episodio del saluto romano. Che poc’anzi lei ha riferito, sulla deposizione del Pubblico Ministero. Se può essere preciso sul momento in cui le è stato fatto fare?>>

Teste CARCHERI: <<No, ho già risposto prima che non ricordo il momento, ricordo che era uno dei passaggi in corridoio che abbiamo fatto.>>

Avv. OREFICE: <<Forse ho anche capito male, perché c’era una mezza contestazione dal Pubblico Ministero, il Pubblico Ministero ha detto: il saluto romano l’ha fatto l’ultima volta prima di essere tradotto in cella. E lei forse ha risposto sì. Chiedo al Pubblico Ministero se è giusto contestare se la domanda era in questi termini, se l’ho capita bene io perché…>>

P.M.: <<Io gli avevo chiesto: poteva…, perché lui aveva detto, possiamo… il mio ricordo è, lui aveva detto che era una delle volte in cui io andavo dalla cella verso il fondo. Allora io ho detto: poteva essere quando l’hanno tradotto definitivamente e lui mi pare che abbia risposto forse, potevo, una risposta di questo genere.>>

Avv. OREFICE: <<Ecco ricostruito che siamo d’accordo, prima di contestare qualcosa…?>>

Teste CARCHERI: <<Poteva perché era un tragitto. Dal fondo del corridoio verso l’esterno. Poi quando questi spostamenti non ricordo.>>

Avv. OREFICE: <<Sul punto io le contesto che all’interrogatorio del 15 novembre davanti ai Pubblico Ministero lei disse che alle due di notte tornando dopo il fotosegnalamento siamo stati fatti uscire dalla cella, leggo, avviati lungo il corridoio verso un’altra stanza. Che si trovava verso a metà del corridoio. Ed entrando sulla sinistra lungo il tragitto sono stato costretto insieme agli altri a fare il saluto romano. Quindi non è l’ultima volta perché…?>>

Teste CARCHERI: <<Io non ho detto che era l’ultima volta. Ho detto che poteva essere l’ultima volta.>>

Avv. OREFICE: <<Poteva essere, io invece le voglio dire che non era… che lei a novembre disse a novembre 2001 quindi a tre mesi dal fatto, disse che non era l’ultima volta, perché poi ha stazionato nell’ultima cella un’altra ora circa. Quindi…>>

Teste CARCHERI: <<Non è in contrasto con quello che ho detto prima mi sembra.>>

Avv. OREFICE: <<Ma queste sono valutazioni che fa il Tribunale, non penso che le possa fare lei. Quindi era importante chiarire che non era l’ultima volta invece nell’ultima cella, quindi dopo il saluto romano e seguendo il suo interrogatorio il 15 novembre quanto ha stazionato circa?>>

Teste CARCHERI: <<Ho detto massimo un paio di ore.>>

Avv. OREFICE: <<E qui è successo nulla?>>

Teste CARCHERI: <<No.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste. Se cortesemente può firmare la piantina. Può andare, grazie, buongiorno.>>

P.M.: <<Carlaioli è condannato. E quindi esibirei il verbale per la verifica degli avvisi.>>

PRESIDENTE: <<Con sentenza irrevocabile?>>

P.M.: <<E’ un decreto penale opposto, è stato fatto il giudizio, ed è stata emessa sentenza divenuta irrevocabile.>>

PRESIDENTE: <<Ha la sentenza il Pubblico Ministero?>>

P.M.: <<La sentenza no. Ho il verbale di interrogatorio che esibisco.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio ai fini di fare constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi ex articolo 64 al teste. Quindi lei viene sentito come teste assistito, ai sensi del 197 bis Codice di Procedura Penale, ha un suo difensore? Il suo difensore…>>

P.M.: <<Aveva l’avvocato (Carlaioli), presso cui aveva anche l’altro domicilio, non sa da chi è sostituito.>>

PRESIDENTE: <<Viene nominato d’ufficio l’avvocato Frisone per assisterla durante l’interrogatorio. Legga la formula che ha davanti.>>

Teste CARLAIOLI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si invita il Pubblico Ministero per la prossima udienza a produrre copia della sentenza irrevocabile. Prenda il microfono e dica il suo nome.>>

P.M.: <<Abbiamo la data dell’irrevocabilità, 8 aprile 2003 da accertamento che abbiamo fatto al sistema legge, comunque produrremo la copia.>>

Teste CARLAIOLI: <<Carlaioli Giacomo. Nato il 13 febbraio 1967. A Firenze.>>

P.M.: <<Vorrei intanto dire, non credo che per domani riusciremo ad avere la copia della sentenza. Possiamo produrla lunedì prossimo, chiedevo l’autorizzazione. Va bene. Allora, lei si ricorda di essere stato alla caserma di Bolzaneto, se sì, vuole precisare quale giorno?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era il sabato mi sembra. O il giorno prima della…, il venerdì.>>

P.M.: <<Il venerdì?>>

Teste CARLAIOLI: <<Il venerdì perché il giorno prima c’era stata…, ora la data precisa non me la ricordo. Il giorno dopo ci fu la manifestazione, quella grande, doveva essere l’ultimo giorno del G8, la domenica mi sembrava. Il giorno prima c’era stata la manifestazione, mi sembra quella delle…>>

P.M.: <<Vuole precisare in che giorno è stato condotto?>>

Teste CARLAIOLI: <<La data non me la ricordo.>>

P.M.: <<Il venerdì comunque?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi sembra. Ma non…>>

P.M.: <<Cominciamo bene. Ricorda verso che ora è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, ero…, sono stato penso il primo ad arrivare, doveva essere le tre o qualcosa del genere. Un’ora…, era presto ancora. Il primo pomeriggio comunque.>>

P.M.: <<Le tre o qualcosa del genere, può precisare meglio, cioè…, sull’orario.>>

Teste CARLAIOLI: <<E’ difficile perché quando sono stato fermato, non…, non avevo controllato l’orologio e poi è stato subito levato, comunque l’orologio non è stato più possibile consultare l’ora per cui posso dire una data, un’ora approssimativa…>>

P.M.: <<Allora, procedo a contestazione rispetto alle dichiarazioni rese il 6 dicembre 2002 all’ufficio del Pubblico Ministero, sono stato portato a Bolzaneto dove sono arrivato verso le 16 circa.>>

Teste CARLAIOLI: <<Un po’ più tardi mi ricordavo. Prima perché comunque ero… non c’era nessuno e quindi ora presumo quello. Forse quelle date che ho dichiarato sono sicuramente più…>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che non c’era nessuno, può essere più…, da che cosa diciamo ha dedotto questa cosa?>>

Teste CARLAIOLI: <<Passando le stanze comunque dove poi sono state messe le persone fermate, erano vuote, il corridoio era vuoto e…>>

P.M.: <<Quindi ricorda le celle tutte vuote?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Ed anche quando ho fatto i controlli, la fedina penale, le impronte digitali, non c’era nessuno.>>

P.M.: <<Quindi non ricorda di…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi ricordo l’atmosfera era molto tranquilla ancora. Non… sembrava tutto all’inizio insomma della giornata.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la piantina della caserma.>>

P.M.: <<Ecco, lei vedrà che c’è una piantina della caserma dove di volta in volta che indica i suoi spostamenti segnare se ricorda i luoghi cui fa riferimento nelle sue dichiarazioni. Ecco può dirci come era stato trasportato, se ricorda a Bolzaneto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Una volante della polizia. Anche se chi mi ha fermato era un vice questore dei carabinieri, però poi sono stato portato ad un centro di polizia e sono stato portato lì con la volante.>>

P.M.: <<Con il vice questore dei carabinieri. Può essere più preciso, ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<Il nome?>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non…>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<Se me lo dice me lo ricordo, ma…>>

P.M.: <<Procedo a contestazione. Nelle dichiarazioni rese il 6 dicembre 2002 aveva precisato che era stato accompagnato dal brigadiere Arundine?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, Arundine. Sì, sì.>>

P.M.: <<Quando lei dice vice questore dei carabinieri intende il brigadiere Arundine quindi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, forse è un vice questore, mi ricordo vice questore perché forse su un documento era lì segnato…, ma…>>

P.M.: <<Va bene, ecco lei ha detto che é arrivato con una macchina della polizia di Stato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sulla base di che cosa dice questo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Se c’era scritto sulla fiancata, era bianca azzurra.>>

P.M.: <<Allora, era stato trasportato da solo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Io ero dietro e davanti c’era il vice brigadiere, e un autista.>>

P.M.: <<Un autista, ecco, quando è arrivato sul piazzale, può descriverci la situazione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era tutto…>>

P.M.: <<Lei vede, c’è la piantina, ci sono i tre gradini, diciamo nella zona antistante può descriverci che situazione ricorda? Al momento dell’arrivo.>>

Teste CARLAIOLI: <<Completamente tranquilla. Non c’è…, c’erano dei poliziotti in attesa, chi entrava e chi usciva, ma non…, niente di speciale insomma.>>

P.M.: <<Ecco diciamo dei poliziotti in attesa, può essere più preciso? Cioè…>>

Teste CARLAIOLI: <<Dei gruppi, o dei gruppetti...>>

P.M.: <<Ecco, quanti erano più o meno?>>

Teste CARLAIOLI: <<Chi era da solo, a volte entravano…>>

P.M.: <<No, le chiedo più o meno se ricorda il numero complessivo, circa, ecco…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Fuori ne avevo…>>

P.M.: <<Tanti, pochi, se può dirci…?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, no, un numero…, fuori ne avrò visti cinque o sei, dentro ce n’erano… c’era molto…>>

P.M.: <<Rimaniamo al piazzale, cerchi di esprimere le domande di volta in volta perché sennò ci…, facciamo tante parole. Allora quanti, più o meno quanti erano?>>

Teste CARLAIOLI: <<Cinque o sei, io ricordo di averne visti cinque o sei, poi il piazzale è grande, e l’attraversata è stata veloce. Quindi anche il tempo di…>>

P.M.: <<Lei ricorda diciamo se erano persone in divisa o in borghese?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, la maggiore parte erano in divisa, forse c’era anche una persona in borghese. Forse anche un paio.>>

P.M.: <<E le divise di che colore erano, di queste persone?>>

Teste CARLAIOLI: <<Le divise della polizia di Stato. Azzurre.>>

P.M.: <<Erano tutte uguali o c’erano divise anche di altri colori?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, dopo all’interno ho visto c’erano guardie carcerarie, che avevano la divisa grigia, però all’esterno…>>

P.M.: <<Ricorda solo divise blu quindi?>>

Teste CARLAIOLI: <<In quel momento quando sono arrivato ricordo solo divise blu.>>

P.M.: <<Ecco, c’è stato diciamo nel piazzale qualcosa di particolare?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, perché ho detto in quel momento era…, c’era molto sole, erano…, l’atmosfera era…, era rilassata. All’inizio per cui…, non noto di…>>

P.M.: <<No, dico hanno fatto qualche cosa questi agenti, queste persone che erano nel piazzale?>>

Teste CARLAIOLI: <<Beh, guardavano, magari ridevano, qualche commento…>>

P.M.: <<Guardavano e ridevano e qualche commento?>>

Teste CARLAIOLI: <<Qualche commento un po’ derisorio, ecco, il primo, di qua, ma cose normali, poi non ci ho neanche fatto molto orecchio, sentivo che c’erano commenti anche perché a distanza quindi non urlavano insomma.>>

P.M.: <<E’ stato percosso?>>

Teste CARLAIOLI: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<E’ stato insultato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Al momento dell’arresto…>>

P.M.: <<No, sto parlando nel piazzale, lasciamo stare le circostanze dell’arresto…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Nel piazzale no. Nel piazzale no. Perlomeno non direttamente, poi se le battute, se avevano anche carattere offensivo può darsi, ma non ero nella situazione di stare a sentire battute insomma. Per cui non so quello preciso possa avere detto, magari ridevano e scherzavano.>>

P.M.: <<Lei ricorda che ridevano e scherzavano?>>

Teste CARLAIOLI: <<Qualcuno rideva senza… non indicavano nemmeno, ma comunque ero arrivato io, scendendo dalla macchina per cui ero un po’ il centro dell’attenzione e tutti gli occhi erano un po’ voltati verso di me. Per cui la cosa…>>

P.M.: <<Allora arriviamo diciamo all’ingresso, lei ricorda qualcheduno sui gradini che l’ha…, con cui ha parlato oppure è entrato direttamente nella struttura?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi ricordo che sono stato accompagnato dentro.>>

P.M.: <<Chi l’ha accompagnato?>>

Teste CARLAIOLI: <<C’era, mi ricordo, no, c’era una persona, ora che mi ricordo che, forse un medico che mi ha chiesto se ero stato picchiato, e se avevo bisogno di un dottore. A cui ho detto no perché anche al momento dell’arresto non…>>

P.M.: <<Quindi questo dove? Diciamo…>>

Teste CARLAIOLI: <<All’incrocio sulla porta.>>

P.M.: <<Proprio sulla porta.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, proprio sulla porta, questa persona era in borghese.>>

P.M.: <<Ecco ricorda la persona diciamo, cos’era un uomo o una donna?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era un uomo. Però…>>

P.M.: <<Era un medico, si è qualificato come un medico, come era vestito?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non me l’ha detto però io ho supposto perché anche si è informato sulla mia salute e quindi presumo fosse addetto a questa funzione. Però francamente non ricordo se aveva un camice o no.>>

P.M.: <<Non lo ricorda.>>

Teste CARLAIOLI: <<Non lo ricordo. Posso solo dire che comunque dopo dentro quando ho fatto la visita non era la stessa persona quella che mi ha visitato.>>

P.M.: <<Sì, poi arriveremo…?>>

Teste CARLAIOLI: <<C’è stato un cambiamento.>>

P.M.: <<Ecco, appena entrato dove è stato condotto, vede che c’è la piantina, se può indicarci rispetto alla piantina in quale luogo è stato condotto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, ora non mi ricordo…, mi ricordo se sono stato accomodare in una stanza, un momento vicino ai bagni, nell’attesa di essere stato portato nell’ufficio dove c’era penso il comandante della caserma, quindi sono stato messo…, fatto mettere in attesa…>>

P.M.: <<Allora ci dica quando è entrato diciamo dove è stato portato?>>

Teste CARLAIOLI: <<In una di queste stanze, non mi ricordo francamente se questa stanza…, questo è l’ingresso, con scalini, se questa stanza forse segnata matricola. Perché ero vicino alla stanza dove c’era il…, l’ufficiale.>>

PRESIDENTE: <<Può fare un segno con la penna?>>

P.M.: <<E’ stato fatto attendere un po’ in questa stanza?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, pochi momenti.>>

P.M.: <<Ma nel corridoio o dentro la stanza?>>

Teste CARLAIOLI: <<Dentro…, sulla porta praticamente. Non ero né dentro né fuori, in una stanza comunque che era priva…>>

P.M.: <<Se vuole indicare…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io penso questo, ma guardi non faccia molto affidamento sul mio ricordo della struttura perché… e comunque ero…>>

P.M.: <<E c’era sempre il brigadiere…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non era una stanza con la porta. Con le sbarre, era una stanza aperta. Dove veniva…>>

P.M.: <<Quindi non era una cella con…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non era una cella.>>

P.M.: <<Okay. C’era sempre il brigadiere Arundine con lei?>>

Teste CARLAIOLI: <<Il brigadiere Arundine mi ha lasciato in attesa ed è andato parlare con l’ufficiale della polizia, che era all’interno.>>

P.M.: <<E’ andato parlare dove, il brigadiere Arundine?>>

Teste CARLAIOLI: <<Nell’ufficio, ora l’ufficio…>>

P.M.: <<Vede, allora se guarda la…, la piantina, la mappa, se può dirci quale ufficio, dove entrato il brigadiere Arundine, in quale ufficio di quelli che vede, se ci può indicare quale e il lato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Il lato a vederlo così, mi sembrerebbe di qua ma non lo posso…, non è perché qui vedo scritto che c’è cella di attesa, era l’ufficio dirigente, ora non so se questo ufficio é polizia penitenziaria personale, oppure ufficio squadra mobile però francamente non me li ricordavo bene in questo modo, mi ricordavo all’inizio le celle…>>

P.M.: <<Allora procedo a contestazione. Il 6 dicembre 200…>>

Teste CARLAIOLI: <<Era sulla destra, mi ricordo era una stanza…>>

P.M.: <<Ricorda che era sulla destra?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi ricordo che era una stanza sulla destra.>>

P.M.: <<Sulla destra diciamo per che posizione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era centrale. Questa stanza.>>

P.M.: <<No dico, scusi sulla destra rispetto ad uno, in che posizione, con il viso rivolto verso il fondo del corridoio…?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, sulla destra entrando.>>

P.M.: <<Entrando. Perfetto. Ecco e riesce a precisare sulla destra quale di queste stanze nell’ordine?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ad occhio, rispetto alla stanza dove ero io, era sull’altra parte, un po’ spostata in avanti, quasi subito di fronte. Per cui qui le dovrei dire la cella numero uno che è questa segnata come cella numero uno. Però io francamente ora mi ricordo una…>>

P.M.: <<Allora, lei il 6 dicembre 2002 interrogato dal Pubblico Ministero aveva detto: sono stato fatto entrare nella prima stanza a destra subito nell’ingresso.>>

Teste CARLAIOLI: <<Nell’ingresso sì, però mi ricordavo che ero vicino al bagno, forse sì, ero allora era la stanza DIGOS, ed io ero sotto il bagno, probabilmente, sotto…>>

P.M.: <<Ecco vuole descrivere la situazione che ha trovato che ricorda poi all’interno della stanza? Intanto dopo quanto tempo più o meno è passato, quando è tornato il brigadiere?>>

Teste CARLAIOLI: <<Dopo cinque, dieci minuti, non molto tempo.>>

P.M.: <<E lei dove è stato portato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io sono stato portato in questa stanza dove c’erano…>>

P.M.: <<Ecco che situazione ricorda, quante persone c’erano e che tipo di struttura c’era, di arredamento…?>>

Teste CARLAIOLI: <<C’era una scrivania con un tavolino accanto, e l’ufficiale stava dietro la…>>

P.M.: <<Dica quante persone c’erano, poi andiamo a descriverle. Quante persone c’erano più o meno, quello che ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<Intorno al tavolo sedute ci saranno state…>>

P.M.: <<Mi dica prima quante persone c’erano, poi mi descriva, cerchi di essere più preciso possibile, perché sennò facciamo confusione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ci saranno state quattro o cinque persone, comunque spesso entravano, spesso entravano agenti, e il numero cambiava. Io ricordo bene…>>

P.M.: <<Al di là diciamo degli agenti che entravano…, scusi al di là degli agenti che entravano ed uscivano, quante persone ricorda al momento dell’ingresso?>>

Teste CARLAIOLI: <<Quattro perlomeno mi sembra. Quattro. Anche perché la visuale che avevo della stanza non era completa, perché io sono stato fatto accomodare subito alla scrivania e quindi ho visto una parte…>>

P.M.: <<Allora cosa c’era diciamo lì, intanto queste persone come erano, uomini o donne?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ma erano uomini. Non mi ricordo di avere visto donne. Erano uomini, alcuni in borghese, sicuramente due di quelli seduti e un paio in divisa che stavano in piedi e gli altri in borghese, perlomeno, seduti.>>

P.M.: <<Allora il 6 dicembre 2002, procedo a contestazione, lei aveva parlato di tre persone tutti uomini?>>

Teste CARLAIOLI: <<Può essere. Sicuramente.>>

P.M.: <<Allora vuole un attimo descriverci come erano disposti, ha parlato di una scrivania, com’era strutturato e poi ci dice le persone se ricorda come erano collocate?>>

Teste CARLAIOLI: <<C’era questa scrivania che dava, rispetto entrando sulla porta, sulla sinistra, dietro alla scrivania era seduto l’ufficiale che aveva una maglietta, era in borghese con una maglietta…>>

P.M.: <<Un ufficiale, perché dice un ufficiale?>>

Teste CARLAIOLI: <<Perché è la persona, presumo perché è la persona, poi l’ho scoperto, comunque mi sembra…, ha firmato anche fogli come…, con il suo grado penso, e comunque è stato la persona con cui mi sono rapportato ed io presumevo che fosse comunque l’ufficiale in comando della struttura anche perché tutti gli altri prendevano istruzioni da lui.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda questo particolare?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, sicuramente.>>

P.M.: <<Che dava disposizioni agli altri?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, sicuramente è stato…>>

P.M.: <<Lo vuole un attimo descrivere, questo che lei chiama…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, era una persona di mezza età, ma giovanile. Capelli…, era moro, aveva una maglietta, ora non mi ricordo…, il colore era chiaro, non so se giallo, arancione, era una persona tranquilla, molto…>>

P.M.: <<I capelli come li aveva?>>

Teste CARLAIOLI: <<Corti. Mi ricordo, e scuri.>>

P.M.: <<La maglietta di che colore era?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era un colore chiaro. Non saprei se dire gialla, arancione. Però era una maglietta…>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi ricordo era una maglietta…>>

P.M.: <<Lei nelle dichiarazioni rese il 6 dicembre 2002, aveva parlato con una maglietta mi pare gialla, adesso, oggi ci parla anche di arancione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Perché negli anni i ricordi dei colori si sono un po’ sfumati, io non sono un grande osservatore di…>>

P.M.: <<Sì, va bene. Ma la maglietta…>>

Teste CARLAIOLI: <<Comunque era chiara. Era di colore vivace.>>

P.M.: <<Ecco, all’interno di questa stanza diciamo, che cosa è accaduto, lei ha subito delle percosse, delle minacce, vuole…?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, assolutamente, percosse no. Solamente era difficile parlare perché accanto a me seduto sulla sedia accanto c’era una persona in borghese, abbastanza giovane, con la carnagione scura che mi urlava nelle orecchie e mi cominciava a dire se io provavo a spiegare qualcosa, mi diceva: sta zitto, parla quando sei interrogato. E era molto difficile comunicare con l’ufficiale comunque poi ho fatto presente all’ufficiale che insomma per rispondere, mi lasciassero un attimo in silenzio e…>>

P.M.: <<Le hanno proferito delle minacce? A parte questa rudezza di toni di cui ci ha detto?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, no. Nella stanza lì davanti all’ufficiale no. Però questa persona accanto magari mi diceva: sta attenta, poi…, gli devo ubbidire, devi rispondere quando parli, ma nessuna minaccia.>>

P.M.: <<Lei ha provato paura in questo momento?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Paura no, perché c’era un ufficiale, comunque io mi fidavo. La situazione…>>

P.M.: <<Perché si rapportava a questo ufficiale?>>

Teste CARLAIOLI: <<Certo. Io mi sono rapportato all’ufficiale perché era anche la persona che doveva decidere di me e quindi era…>>

P.M.: <<Le altre due persone, ci ha detto che questo che lei chiama ufficiale era in borghese, ci ha descritto la maglietta, le altre due persone erano in divisa o erano in borghese?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, la persona accanto era ugualmente in borghese. La terza persona francamente non mi ricordo perché era una persona tranquilla, faceva, mi guardavano e quindi non avevo un grosso rapporto né visivo né vocale con questa persona. Quindi quella mi sfugge di più. Potrei dire che era in borghese, ma potrei sbagliarmi insomma.>>

P.M.: <<Non ricorda quindi se la terza era in borghese o…?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Non ha molta rilevanza neanche con quello che è successo lì dentro fra noi. E nella discussione che c’è stata.>>

P.M.: <<Va bene, ma io glielo chiedo perché invece ha rilevanza per tutto il processo. Allora lei non ricorda se era in borghese o in divisa?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Lei ha parlato prima di agenti che entravano ed uscivano, ricorda diciamo se queste persone che entravano ed uscivano avevano tutti la stessa divisa o divise diverse?>>

Teste CARLAIOLI: <<Forse in un certo momento è entrato anche un agente della penitenziaria con la divisa grigia, ma non ricordo. La maggiore parte delle persone che sicuramente entravano avevano la divisa della polizia. Anche perché come ho detto c’erano…>>

P.M.: <<Quindi di che colore?>>

Teste CARLAIOLI: <<Azzurra.>>

P.M.: <<Chiedo che possa essere mostrato al teste il documento uno punto cinque contenente le divise.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrato al teste il documento uno punto cinque contenente le fotografie delle divise.>>

P.M.: <<Ecco, le visioni con calma e poi ci… se può dirci se ricorda le divise di quegli agenti che ci ha parlato prima sul piazzale, e di questi che entravano ed uscivano all’interno di questa stanza.>>

Teste CARLAIOLI: <<Di questi io ricordo la B2.>>

P.M.: <<Possiamo farla vedere…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Aspetti, guardo se ho detto…>>

P.M.: <<Le guardi pure con calma.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, ricordo la B2. Alcune volte magari la gente non aveva il giacchetto. Perché là dentro era caldo, però i pantaloni nella…>>

P.M.: <<I pantaloni erano…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era questo. Alcuni avevano il casco dietro, lo tenevano. Per cui era…, non era una divisa estiva di servizio. Tranquillo. Era una divisa di servizio penso in casi insomma in cui era necessario…>>

P.M.: <<Ecco all’interno diciamo della stanza, questa sulla destra, di cui ci ha parlato, ricorda che entravano agenti con questa divisa o anche con altri delle divise che vede?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io ricordo questa. Se poi come un attimo mi sembra di avere visto un agente del penitenziario, no, era quella grigia che…>>

P.M.: <<Ecco se ci può dire se vede la divisa che lei ricorda avere visto in Bolzaneto tra queste. Che sta sfogliando ora.>>

Teste CARLAIOLI: <<Francamente non mi sembra. Almeno all’inizio. In realtà non la vedo.>>

P.M.: <<Non vede divise…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Vedo divise grigie, ma me le ricordo francamente un po’ diversa. Anche perché non era a maniche corte.>>

P.M.: <<Allora descriva come mai gliela ricorda, e se ci può dire in che cosa era diversa rispetto a quella che vede lì.>>

Teste CARLAIOLI: <<Aveva un giubbotto, e avevano, le guardie penitenziarie mi sembrava che avessero tipo con un…, un…>>

P.M.: <<Di che colore era?>>

Teste CARLAIOLI: <<Grigia. Era grigia. Se ci potevano essere sulle mostrine o… sul rosso. Però era molto a tuta. Insomma. Non mi ricordo una divisa spezzata, camicia, pantalone. Era un intero, era una tuta.>>

P.M.: <<La ricorda come una tuta?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, con anfibi. E… avevano i guanti anche grigi, ma non mi ricordo, non mi sembra francamente.>>

P.M.: <<Come colore ne vede qualcheduna che assomiglia rispetto appunto alla descrizione che ci ha dato adesso e del suo ricordo? Tra quelle che vede almeno come colore, diciamo a parte le fattezze che ci ha precisato oggi, almeno di colore, riesce a dirci…>>

Teste CARLAIOLI: <<Era vicina mi sembra fra la C6 e la D2, un colore, un grigio…>>

P.M.: <<Tra la C6 e la D2?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene. Ecco, nell’ufficio, in questo ufficio che ci ha descritto diciamo cosa… lei ci ha detto prima, ho firmato degli atti, ricorda di avere firmato degli atti?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, ricordo di avere firmato la mia dichiarazione. E quella…, quello che penso abbia dichiarato il brigadiere…>>

P.M.: <<Lei ha dato le generalità in questo ufficio?>>

Teste CARLAIOLI: <<Certo.>>

P.M.: <<Ha dato le generalità, ecco dopo cosa è successo?>>

Teste CARLAIOLI: <<C’è stato un piccolo momento di tensione perché appunto non riuscivo a spiegarmi. Con l’ufficiale, poi l’ufficiale è riuscito un po’ a imporre la calma, quindi ho dichiarato, ho raccontato tutto quello che era successo e come mai ero finito lì.>>

P.M.: <<Ecco un momento di tensione può essere più preciso, con riferimento alla firma degli atti o ad altre circostanze?>>

Teste CARLAIOLI: <<Anche mentre firmavo perché io comunque tentavo di spiegare un pochino la mia situazione, all’ufficiale, quando ci provavo venivo un po’ messo a silenzio da questa persona che era accanto.>>

P.M.: <<Quello diciamo un po’ rude che ci ha detto prima?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, questa persona, e che mi strillava nelle orecchie. Mi…, mi prendeva anche attenzione perché comunque mi dovevo girare a guardarlo e non riuscivo bene a comunicare quello che volevo all’ufficiale. Con quello che io ritengo fosse...>>

P.M.: <<Però diciamo minacce ne ha ricevute?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, in quel momento no.>>

P.M.: <<E’ stato costretto a firmare gli atti o ha firmato liberamente?>>

Teste CARLAIOLI: <<No…>>

P.M.: <<A parte le precisazioni che...?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, io ho firmato, non so se…, cosa sarebbe successo se mi fossi rifiutato, ma comunque mi sembrava…>>

P.M.: <<Lei ha firmato. Dopo diciamo la firma dove è stato condotto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sono stato riportato un attimo fuori nella solita stanza dove ero in attesa. E dove ho passato…>>

P.M.: <<Ecco ricorda, i corridoi, ci può descrivere che situazione c’era nel corridoio?>>

Teste CARLAIOLI: <<In quel momento tranquilla perché c’ero solo io, ho anche parlato con…, mentre penso l’ufficiale pensava al da farsi, ho anche parlato con il brigadiere Rondine chiedendogli un po’ quello che sarebbe successo. E mi ricordo che lui mi ha risposto, e mi diceva insomma sarà questo, farà questo.>>

P.M.: <<Lei ha visto il brigadiere Arundine parlare con questo ufficiale anche?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, quando ha parlato con l’ufficiale nella stanza io non vedevo, ma è uscito prima che io fossi richiamato dentro e si è fermato un po’ lì, e…>>

P.M.: <<Senta, nel corridoio ha detto, non c’era…, era tranquillo, ricorda se c’erano degli agenti oppure no?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, passavano agenti, anche vicino a me c’erano agenti che mi guardavano, in quel momento, e…>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano degli agenti fermi nel corridoio?>>

Teste CARLAIOLI: <<Magari più verso il fondo, comunque non avevo grande visuale perché sulla porta della stanza vedevo uno spaccato lì del corridoio, delle…, quindi lì per lì… c’erano sulla porta, sulla porta c’erano sempre persone che..., più o meno avevo visto quando sono entrato, si vedevano che stazionavano lì, io ero vicino per cui quelle si vedevano.>>

P.M.: <<Ecco, e dopo diciamo dopo che c’è stata la firma e dopo che lei ha scambiato qualche parola con il brigadiere Arundine, dove è stato portato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sono stato richiamato dentro, dentro la stanza dell’ufficiale che comunque mi ha anche chiesto se poi volevo avvertire a casa. Cioè se volevo comunicare a qualcuno che ero lì e nulla. E un po’ di…>>

P.M.: <<Ecco, prima…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Un po’ di discorsi: ma come mai sei finito qua, che ci fai, insomma ho avuto un piccolo dialogo con… con l’ufficiale…>>

P.M.: <<Ecco, ma diciamo quindi ho capito bene, lei ha fatto un secondo ingresso…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sono stato riportato dentro, ora non mi ricordo se per ritirare il foglio che avevo. Per una questione burocratica, comunque lì, mi ha preso in…>>

P.M.: <<Ecco lei è stato fotosegnalato, ricorda di essere stato fotosegnalato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco rispetto…, rispetto a questa diciamo permanenza nella stanza, quando è avvenuto questo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Forse nel…, sono rientrato un attimo dall’ufficiale dopo la fotosegnalazione, perché io sono stato portato fuori da un…>>

P.M.: <<Quindi ho capito bene, c’è stato la prima…, diciamo i primi colloqui all’interno della stanza?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi è stato portato un po’ fuori, poi ha il fotosegnalamento?>>

Teste CARLAIOLI: <<Un attimo in attesa. Poi il fotosegnalamento. Sono rientrato dentro e ho riscambiato due parole appunto con…>>

P.M.: <<Vuole descriverci un attimo come è avvenuto il fotosegnalamento, dove è stato condotto, da chi è stato condotto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Nell’ufficio esterno sono stato condotto da una persona che sembra in borghese, che non era forse…, comunque non molta alta, una persona mora. E che mi ha scortato in questo edificio, non mi ricordo la collocazione rispetto al piazzale francamente. Sono entrato dentro, e hanno fatto le varie procedure. Le fotosegnaletiche e le impronte digitali e poi sono stato accompagnato a lavarmi le mani, sempre da questa persona, e...>>

P.M.: <<Ha subito delle percosse, minacce, durante queste fasi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io no, anzi con la persona ho parlato, gli ho poi chiesto che succedeva, che si faceva, lui mi ha detto: insomma non era scherzoso, mi diceva che mi ero un po’ cacciato nei pasticci per nulla, ma comunque…>>

P.M.: <<Quindi non ha subito percosse, minacce?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, no.>>

P.M.: <<Ecco, dopo che è rientrato dal fotosegnalamento e dopo che è stato ricondotto nella stanza e dopo la firma e le informative che lei ci ha detto prima ricorda diciamo cosa è successo, dove è stato condotto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sono stato accompagnato da un agente in divisa, molto alto che aveva gli occhiali, in una cella, che a me sembra essere…, però questa piantina non mi convince, comunque sulla…>>

P.M.: <<Come non mi convince, in che senso, vuole precisare?>>

Teste CARLAIOLI: <<Perché io mi ricordavo…>>

P.M.: <<Questa è la mappa ufficiale del sito quindi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Se vuole precisare perché non la convince?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sicuramente l’errore è mio, ma io mi ricordavo quando ho fatto la visita all’infermeria, mi ricordavo che ho fatto un bel pezzo di corridoio per cui questa che segnalo come infermeria me la ricordavo verso il fondo, mentre le celle dove sono stato messo in attesa me la ricordavo molto vicino...>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste CARLAIOLI: <<All’entrata.>>

P.M.: <<Ho capito. E riesce diciamo compatibilmente con questa situazione, che ci ha detto a dirci qual è la cella dove è stato portato? Se la riesce a ricordare rispetto alla piantina?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Rispetto a questa piantina no, perché potrebbe essere l’ultima del corridoio, forse quella in fondo, ma…>>

P.M.: <<Su quale lato può precisare?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sul lato, sullo stesso lato in cui era l’ufficio del… l’ufficio dell’ufficiale.>>

P.M.: <<Quindi sulla destra come ci ha detto prima?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci, può indicarla come è riportata quella che lei…?>>

Teste CARLAIOLI: <<L’ultima…>>

P.M.: <<Proprio l’ultima in fondo lei ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<Questa qui, sennò è questa subito quella accanto. Ricordo questo perché quando sono stato condotto appunto all’infermeria dopo per la parte dell’arresto insomma, del documento per il carcere comunque sia ho fatto, ho percorso il corridoio e sono entrato mi sembra all’altro lato, per cui mi ricordo questo, non è una cosa per cui giurerei come da dichiarazione. Però…>>

P.M.: <<Ecco, lei il 6 dicembre 2002 aveva detto: sono stato portato successivamente in una cella, la prima sulla destra del corridoio?>>

Teste CARLAIOLI: <<La prima esatto. Io però mi ricordavo che era vicino all’entrata, allora forse è la prima dal lato in fondo. Perché qui non ci sono celle segnate vicino all’inizio del corridoio.>>

P.M.: <<Ecco in cella che situazione ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<All’inizio non c’era nessuno, quindi ero…>>

P.M.: <<Era solo quindi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ero solo. Io mi ricordo che sono stato messo subito alla parete, vicino alla porta e mi è stato chiesto di restare in piedi con le mani alzate, e non appoggiato al muro. Dovevo tenere le mani diritte.>>

P.M.: <<Chi glielo ha detto questo?>>

Teste CARLAIOLI: <<L’agente che mi ha portato.>>

P.M.: <<Questo agente che l’ha accompagnato può dirci se era in divisa o in borghese?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era in divisa, aveva mi ricordo gli occhiali da sole, e comunque mi diceva di non guardarlo quando provavo ad alzare gli occhi per cui non ho una descrizione precisa del viso. Mi ricordo solo che mi ha portato dentro, mi ha detto di stare…>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda come è stato accompagnato, se avevano le manette?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, no, mi spingeva un po’, mi mandava…, le mani erano libere. Non mi hanno mai messo…>>

P.M.: <<Lei ricorda diciamo se era in posizione eretta, se poteva stare in posizione eretta, a parte questo particolare che ci ha detto già prima sul non vedere, ma…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Io se riuscivo a stare in posizione…?>>

P.M.: <<Sì, diciamo poteva…, ha potuto transitare, tenendo una posizione normale o è stato costretto a una posizione particolare?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, in quel momento era una posizione normale. C’era ancora il brigadiere Arundine, io l’ho salutato, perché lì per lì ci siamo lasciati in buoni rapporti insomma, l’ha fatto…, per cui anche all’ufficiale avevo detto: mi succede qualcosa? L’ufficiale mi aveva garantito: no, tranquillo per cui non… sono stato portato tranquillamente, poi appunto sono stato messo in quel modo. Però...>>

P.M.: <<Ecco questa persona appunto che l’ha accompagnato ha detto che era in diversa?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci che divisa era?>>

Teste CARLAIOLI: <<Quella che avevo indicato prima. La B2. Mi sembra. Mi sembra che avesse anche il casco in mano, non ricordo bene. Aveva i guanti sicuramente, ricordo il guanto perché tenendo l’occhio basso uno vede le cose basse per cui la mano e…>>

P.M.: <<I guanti di che colore?>>

Teste CARLAIOLI: <<Bianchi mi ricordo. Può essere, non… sui colori non prendete come oro colato. Perché…>>

P.M.: <<Ecco, diciamo a questa posizione ha provato a tenere una posizione diversa, per quanto tempo ha dovuto stare in questa posizione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Per parecchio. Perché la porta è stata chiusa comunque e l’agente è rimasto fuori ed io ero proprio lì davanti alla porta e mi veniva.., e non potevo muovermi, fino ad un certo punto ho cominciato ad avere un po’ l’occhio che non vedevo, quindi mi sono girato e ho detto: o casco in terra o mi siedo. Insomma. Per cui a quel punto sono stato fatto sedere però ho passato parecchio tempo, 40 minuti…>>

P.M.: <<Ricorda più o meno per quanto tempo ha dovuto stare in questa posizione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mezz’ora, 40 minuti. Non lo so, era…, a me sembra tanto, poi può essere che in realtà sia stato meno, mi ricordo molto perché alla fine proprio non riuscivo più a stare in piedi e quindi un po’ di tempo deve essere passato.>>

P.M.: <<Ecco, quando lei ha detto di prendere la posizione, l’agente che lo ha accompagnato, le ha proferito delle minacce?>>

Teste CARLAIOLI: <<No.>>

P.M.: <<Allora, quando diciamo le ha detto di non guardarlo le ha proferito minaccia?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, il tono era minaccioso, ma bastava quello penso.>>

P.M.: <<Sono entrati altri agenti oltre a questo che l’ha accompagnato?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, passavano davanti perché la porta è stata chiusa, quindi passavano pure quelli che erano alla porta si affacciavano a vedere un pochino, sentivo ridere a volte. Però non mi…, mi era stato detto di guardare il muro e non mi giravo. Anche perché…>>

P.M.: <<L’ha insultato questo agente?>>

Teste CARLAIOLI: <<L’agente che mi ha accompagnato no. Ho detto poi fuori magari parlavano di me, sentivo che parlavano talvolta di me… ma non…>>

P.M.: <<Può dirci che cosa sentiva?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non molto. Non offese, non minacce, in quel momento, le offese le avevo…, io lì personalmente non ne ho ricevute. In quel momento, comunque guardavano un po’, erano curiosi, ridevano, vedevano quanto riuscivo a starci in quella posizione.>>

P.M.: <<Può riferirci cosa sentiva di battute?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, le parole…>>

P.M.: <<Lei ha detto: parlavano di me, da che cosa ha capito di questo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Perché con la coda dell’occhio comunque vedevo le persone che si avvicinavano alla porta, e che guardavano dentro, che scambiavano parole fra di sé. Ma le… francamente sulle singole parole non…>>

P.M.: <<Ricorda se la gente che l’ha accompagnato all’interno chiamò degli altri suoi colleghi nella cella?>>

Teste CARLAIOLI: <<Dentro la cella no. Se poi abbia chiamato alcune…, lì a vedere alcune persone, sia stato…>>

P.M.: <<Ricorda se sono state chiamate delle persone per vedere lei?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ricordo che sono venute, non so dirle se sono state chiamate.>>

P.M.: <<Allora, procedo a contestazione rispetto alle dichiarazione rese il 6 dicembre, dice: ricordo che questo poliziotto chiamò degli altri suoi colleghi in tono di scherno perché venissero a vedere. Quasi fosse un trofeo.>>

Teste CARLAIOLI: <<Può essere, la situazione era quella, durante la serata, e tutta la serata lì, passava…, spesso passavano persone a guardare, agenti…, sia maschili che femminili, uomini e donne. Che ridevano poi della situazione. Ora in quel momento non ricordo se sia stato direttamente lui a chiamarle, forse magari sì, ma…>>

P.M.: <<Lo può descrivere questo agente che lo ha accompagnato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io me lo ricordo molto alto, e robusto. Il viso assolutamente no. Però mi dispiace. Ricordo che era alto, aveva gli occhiali, era più alto di me, comunque mi sembra… è sicuramente…>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Più robusto. 1 e 77.>>

P.M.: <<E ricorda se indossava qualche particolare nell’abbigliamento, qualche accessorio?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ho detto, mi sembrava gli occhiali, ma da…>>

P.M.: <<No, nell’abbigliamento?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, mi ricordo la divisa della polizia.>>

P.M.: <<Era a capo scoperto o indossava qualcosa?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi sembra fosse a capo scoperto. Semmai ho detto forse aveva il casco dietro. In mano o legato dietro alla cintura. Però…, ora un po’ di tempo è passato.>>

P.M.: <<Allora, lei il 6 dicembre 2002, aveva detto: il capo era coperto, mi pare da un cappello, quindi non posso dire né il colore né le caratteristiche dei capelli.>>

Teste CARLAIOLI: <<E’ probabile.>>

P.M.: <<Ricordava meglio quindi allora?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sicuramente. I particolari sicuramente, l’atmosfera ricordo ancora tanti episodi…>>

P.M.: <<Questo agente è rimasto sempre presente, quando lei era in cella oppure entrava ed usciva?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, no, la porta era chiusa e…>>

P.M.: <<Lui è sempre stato dentro con lei?>>

Teste CARLAIOLI: <<E’ stato fuori.>>

P.M.: <<Fuori?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era fuori.>>

P.M.: <<Fuori dove rispetto…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Davanti, proprio davanti alla porta che era lì con l’inferriata e lui era fuori. E’ rientrato quando gli ho fatto presente che comunque non ce la facevo più.>>

P.M.: <<Quindi lei ha detto proprio a questo agente che era lì davanti che non riusciva più a mantenere questa posizione?>>

Teste CARLAIOLI: <<A quel punto non ricordo più neanche se era quell’agente perché l’occhio mi brillava abbastanza e quindi stavo per cadere, per svenire un po’. E quindi io poi ho il ricordo che è vago, io penso sia stato lui. Che…>>

P.M.: <<Lei ricorda appunto le chiedevo questo, se rimaste sempre lui davanti alla cella o vennero anche altre persone a vigilare?>>

Teste CARLAIOLI: <<Per un periodo forse ce n’era due, ma ancora si tratta solo di gambe ed anfibi visti con il basso dell’occhio attraverso le sbarre. Quindi…, però comunque che sia…>>

P.M.: <<Per quello che lei poteva vedere che ricorda, ricorda dei passaggi di agenti anche davanti o solo persone, agenti che stazionavano…?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, anche passaggio di agenti, dentro e fuori sicuramente.>>

P.M.: <<Ecco dopo che lei disse che non ce la faceva più cosa è successo?>>

Teste CARLAIOLI: <<E’ entrato nella cella e mi ha fatto mettere a sedere in un angolo della stanza vicino alla finestra, nell’angolo più lontano…>>

P.M.: <<Il viso in che posizione le è stato detto di tenerlo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Di tenerlo piegato. Per tutta…, all’inizio non è stato dato grande importanza, è stato detto: non guardare verso la porta. Guarda dritto.>>

P.M.: <<Mi scusi, e il viso, il volto come era rivolto, verso il muro o verso l’interno della cella?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io guardavo davanti a me, verso il muro. Verso l’altro angolo della stanza. Poi quando sono arrivate altre persone c’è stato detto di guardare in basso perché non dovevamo guardarci fra di noi, ma io ero ancora solo, quindi non faceva molta differenza. Se guardavo…>>

P.M.: <<Comunque le fu dato anche adesso questo ordine, di guardare per terra oppure…?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, lì sul momento mi fu detto: stai lì, stai fermo, e magari una volta mi ricordo, mi sono girato verso la porta, mi pare di ricordare che mi fosse stato detto: girati. Niente altro.>>

P.M.: <<Quando, più o meno dopo quanto tempo se lo ricorda arrivarono altre persone?>>

Teste CARLAIOLI: <<Da quando sono stato…, sono stato messo a sedere, non tanto, mi è arrivata una persona mi sembra dopo una ventina di minuti, mezz’ora, ho visto che entrava, l’ho vista passare davanti a me nel corridoio. Per questo le dico non mi torna molto la…, la disposizione perché comunque io vedevo le persone che passavano, entravano e venivano portate dentro, come se dovessero passare davanti a me, per cui se io fossi stato qua in fondo mi torna poco avere visto molto traffico di persone, cioè chi entrava e veniva portato in caserma comunque…>>

P.M.: <<Cioè lei ricorda il transito poi di altre persone arrestate davanti alla sua cella?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, io ricordo i passaggi di tutte le persone lungo il corridoio, per quello le dico che non mi torna molto essere stato in fondo perché come avrei fatto a…, a vederlo.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda quante persone arrivarono poi nella sua cella?>>

Teste CARLAIOLI: <<All’inizio, singolarmente tre persone. Infatti occupavamo i quattro angoli. E poi sono arrivate altre tre o quattro persone perché era tutta piena la stanza, erano, forse tre, perché sotto la finestra non c’era nessuno. Però eravamo quattro angoli pieni e le due…, due stavano al centro della parete per cui o erano sei o sette con una persona all’altro capo, ma c’era la porta di là, quindi forse in totale sei. Cinque più me.>>

P.M.: <<Da quando lei dice che sono arrivati da quando lei ha cominciato a stare un po’ seduto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, dopo che…>>

P.M.: <<Ecco, queste persone che sono arrivate, che sono arrivate man mano, in che posizione venivano fatte stare?>>

Teste CARLAIOLI: <<Una persona è stata messa in piedi anche lei, ma per un tempo limitato. Poi venivano subito comunque le altre subito messe a sedere negli angoli, e stare…, dovevano stare a capo basso e comunque io mi ricordo una ragazza che era giovane, che era davanti a me, e un altro ragazzo che era seduto al mio fianco. Erano un po’ strattonati, e portati dentro.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se le fu data qualche disposizione particolare quando arrivarono anche gli altri?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, di non…, assolutamente non parlare, neanche guardarci perché avevamo…>>

P.M.: <<Le diede sempre questo agente grande di cui ci ha detto prima o anche altri agenti?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, l’agente io non l’ho… Poi non mi sembra averlo più visto, comunque nella stanza entravano…, ogni persona veniva accompagnata a volte da persone diverse, per cui c’era un grosso movimento di agenti, ma con difficoltà a capire se era lo stesso perché comunque non li guardavamo se non con la coda dell’occhio.>>

P.M.: <<Ecco, quando entravano cosa facevano questi agenti?>>

Teste CARLAIOLI: <<Dipende, alcune persone erano buttate un po’ lì, e una persona accanto a me per esempio è stata trattata un po’ male nel senso che veniva detto: alzati e quando si alzava veniva un po’ strattonato, poi siediti, quando si sedeva veniva preso un po’ a calci e poi rialzati, insomma alcune...>>

P.M.: <<Questo dice, fu fatto ad un ragazzo che era nella cella con lei?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era sulla mia destra, quella per il ragazzo era sulla mia destra, mi ricordo non violentemente, ma…>>

P.M.: <<Fu fatto alzare varie volte…?>>

Teste CARLAIOLI: <<L’aveva fatto alzare e sedere. Poi dipende…>>

P.M.: <<E anche ha detto, preso diciamo è stato percosso anche?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non violentemente. Era uno strattone o calcetti, quando si metteva giù.>>

P.M.: <<Ecco, e colpi fisici diciamo anche con oggetti?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Lì no. Per esempio la ragazza che era davanti a me è stata…, aveva un cappuccio, non so, con una felpa con un cappuccio e non so se era..., se se l’era provato a tirare un po’ su appoggiato dietro, fu chiamata alla porta. E gli fu chiesto di mettere la testa dietro e gli fu tagliato il cappuccio dietro le spalle. E poi fu rimandata nell’angolo. Dentro la cella quando eravamo tutti non ci sono stati atti fisici di violenza.>>

P.M.: <<Ecco, e lei è stato percosso nella cella o no?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, no.>>

P.M.: <<Gli altri ragazzi per quello che lei ricorda che ha visto sono stati percossi nella cella?>>

Teste CARLAIOLI: <<Tranne questo ragazzo alla mia destra, appunto che ha detto questa cosa, poi no, non sono stati percossi. Magari mandati a posto in maniera un po’ violenta, però non botte insomma.>>

P.M.: <<Lei è stato insultato in cella? Quando c’erano anche gli altri? Prima ci ha già detto, quando c’era, quando ci sono arrivate queste altre persone?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non direttamente. Perché magari indirettamente dalle persone fuori, quando fuori passavano spesso e si affacciavano…>>

P.M.: <<Può dire cosa ha sentito? Se vuole riferire al Tribunale che cosa ricorda di avere sentito?>>

Teste CARLAIOLI: <<Le parole precise non le ricordo. Erano toni abbastanza di scherno, erano cose…, un ragazzo, non so se aveva la maglietta di Che Guevara, lo prendevano in giro per questa cosa.>>

P.M.: <<Cosa gli dicevano, lo ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non so, forse comunista o cose del genere, non erano insulti diretti forse a noi, erano più prese in giro fra di loro, fra gli agenti che tra di loro scherzavano, ed indicavano e magari si parlavano, non erano urlate…>>

P.M.: <<Facendo riferimento a voi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, guardavano dentro, si vedeva, poi spesso magari c’era degli agenti donne, venivano portate lì un po’ a vedere. Ma a noi non venivano urlate offese o cose che potevamo sentire che erano rivolte dirette a noi. Comunque non guardavamo, quindi le voci arrivano, poi fuori nel corridoio ha cominciato ad esserci una situazione molto rumorosa perché cominciavano ad arrivare persone, portate anche in altre celle, si era formata…>>

P.M.: <<Lei ricorda di avere visto diciamo transitare, per quello che poteva…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, quello me lo ricordo, per quello che dico la disposizione, perché io mi ricordo che quando le persone passavano durante…, lungo il corridoio c’erano una fila di agenti dalle due parti, e spesso le persone passavano sotto il corridoio, venivano messe un po’ nel mezzo, tipo forca caudina insomma.>>

P.M.: <<Questo quando l’ha potuto diciamo vedere lei poi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Anche da lì perché io vedevo il passare le persone e c’erano gli agenti che stavano davanti alla porta che si giravano verso il corridoio, e poi si sentiva il rumore delle pacche, le risate, e quindi questo lungo…>>

P.M.: <<Ha sentito delle urla provenire? Urla di dolore?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Urla strazianti no, magari le persone che passavano si lamentavano ogni tanto, ma non grosse urla.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo e gli agenti che entravano, ed uscivano dalla cella, avevano tutti la stessa divisa o ricorda anche diverse…?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, più tardi sono venuti anche guardie penitenziarie, soprattutto quando dovevamo andare a fare la visita o i documenti per cui venivano…>>

P.M.: <<Ricorda se facevano dei commenti particolari, questi poliziotti, agenti ed appartenenti…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non erano gentili e soprattutto erano molto bruschi nei modi, gli agenti della penitenziaria.>>

P.M.: <<Lei in cella ha provato paura?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io personalmente ero in uno stato di tensione, ma più che altro era spossatezza perché il giorno non avevamo mai bevuto. Mai mangiato. Non andati al bagno…>>

P.M.: <<Non avevano mai portato da bere, da mangiare per tutto il tempo che è stato lì fino a che è stato tradotto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Fino alla notte niente. Niente, e poi cominciava la sera…>>

P.M.: <<Io le ho chiedo, la spossatezza, la stanchezza, le chiedo se ha provato anche paura, per la situazione?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Non era molto paura. Io non sono portato per le situazioni…, le altre persone soprattutto la ragazza giovane etc. si vedevano, erano in uno stato di timore. Io comunque avevo parlato con l’ufficiale, ero abbastanza…>>

P.M.: <<Si era sentito tranquillizzato dal colloquio con l’ufficiale diciamo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io ho pensato bene o male che la cosa fosse…>>

P.M.: <<L’ha rivisto poi passare?>>

Teste CARLAIOLI: <<No.>>

P.M.: <<Da quando è andato nella stanza…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Forse una volta. Mi sembra di avere visto la maglietta che passava, ma poi non l’ho più rivisto. Non l’ho più rivisto, nell’interrogatorio insomma aveva le sue gatte da pelare perché secondo me la situazione era di difficile controllo. Questa è una sensazione mia. E doveva stare dietro a tante cose, e non… però dopo non l’ho più visto.>>

P.M.: <<In che senso di difficile controllo, può precisare? Senza dare valutazioni, se dice quello che c’era…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi dava questa idea perché…>>

P.M.: <<Una situazione di difficile controllo…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Comunque la persona che era accanto a me era un subalterno e un subalterno che davanti all’ufficiale si permette di urlargli veramente, di non ascoltare neanche l’ufficiale quando gli dice calmati, mi lasciava un po’ perplesso insomma.>>

P.M.: <<Nel senso che ha avuto difficoltà a contenerlo?>>

Teste CARLAIOLI: <<L’ufficiale gli diceva: dai, stai buono, via stai buono e questi continuava, glielo ha dovuto dire due o tre volte insomma, di solito un ufficiale quando dà un ordine io penso debba essere rispettato. Per cui lo vedevo anche lui a dovere tenere sotto controllo una situazione che era abbastanza turbolenta. Perché quando sono arrivato io era tranquilla ma poi la cosa si è fatta…>>

P.M.: <<E’ peggiorata la situazione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Nettamente. Molto rumorosa, cioè perlomeno dai racconti o quelle poche cose che poi si possono essere sentite anche dopo le…>>

P.M.: <<Lasci stare questo, ma dico per come lei la ricorda come l’ha vissuta diciamo, lei ha notato, un peggioramento?>>

Teste CARLAIOLI: <<Comunque ho notato che le altre persone sono state trattate almeno come portate molto peggio di me. Io non ho nulla da dire, assolutamente. Però altre persone non hanno ricevuto lo stesso trattamento. Io solo qualcosa dall’agente della penitenziaria. Ma non cose…>>

P.M.: <<Lei ha patito freddo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. La sera sì.>>

P.M.: <<E ha chiesto degli indumenti, delle coperte?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, avevo anche la felpa qui, ma siccome avevo anche il cappuccio ho detto: me lo tagliano anche a me, insomma…>>

P.M.: <<Lei ricorda se altri hanno chiesto delle coperte?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Nessuno neanche ha chiesto di andare in bagno. Per cui…>>

P.M.: <<Scusi, quindi le posso chiedere per quale ragione non ha chiesto le…, le coperte lei?>>

Teste CARLAIOLI: <<Perché l’atmosfera non era tranquilla, era bene…, insomma finché restavamo così comunque si stava tranquilli per cui penso anche per l’altro motivo nessuno ha chiesto di andare in bagno insomma.>>

P.M.: <<Sul bagno lei non ha chiesto di andare in bagno? Per quale ragione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Perché insomma va beh, non sarà successo nulla, ma comunque uscire, essere riaccompagnato e riportato dentro era sempre uno spostamento, fuori nel corridoio appunto l’atmosfera non era delle più allegre, era meglio stare lì.>>

P.M.: <<Lei tra… ha detto che ha percepito anche delle battute, delle discussioni tra gli agenti e con riferimento a voi ricorda se ha ascoltato qualcosa con riferimento all’uccisione di un carabiniere o di un appartenente alle forze dell’ordine?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Mi ricordo. Quando sono arrivato non mi ricordo se hanno..., qualcuno ha detto: uno dei nostri è morto, ora la pagate. Quando sono arrivato sì, qualcuno…>>

P.M.: <<Quando è stato portato in cella o appena arrivato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mentre aspettavo fuori, non mi ricordo se la prima o la seconda volta, qualcuno ha detto questa cosa, è morto anche un…, forse una persona arrivata, è morto anche un carabiniere ha detto: ora la pagate.>>

P.M.: <<E questa cosa se lei ricorda fu ripetuta anche nelle celle, da alcuni agenti che entravano oppure no?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non mi ricordo, se nella cella è stato detto dopo. Anche perché mi sembrava una cosa un po’…, un po’ strana anche perché non lo so. Come mai. Non c’era una atmosfera molto pesante, era molto scherzosa, fra gli agenti, arrabbiati ma non…, non era una atmosfera pesante, nel caso ci fosse stato un morto pensavo comunque sarebbe stata anche il clima degli ufficiali, molto più teso. Insomma. Anche il brigadiere Arundine che era un carabiniere, non ha fatto nessun cenno alla cosa per cui…, io personalmente non ero molto propenso a crederci, però così hanno detto.>>

P.M.: <<Ecco, lei il 6 dicembre 2002 aveva detto: faccio presente che i poliziotti nella loro visita alle celle, quasi sempre ci dicevano che in quel giorno era stato ucciso un carabiniere.>>

Teste CARLAIOLI: <<Può darsi, qualcosa veniva detto, tipo la ragazza veniva un po’ a volte presa in giro, perché era l’unica ragazza.>>

P.M.: <<La ragazza che era in cella con lei, quella del taglio del cappuccio?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Presa in giro in che modo? Cioè può dire l’espressione? Se la ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, francamente le parole non me le ricordo.>>

P.M.: <<Ma si trattava di insulti o di…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Erano anche degli insulti, non mi ricordo…, non parolacce, ma insulti…>>

P.M.: <<Di che tipo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Battute pesanti, anche…, sull’aspetto fisico, ma… ora proprio di preciso non mi ricordo, però insomma come il ragazzo che aveva la maglietta, l’ha preso in giro per la maglietta, insomma per le cose…>>

P.M.: <<La maglietta, quella che ci ha detto prima…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Per cui insomma erano le cose che uno può vedere una persona e decide di prenderla in giro, insomma, la ragazza è una donna quindi così…>>

P.M.: <<Ricorda se qualcheduno dei ragazzi presenti nella sua cella è stato accompagnato in bagno?>>

Teste CARLAIOLI: <<Forse un ragazzo. Non sono…, io non sono sicuro, ma forse uno, una persona sì. Forse una persona sì.>>

P.M.: <<Le sembra di ricordare che una persona fu accompagnata?>>

Teste CARLAIOLI: <<Una persona. Lo chiese, sì. Forse. Che era davanti a me, dall’altra parte.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda diciamo, se fu portato poi fu spostato dalla cella, e se sì…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io ho fatto fino a che non sono stato portato dalla penitenziaria sono stato sempre lì.>>

P.M.: <<Sempre lì in cella. Ecco, e diciamo ricorda quando poi dove fu portato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Nell’infermeria, forse prima sono passato, non mi ricordo, su questo francamente non mi ricordo se prima mi sono fermato a prendere un foglio, e che poi dovevo portare dove c’era l’ufficio della penitenziaria. Comunque io mi ricordo quando…, ora mi ricordo quando sono stato portato nell’infermeria dove c’era anche il banco della penitenziaria, che faceva perquisizione ed altre cose, io avevo per esempio dietro una…>>

P.M.: <<Ecco, questa, questa persona era in divisa che l’ha accompagnato? In infermeria?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, può descriverci la divisa. Se se la ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io ora non mi ricordo se all’inizio…, io mi ricordo che era una guardia carceraria, perché aveva la divisa grigia, me la ricordo questa cosa perché andando mi aveva preso per la spalla, aveva trovato con la mano un muscolo. E quindi mi stringeva…>>

P.M.: <<Ecco…>>

Teste CARLAIOLI: <<Aveva i guanti neri. Mi ricordo e stringeva qua dietro per cui faceva abbastanza male, mi ricordo questa cosa. Niente di…, eclatante, però non mi ricordo se é stato la prima volta o quando sono tornato…>>

P.M.: <<E l’ha afferrato per la spalla destra?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, mi teneva per la spalla, destra, mi sembra o sinistra e aveva trovato questo muscolo qua, la scapola e quindi premeva su quello. E…>>

P.M.: <<Ricorda se era la destra o la sinistra?>>

Teste CARLAIOLI: <<La spalla?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CARLAIOLI: <<Forse la destra.>>

P.M.: <<Ha subito diciamo lesioni per questa cosa?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Era una stretta forse insomma come…, però…>>

P.M.: <<Le sono rimasti dei lividi? Che lei ricordi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Per la stretta non lo so, perché non mi sono più visto dietro, non ho avuto occasione di riguardarmi, penso che non fosse dal livido, insomma, poi può anche darsi un segno sia rimasto, è stato peggio con le manette la sera. Per dire. Mi sono rimasti dei bei segni quando sono stato tradotto…>>

P.M.: <<Lei ricorda i segni, i segni delle…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, molto perché la manetta era stata messa più stretta del necessario, quindi avevo un bell’ematoma fino da qua fino a quassù.>>

P.M.: <<Le manette diciamo le furono poi levate al momento dell’ingresso, ci aveva detto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Quando…>>

P.M.: <<E’ entrato nella struttura a Bolzaneto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Quando ci hanno messo in una specie di cella con un bagnetto, ci hanno buttato…, non a Bolzaneto le manette…>>

P.M.: <<Dico, le manette, poi a Bolzaneto non le ha più… Durante gli spostamenti?>>

Teste CARLAIOLI: <<Solo la sera quando sono uscito per andare sul cellulare…>>

P.M.: <<Quando poi è stato tradotto in carcere, però diciamo durante gli spostamenti non li aveva?>>

Teste CARLAIOLI: <<No.>>

P.M.: <<Senta, io volevo procedere alla contestazione rispetto alle dichiarazione rese il 6 dicembre 2002. Quando parlava appunto di questo agente che lo ha accompagnato all’infermeria, e dice il quale mi ha afferrato per la scapola destra tanto violentemente da farmi molto male e da lasciare un livido, è per quello che io le avevo posto la domanda.>>

Teste CARLAIOLI: <<Può essere che ce l’abbia avuto, comunque è una cosa che non…, la ricordo meno perché comunque…>>

P.M.: <<Non ricorda questo livido?>>

Teste CARLAIOLI: <<Che faceva male era quello al…, al gomito, e comunque sia stringeva forse, poi se dal livido o no, male c’era, però…>>

P.M.: <<Lo può descrivere questo agente diciamo che le ha…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io me lo ricordo, con i baffi, un po’ riccio. Capelli neri e aveva i baffi ugualmente neri, poi non…>>

P.M.: <<Altezza più o meno?>>

Teste CARLAIOLI: <<Come me, forse un po’ meno.>>

P.M.: <<Lei ha detto che è alto?>>

Teste CARLAIOLI: <<1 e 77.>>

P.M.: <<Quindi un po’ meno di 1 e 77?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Era dietro. Io penso l’altezza fosse stata pressappoco simile. L’altezza non ci giurerei…>>

P.M.: <<Come corporatura?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non era molto grosso, era una persona abbastanza normale, snella, insomma.>>

P.M.: <<Ecco, l’ha condotto diciamo nella stanza dell’infermeria, ha detto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descriverci la situazione che c’era, e che cosa ha diciamo fatto in quella…?>>

Teste CARLAIOLI: <<C’era molto gente, non mi ricordo quanta, però nella stanza c’erano sia agenti della penitenziaria che agenti di polizia, con la divisa azzurra, quindi…>>

P.M.: <<Ricorda anche agenti con la divisa azzurra?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, la porta, quando lei è entrato, la porta dell’infermeria è rimasta aperta o chiusa?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, è stata chiusa. Mi ricordo che c’era il tavolino, un tavolino…>>

P.M.: <<Ci può descrivere un attimo come era la struttura all’interno dell’infermeria per come la ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Mi ricordo che c’era questo tavolino molto lungo, cioè doppio forse, tavolino con un agente della penitenziaria dietro che era addetto a prendere gli oggetti, che era vicino alla parete, mi ricordo poi quando mi hanno spogliare e mettere, c’era la parete, il tavolino stava in questa posizione sulla destra. E poi dietro, dietro al tavolino c’era una stanza più larga con un lettino medico. E le persone comunque stazionavano non vicino al lettino. Ma dalla parte del tavolo vicino alla porta.>>

P.M.: <<Senta, quando è entrato diciamo può dirci più o meno quanti agenti c’erano?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ora il numero…>>

P.M.: <<Lei ha parlato di agenti sia con le divise sia blu che della polizia penitenziaria. Quelli con la divisa blu stavano fissi nella stanza? Ed anche quelli della penitenziaria? Cioè li ricorda fissi nella stanza? Presenti fissi nella stanza?>>

Teste CARLAIOLI: <<Quando ci sono stato anche io sono anche usciti, mi sembra qualcuno, ora però le dichiarazioni che ho dato sicuramente sono più rispettose del vero perché ora tanti particolari soprattutto io guardavo comunque le persone che mi si rivolgevano, quindi la visione intorno..., io mi ricordo che stavano a vedere perché quando ci hanno…, mi hanno fatto spogliare etc., comunque dietro c’erano un po’ di persone, io mi ricordo avevano anche scherzato…>>

P.M.: <<Quindi lei ha dovuto spogliarsi alla presenza di questi agenti?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se quando… si è dovuto spogliare completamente nudo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se quando era completamente nudo la porta dell’infermeria qualche volta si è aperta, se c’erano persone che entravano ed uscivano? Oppure è rimasta sempre chiusa?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ero girato di schiena, io però, perché sono stato messo al muro, e mi hanno fatto fare un po’ di piegamenti. Penso per controllare se ci fosse stato qualcosa nascosto. Però in quel momento non mi giravo, comunque c’erano persone dietro. Abbastanza.>>

P.M.: <<Più o meno quante flessioni ha fatto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Cinque o sei, sette, insomma. Quattro o cinque, non…>>

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<Pochine. Ma all’inizio l’atmosfera era un po’ nervosa, io poi mi ricordo che feci anche una battuta perché sono magro, magro insomma.>>

P.M.: <<Chi la fece la battuta?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io. Perché insomma anche per allentare un po’ la tensione, bene o male, e quindi poi…>>

P.M.: <<Ma la fece lei la battuta o…?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, gli altri mi prendevano un po’ in giro etc., io risposi e facendo una battuta, insomma per calmare un po’…>>

P.M.: <<E come la prendevano in giro, cosa le dissero, mentre lei era nudo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non mi ricordo, che ero secco. Ero insomma pelle ed ossa, le parole non me le ricordo. Me lo dicono gli amici, l’avrebbero detto anche loro. Però all’inizio erano un po’ aggressivi, dopo io calmandomi per esempio anche quando parlavo con l’agente penitenziario che prendeva le cose, c’avevo lo spray, perché c’avevo l’allergia alle graminacee, gli chiesi di potere tenere questa cosa. Che l’avevo già chiesta sia a Arundine al momento dell’arresto che all’ufficiale di polizia che me l’avevano fatta lasciare questa bottiglietta per cui gli chiesi se la potevo tenere con me lo spray e mi fu detto di sì, anche lì lo dissi con un tono scherzoso che mi ricordo anche quando mi fece la visita il dottore, io feci qualche battuta…>>

P.M.: <<Mi scusi, questi agenti che ci ha descritto adesso avevano anche i guanti neri? Questi che erano presenti quando lei ha fatto le flessioni?>>

Teste CARLAIOLI: <<Quelli della penitenziaria alcuni sì.>>

P.M.: <<Alcuni sì?>>

Teste CARLAIOLI: <<Alcuni se li erano tolti o…, proprio non ci ho fatto caso. Comunque qualcuno li aveva.>>

P.M.: <<Ecco, può parlarci un attimo del dottore?>>

Teste CARLAIOLI: <<Come dissi già quando feci la disposizione il dottore francamente fisicamente non lo ricordo, non mi ricordo neanche ora se aveva il camice o no, mi sembra di sì, che era una persona abbastanza in là con gli anni, non era giovane, sicuramente. Era abbastanza robusto, ora mi ricordo.>>

P.M.: <<Abbastanza in là con gli anni può precisare un po’ meglio?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non lo so, oltre la cinquantina. Una persona…, mi ricordo forse aveva un po’ il capello…>>

P.M.: <<Quindi sui cinquant’anni?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cinquant’anni circa vuole dire?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, un buon dottore insomma, come uno se lo immagina lo stereotipo del dottore.>>

P.M.: <<Allora, ha detto che le pareva che avesse un camice bianco?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Corporatura?>>

Teste CARLAIOLI: <<Robusta.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno l’altezza?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non molto alto.>>

P.M.: <<Rispetto a lei che è 1 e 77, più o meno?>>

Teste CARLAIOLI: <<Più basso.>>

P.M.: <<Più basso. Capelli?>>

Teste CARLAIOLI: <<L’ho detto, mi ricordo forse bianchi, qualcosa o tendente…, non le so dire perché l’immagine sfuma, io sulle…>>

P.M.: <<Ecco l’ha visitata questo dottore?>>

Teste CARLAIOLI: <<Più o meno, mi ha palpato un po’ l’addome. Mi ha fatto domande sulle malattie che avevo avuto. Se avevo avuto, se avevo fatto uso di droghe. Se in casa avevo problemi di malattie di famiglia. Queste cose qua. E ha un po’ chiacchierato, poi insomma io ero molto tranquillo per cui anche il dottore mi ricordo anche il dottore che all’inizio…>>

P.M.: <<E’ stato cordiale?>>

Teste CARLAIOLI: <<E’ stato più brusco nei modi, poi ha fatto due battute anche lui e con me è stato cordiale. Niente da…>>

P.M.: <<Che battute posso chiedere?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non le ricordo, forse gli ho detto che io sono agofobo e che avevo paura degli aghi, e basta che non mi fate…, non iniezioni perché poi…>>

P.M.: <<Le parlò di questa sua paura degli aghi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Così, tanto per sdrammatizzare la situazione. Mi sembra che… dico tante cose insomma, può darsi che ho detto anche questa.>>

P.M.: <<Le hanno misurato la pressione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Non mi ricordo, mi sembra di no.>>

P.M.: <<Senta, quando lei era diciamo spogliato nudo, quando ha fatto le flessioni, le è stato anche chiesto di girare, di girare su se stesso?>>

Teste CARLAIOLI: <<All’inizio io ero girato verso di loro per cui non ho visto.>>

P.M.: <<No, le chiedo se ricorda se le fu chiesto di girarsi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Può essere, una volta. Può essere una volta.>>

P.M.: <<Può essere una volta.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Una volta mi sembra me l’abbiano chiesto.>>

P.M.: <<Ecco questo dottore che lei ci ha descritto adesso era lo stesso di quello di cui ci ha parlato all’inizio sull’ingresso oppure no?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, no, era un’altra persona. Di questo mi sembra di essere quasi certo. Ma non mi ricordo.>>

P.M.: <<Quello che era all’ingresso era più anziano, più giovane?>>

Teste CARLAIOLI: <<Più giovane.>>

P.M.: <<Sembrava più giovane?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, era anche all’inizio nei modi più gentile. Anche perché mi ricordo che insomma non so che l’agente che avevo intorno non fossero molto contenti, subito ha detto: no, no, non è stato picchiato, là dentro era come dire, non sembrava molto ben voluto insomma. Perché gli veniva lasciato giusto il tempo per una domanda ed io sono stato subito portato dentro.>>

P.M.: <<Vuole dire che è stata una cosa molto rapida diciamo?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, velocissima.>>

P.M.: <<Questo dottore l’ha più rivisto nell’infermeria, successivamente?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io non lo ricordo.>>

P.M.: <<E chiedo l’autorizzazione al Tribunale di mostrare uno schizzo che era stato redatto dal signor Carlaioli sulla struttura della infermeria. Gli avevo chiesto di farla descrivere, chiedo se è possibile mostrare al teste questo schizzo.>>

PRESIDENTE: <<Autorizzo il Pubblico Ministero a mostrare al teste lo schizzo dallo stesso redatto. E’ contrassegnato in qualche modo con qualche numero?>>

P.M.: <<Sì, è contrassegnato con la firma del signor Carlaioli e con la firma mia che avevo proceduto all’audizione.>>

PRESIDENTE: <<Non è individuato con un numero.>>

P.M.: <<No. Ricorda di averlo redatto lei questo, quando è stato sentito, riconosce la sua firma?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Se ci può dire il medico, quindi dove era posizionato, cioè dov’erano gli agenti, rispetto cioè...?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io ho fatto quando ho consegnato davanti al numero uno.>>

P.M.: <<Dove c’è scritto i tavolini, il tavolino che lei ci ha detto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Le dicevo doppio, e la parete, questa era segnata più scura con la linea più scura era la parete contro cui sono stato messo per…, insomma per controllare se nascondevo qualcosa. E il medico, io i ricordo di averlo notato solo quando mi hanno portato al lettino ed infatti l’avevo messo in questa posizione, perché stava dietro insomma.>>

P.M.: <<Va bene, benissimo. Chiedo che venga mostrato al teste anche il fascicolo fotografico del personale sanitario. E’ il documento…>>

PRESIDENTE: <<Viene rammostrato al teste il fascicolo fotografico del personale sanitario contrassegnato con il numero cinque punto quattro.>>

P.M.: <<Lei ricorda se aveva effettuato dei riconoscimenti del personale sanitario, se erano state mostrate delle foto durante l’audizione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se aveva riconosciuto il dottore?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, ricordo che le feci, le dissi uno, due facce potevano essere simili ma che non avrei potuto dichiararlo sotto giuramento insomma che era…>>

P.M.: <<Ricorda quindi una somiglianza al dottore…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io l’unica persona che mi ricordo avere identificato durante il colloquio con lei, che mi sembrava di avere identificato era l’agente carcerario, mi sembra. Quello, perché aveva…>>

P.M.: <<Sì, quello successivamente, dico il dottore aveva individuato una somiglianza rispetto al medico che le aveva fatto tutte queste domande, la visita…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Forse, forse sì. L’avevo indicato una persona, un paio che potevano essere lui, ora però non…>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Il 6 dicembre 2002, il teste aveva riconosciuto la foto numero 11 come quella assomigliante al dottore presente nell’infermeria. Chiedo che venga mostrata.>>

PRESIDENTE: <<Viene rammostrata al teste la foto numero 11.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, che non ha i capelli bianchi come vedo e…, forse quella che mi fece vedere lei le dissi che era la persona che più mi sembrava, ora vedendola così qualcosa può avere, ma ancora non… ora non vedo neanche le altre foto però…, ecco, di questa persona mi torna la corporatura.>>

P.M.: <<E’ il dottore che l’ha visitata nell’infermeria questo.>>

Teste CARLAIOLI: <<Era una persona robusta questa delle foto che mi fece vedere che mi ricordo era la più…, fisicamente.>>

PRESIDENTE: <<A chi corrisponde la foto 11?>>

P.M.: <<Al dottore Toccafondi. Ecco quando ha fatto gli spostamenti per essere condotto nell’infermeria può dirci la situazione del corridoio, lei ci ha detto prima che la situazione l’aveva percepita man mano peggiorando, può descriverci che situazione ha visto nel corridoio?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, mi ricordo che c’era un grande assembramento di persone, da ambo le parti del corridoio, che stazionavano lì o…>>

P.M.: <<Persone, può essere preciso?>>

Teste CARLAIOLI: <<Scusi, gli agenti o della penitenziaria o della polizia di Stato perché erano le uniche persone che avevano…>>

P.M.: <<Ricorda se erano in divisa o in borghese queste persone che stazionavano?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, in divisa mi ricordo quasi tutti. In divisa. C’erano anche degli agenti donne. E…>>

P.M.: <<Ecco le divise com’erano, tutte uguali, oppure erano diverse?>>

Teste CARLAIOLI: <<Erano divise della polizia di Stato, la maggior parte erano divise di agenti in servizio, su in strada o in piazza, quindi erano divise da…, non è la divisa da riposo insomma. Erano tutti con gli anfibi e quindi con i giubbotti magari o se l’era levato il giubbotto però era…>>

P.M.: <<E dicevo tra le divise che lei ha visto nel fascicoletto, ricorda se vi erano divise di quel tipo indossati dagli agenti che erano nel corridoio?>>

Teste CARLAIOLI: <<La B2 sicuramente, poi ho detto che…>>

P.M.: <<Mi scusi?>>

Teste CARLAIOLI: <<La B2, non c’era nessun carabiniere. Io non ho visto.>>

P.M.: <<Lei ricorda le divise dei carabinieri?>>

Teste CARLAIOLI: <<Assolutamente, nessun carabiniere. Per cui…, può darsi che qualcuno avesse la camicia della B1 ma non ne sono sicuro.>>

P.M.: <<Oltre diciamo queste divise ha visto altre divise, nel corridoio?>>

Teste CARLAIOLI: <<Quella della penitenziaria grigia che ho descritto, potrebbe essere una di queste. Ma quella che ho descritto.>>

P.M.: <<Quella che ci ha detto prima D2?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Cioè magari può essere quella C6 che ho detto, come colore, però non era… o la D2, ma non erano in assetto così antisommossa. Per cui…, può essere che qualche particolare fosse diverso. Sicuramente.>>

P.M.: <<Lei il 6 dicembre 2002 aveva precisato che si trattava della foto D2, della divisa grigia della polizia penitenziaria?>>

Teste CARLAIOLI: <<D2.>>

P.M.: <<Oggi ci ha posto, ci ha detto una alternativa.>>

Teste CARLAIOLI: <<Scusi. Sì, come ho detto fra C6 e D2 una grigia. Appunto, questa è grigia ma c’ha il giubbottone sopra, il giubbottone così, le tasche non le aveva nessuno. Per cui la parte sotto, che c’è sotto non lo vedo qua, come colore potrei anche starci.>>

P.M.: <<Ecco, lei quando è passato nel corridoio diciamo quando c’erano tutti questi agenti che stazionavano ha subito percosse?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, qualche strattone, io personalmente non ho…>>

P.M.: <<Ha visto se altri che erano accompagnati o che erano nel corridoio hanno subito percosse da questi agenti?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Si vedeva, non quando ero condotto nel corridoio, io lo vedevo durante dall’angolo della cella insomma si vedeva un po’…, quello che potevo vedere un po’ di mani che cadevano e si poteva presumere poi c’era tanta voce che la cosa succedesse anche più avanti, anche quando sono passato, sono passato fra due ali di persone e qualche strattone e coso, l’ho preso.>>

P.M.: <<Lei ha preso degli strattoni?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era stretto, quindi il contatto magari tra le…, era quasi obbligato.>>

P.M.: <<Ha ricevuto sgambetti?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Ero tenuto molto stretto, non è che…, erano cose minime. Mi ricordo comunque l’atmosfera, io mi ricordo ad un certo punto vicino alle scale avevo visto una persona sdraiata che aveva quasi una crisi epilettica.>>

P.M.: <<Ecco questo dove, dove, può descriverci lo ricorda di averlo visto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io mi ricordo comunque vicino alla porta, o cose del genere.>>

P.M.: <<Alla porta di ingresso?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi sembra di ricordare, però con la piantina ancora…>>

P.M.: <<Ricorda quando lo vide se prima o dopo la visita medica o mentre andava alla visita medica?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ora non lo ricordo. Ora non lo ricordo. Quando ho detto la dichiarazione probabilmente lo era, ora non lo ricordo di preciso, nel momento che era, mi ricordo solo l’immagine di questa persona che era…, aveva dei fremiti, lungo tutto il corpo, era sdraiata e questo me l’ha fatta ricordare, me l’ha fatta venire in mente insomma.>>

P.M.: <<A fianco a questa persona c’erano degli agenti?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ho visto ogni tanto, non so quando passava mi sembrava di avere visto che gli davano dei calcetti. O calci più forti, non so, non calcioni insomma. Ma comunque la cosa che mi impressionava era che comunque che fosse lasciato lì. Perché mi sembrava avesse…>>

P.M.: <<Cioè ha visto qualcuno che lo soccorreva?>>

Teste CARLAIOLI: <<No.>>

P.M.: <<E ha detto, gli davano dei calci, ricorda chi glieli dava, persone in divisa o persone in borghese?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. C’era un gran movimento, poi quando si passava si era portati molto velocemente, si doveva tenere il capo basso, io mi ricordo di avere messo gli occhi in questa persona che tremava tutta e di essere rimasto un po’ perplesso perché comunque anche che fosse lasciata lì in terra, anche in una cella. Insomma.>>

P.M.: <<Ecco, le persone, ha detto che ogni tanto qualcuno gli dava dei calci. Erano persone in divisa o in borghese?>>

Teste CARLAIOLI: <<Ogni tanto non lo so, in quel momento mi sembra…>>

P.M.: <<Quando lei l’ha visto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Che accanto c’aveva delle persone e che mentre si passava magari era anche un po’ un ingombro perché era, va bene era da un lato, però prendeva…>>

P.M.: <<Quindi l’ha visto prendere, essere preso a calci?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Calcetti. Non grossi calci.>>

P.M.: <<Ecco. Ma le avevo fatto una domanda, queste persone che gli davano questi calci o calcetti, erano in divisa o in borghese?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io in borghese non ricordo.>>

P.M.: <<Allora la divisa ricorda che divisa era?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, ricordo l’anfibio.>>

P.M.: <<Ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<Aveva un anfibio.>>

P.M.: <<Non ricorda la divisa qual era?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, io penso fosse probabilmente quella…, perché in quel punto non c’erano molti agenti della penitenziaria, gli agenti della penitenziaria spesso stazionavano vicino all’infermeria, è quello che mi ricordo io. All’altra estremità del corridoio. Questa persona era dall’altra, e lì comunque era il punto di transito…>>

P.M.: <<Sì, ma al di là diciamo di questa deduzione ricorda che divisa aveva, se aveva il giubbotto?>>

Teste CARLAIOLI: <<No.>>

P.M.: <<Allora il 6 dicembre 2002 quando è stato ascoltato dal Pubblico Ministero, dice: ricordo che ho visto nell’atrio, un ragazzo che era in crisi convulsiva, il quale non era considerato e addirittura era preso a calci da persone della polizia. Li ho visti che erano in divisa, si trattava della divisa dell’ordine pubblico con un giubbotto.>>

Teste CARLAIOLI: <<Ecco, ho detto che più probabile era quella della polizia. Anche ora.>>

P.M.: <<Poi si tratta della divisa di cui alle foto B2 e B3 del fascicolo delle divise.>>

Teste CARLAIOLI: <<Era strano che fosse la penitenziaria anche logisticamente, come posizione. Poi…>>

P.M.: <<Ecco, per quello che lei ricorda appunto ha detto dalla cella, quello che poteva vedere del transito di questi ragazzi, ricorda di avere visto se sono stati percossi dei ragazzi nel corridoio?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, come ho detto, chi passava lungo il corridoio veniva sottoposto un po’ a questa… a questa passeggiata fra due ali di persone che si divertivano un po’ a dare manate sulla schiena. O sulla testa insomma però io comunque vedevo la mia parte. Poi dai rumori appunto deducevo che la cosa continuasse fino in fondo.>>

P.M.: <<Ha sentito delle grida di dolore? Delle urla di dolore?>>

Teste CARLAIOLI: <<Come le ho detto prima non urla straziante, ogni tanto sentivo un ohi e qualcosa. Però erano molto coperte perché c’era una gran confusione, risate, da parte degli agenti, per cui coprivano un po’ anche quello che succedeva.>>

P.M.: <<Ecco, tornando un attimo all’agente che l’ha preso per la spalla destra, per la scapola destra e che le ha fatto, lei ha detto, mi ha provocato dolore, ecco, lei ricorda se ha effettuato un riconoscimento con riferimento a questa persona?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Mi ricordo che poi è uno dei più caratteristici d’aspetto, non portava occhiali, quindi la faccia era quella che mi è rimasta un po’ impressa, anche perché comunque io lì non ho avuto violenze, è stata l’unica persona che in quel momento mi ha fatto una cosa da fare male, e quindi era quella che lì per lì mi è rimasta un pochino più impressa. Vedemmo le foto e mi sembra che riconobbi una persona. Ora…>>

P.M.: <<Sì. Si ricorda quante erano le foto, erano tante, poche?>>

Teste CARLAIOLI: <<Tante, tantissime.>>

P.M.: <<Lei ricorda vedendolo dalla foto che aveva riconosciuto?>>

Teste CARLAIOLI: <<No.>>

P.M.: <<E l’album, lo ricorda? Quello che le era stato mostrato di quale foto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi sembra delle guardie carcerarie, ma…>>

P.M.: <<Allora, il 6 dicembre 2002 procedo alla contestazione, era stato riconosciuto l’agente che lo aveva accompagnato provocando dolore alla spalla destra, nella foto numero 37. Chiedo quindi che venga mostrata la foto numero 37 dell’album della polizia penitenziaria.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrato al teste la foto numero 37 dell’album contrassegnato con il numero 4 punto 9 relative alle foto della polizia penitenziaria.>>

P.M.: <<Forse poi abbiamo finito.>>

Avv. VACCARO: <<Se il Pubblico Ministero prima di mostrare la fotografia potesse nella contestazione che è stata fatta, fosse fatta completa, cioè sul grado di riconoscimento, sulle descrizioni che erano state fatte, forse anche per il Tribunale sarebbe meglio.>>

P.M.: <<Ricorda se l’aveva riconosciuta con certezza?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, le dissi che era la persona che somigliava di più. Che comunque aveva, che aveva i baffi, mi ricordo che forse nella foto non l’aveva, i capelli erano, mi sembravano un po’ diversi. Però era quello che più le assomigliava. Poi io le dissi comunque con certezza…>>

P.M.: <<Sui baffi che differenza c’era rispetto al suo ricordo, rispetto alla foto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io mi ricordo che erano dei baffi abbastanza sottili, però spioventi. Ed è una persona che mi ricordo perché francamente così perché poi anche quando mi hanno tradotto in carcere a Alessandria parlando con i secondini, che erano molto disponibili, insomma dissero che più cattivi di noi, insomma noi siamo quelli buoni, li hanno mandati a Bolzaneto e c’è uno di noi e mi sembra che parlassero che io gli dissi: ma è uno con i baffi, è quello. E mi parlavano di questa persona che anche fra loro era noto per essere un po’ turbolento. Insomma anche fra i colleghi.>>

P.M.: <<Quindi c’erano…, c’era una differenza ha detto rispetto ai baffi? Quindi?>>

Teste CARLAIOLI: <<O forse ai capelli, mi sembrava di ricordare perché era un ricciolino, aveva abbastanza, forse nella foto ne aveva meno.>>

P.M.: <<Allora lei aveva detto il 6 dicembre 2002, sul punto: ricordo dei baffi meno folti rispetto alla fotografia, un po’ più cadenti verso la bocca.>>

Teste CARLAIOLI: <<L’ho detto, però non mi ricordo la foto. Com’era di preciso. Per cui…>>

P.M.: <<Ecco, questa circostanza che ci ha riferito adesso rispetto agli agenti della casa di reclusione di Alessandria la riferisce oggi per la prima volta. Non ne aveva parlato nella deposizione.>>

Teste CARLAIOLI: <<No, perché non si parlò molto di Alessandria, mi ricordo per cui ci si fermò prima. Però insomma racconto un episodio perché è una persona che magari mi è rimasta in mente perché ne parlavo anche con i colleghi e quindi era…>>

P.M.: <<Certo, per quello che gliene parlò quindi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Forse perché ci fermammo mi ricordo prima. A raccontare come arrivammo ad Alessandria, poi ricordo, non si discusse molto su questo fatto.>>

P.M.: <<Lei ricorda se in sede appunto di individuazione fotografica che fece davanti al Pubblico Ministero quantificò anche il grado di somiglianza?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi ricordo di dichiarare qualcosa del genere, però non mi ricordo che grado.>>

P.M.: <<Lei aveva detto: potrei… non sono del tutto sicuro, é una certezza che potrei quantificare intorno al 50 per cento.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Ora sì, ora.>>

P.M.: <<Benissimo. Va bene. Chiedo quindi di potere mostrare la foto.>>

PRESIDENTE: <<Può mostrare la foto al teste.>>

P.M.: <<Numero 37 dell’album.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, ricordando in effetti mi ricordo io il baffo era più sottile, e più allungato e magari il capello era più riccio e voluminoso. Della persona che mi ricordo io. Fra quelle che avevo visto, fra tutte le foto che mi erano state sottoposte dal Pubblico Ministero, io mi ricordo che era comunque la faccia che più mi ricordava questa persona.>>

P.M.: <<Va bene. La fotografia numero 37 corrisponde all’ispettore Antonio Biagio Giugliotta. Non abbiamo altre domande, grazie.>>

Avv. VACCARO: <<Solo una precisazione, partendo dal fondo. Questa fotografia che lei ha testé riconosciuto con quella percentuale di insicurezza, lei ha parlato dei baffi, aveva anche altre cose, barba…>>

Teste CARLAIOLI: <<No, la barba magari non era perfettamente…>>

Avv. VACCARO: <<Barba nel senso tipo lei, cioè con la barba?>>

Teste CARLAIOLI: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Tornando invece, superata questa, torniamo un attimo indietro all’infermeria, il rapporto con il sanitario che l’ha visitata, all’interno della infermeria quindi l’ha visitato, gli ha fatto una sorta di anamnesi?>>

Teste CARLAIOLI: <<No. Una palpazione dell’addome. Ora non mi ricordo se anche con lo stetoscopio, mi ha ascoltato, mi sembra che era la precisamente, mi pare non me l’abbia, sicuramente non me l’abbiano presa, comunque è stato molto veloce. E’ stata, più che altro io ero disteso e lui mi faceva domande sulla mia situazione sanitaria ed io gli rispondevo. Tutto questo dialogo è avvenuto mentre io stavo sul lettino.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, quindi diciamo a prescindere dalla rapidità…?>>

Teste CARLAIOLI: <<La visita è stata molto veloce.>>

Avv. VACCARO: <<Molto veloce, comunque è stato fatto anche un quadro anamnestico della sua situazione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, completo, sì, sì. Le domande erano precise. Hanno detto le malattie di famiglia, se avevo avuto dei precedenti, se avevo avuto esperienze di sostanza stupefacente. Le solite…>>

Avv. VACCARO: <<Le ha chiesto se lei aveva subito percosse?>>

Teste CARLAIOLI: <<No il medico, solo medico all’ingresso, quello che io ritengo…>>

Avv. VACCARO: <<Diciamo della prima visita, appena arrivato?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, il primo sguardo. Anche perché mi sembra di avere scherzato, ora ho detto: non ricordo, mi sembra di avere scherzato quando ho detto che ero molto magro.>>

Avv. VACCARO: <<No, perché faccio questa domanda... perché sempre nel verbale di interrogatorio che ha citato prima il Pubblico Ministero, e reso ai Pubblico Ministero, a una specifica domanda, questa è una contestazione... Ricordo che in infermeria, quindi non nella prima visita mi fecero firmare dei fogli, dopo avermi fatto delle domande se appartenevo a gruppi e se ero stato picchiato. Quindi sembrerebbe diciamo che anche in questa seconda occasione le fosse stata rivolta questa domanda, ecco perché adesso glielo chiedo nuovamente.>>

Avv. VACCARO: <<Infatti le dicevo perché forse la cosa, può essere, ma mi è sfuggita perché quando io scherzavo sul mio…, sulla mia sottigliezza insomma dico: meno male non le ho prese perché come sono, sennò aiuto. Cioè la domanda era retorica perché l’avevo già dichiarato io.>>

Avv. VACCARO: <<Ripeto, ha fatto solo la contestazione perché dalla lettura del verbale, sembrerebbe che questa domanda le fosse stata rivolta anche in infermeria. Nessun’altra domanda.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Senta, le è stato mostrato un album, di foto delle persone arrestate che erano in cella con lei?>>

Teste CARLAIOLI: <<No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Perché io farei una richiesta istruttoria, al Tribunale, in questo senso. Cioè se al fascicolo del Pubblico Ministero non lo so, esistono delle foto, delle persone arrestate diciamo del venerdì che è il giorno in cui la persona è entrata a Bolzaneto, se si potessero mostrare le foto di questi arrestati per vedere se riconosce qualcuno del suo gruppo diciamo di quelli che…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io comunque le premetto appunto che dato l’ordine che c’era stato dato di non guardarci in faccia che era molto…, c’era molto controllo, su questa cosa. E’ stato molto difficile anche perché tutti dovevano tenere la testa bassa, io come le dico ricordo solo che c’era una ragazza che era quella piccolina che…, non potrei riconoscere molte facce.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Infatti a me interessava individuare le persone che lei riusciva a individuare, cioè probabilmente questa ragazza a cui è stato tagliato il cappuccio, e forse un ragazzo che era di fianco a lei?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era di fianco a lui, era più vicino per cui lo vedevo con la coda dell’occhio…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi diciamo che queste due persone probabilmente lei è in grado di comunque di provarci.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E quindi io farei una richiesta istruttoria in questo senso.>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero, le parti civili su questa istanza?>>

INTERVENTO: <<Devo premettere innanzitutto che noi non abbiamo prodotto un album fotografico di tutte le persone arrestate, è possibile ricavarlo perché ne abbiamo una versione informatica quindi noi per le prossime udienze potremmo depositare un CD o qualcosa del genere. Peraltro sarebbe comunque limitato perché sarebbe limitato alle persone arrestate e quindi immatricolate. Dei fermati per l’identificazione sappiamo appunto che il numero è stato ricostruito addirittura in maniera approssimativa e quindi non abbiamo traccia di fotografia. A me pare che ovviamente valuterà il Tribunale sicuramente la richiesta ha un suo significato sinceramente mi sembra in questo momento un po’ superflua, poi valuterà il Tribunale.>>

P.M.: <<Peraltro non l’abbiamo fatto con i testi precedenti, quindi diventerebbe… o una cosa sistematica che facciamo…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Certo, io lo farei, una tale esigenza proprio ascoltando i primi testimoni, cioè mi è venuto in mente di fare questo tipo di attività istruttoria. E quindi io lo farei evidentemente anche per le prossime udienze. Ed eventualmente richiamare quelli che sono stati sentiti per vedere se riconoscono qualcuno.>>

P.M.: <<Sarebbe comunque un documento parziale perché mancano i fermati per l’identificazione.>>

PRESIDENTE: <<Che rilevanza ha?>>

Avv. PISCHEDDA: <<Mi sembra che stiano emergendo dalle poche testimonianze che abbiamo sentito, alcuni particolari importanti. Ad esempio che questo teste e un altro nella precedente udienza avrebbe detto, riferito di essere rimasto seduto. Durante la permanenza in cella. Altri testi invece l’hanno escluso totalmente quindi anche per valutare poi l’attendibilità delle dichiarazioni dei testi credo sia importante vedere a questo punto anche perché le persone che sono entrate il venerdì, sappiamo quante sono. Se ad un certo punto dicono: io sono entrata nell’ultima cella, nella penultima, possiamo stabilire effettivamente chi era in quella cella e chi no, e quindi possiamo anche valutare meglio le dichiarazioni che hanno reso su punti che possono essere rilevanti.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale si riserva di decidere sull’istanza formulata dalla difesa Doria.>>

Avv. PRUZZO: <<Se è consentito, Presidente, avvocato Pruzzo, difesa Poggi si associa alla richiesta del collega, mi pare che sia di tutta evidenzia la diversità del tenore delle dichiarazioni che sono oggi rilasciate da questo teste rispetto solamente per esempio a quelle del teste che l’ha preceduto, e teniamo presente che sono testi contemporanei, cioè la loro presenza in quel di Bolzaneto è contemporanea cronologicamente ed anche per l’orario. Io avrei anche delle altre domande che va beh, chiederò al teste, comunque mi associo fino da ora alla richiesta del collega.>>

Avv. OREFICE: <<Avvocato Orefice per Pelliccia e Cimino. Si associa alla richiesta del collega Pischedda evidenziando che noi già in lista testi avevamo chiesto di sentire le persone offese non in ordine alfabetico ma in quell’ordine presumibile di convivenza a Bolzaneto che era diciamo intuibile, come dato non è certissimo, però si vede nel verbale di arresto, proprio per avere delle testimonianze su chi in contemporanea é stato a Bolzaneto per potere collocare temporalmente gli episodi negativi laddove emergeranno di quanto successo e quindi si associa alle richieste del collega Pischedda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. PISCHEDDA: <<Approssimativamente quindi lei nel sito di Bolzaneto è entrato verso che ora ed è uscito per essere accompagnato in carcere verso che ora, se lo ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<L’arresto è stato alle tre e mezza, quindi sono arrivato verso le quattro, e l’uscita è stato la cognizione del tempo era sfuggita, perché non avevamo più orologi né niente, era notte, abbiamo fatto un viaggio sul cellulare, attraverso Genova, era notte fonda e quando siamo arrivati ad Alessandria ci hanno detto che erano le due e mezza, le tre insomma, era notte fonda per cui tutta la giornata praticamente.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Riesce a collocare nel tempo il momento in cui è entrato diciamo nell’ufficio matricola per capirci?>>

Teste CARLAIOLI: <<L’ufficio matricola è quello…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Di Bolzaneto. Diciamo. Nel…>>

Teste CARLAIOLI: <<Delle guardie carcerarie?>>

Avv. PISCHEDDA: <<Sì. Rispetto al momento in cui siete andati, poi partiti?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, era ancora giorno, mi ricordo ancora, ancora si vedeva la luce del sole, è stato…, poi sono stato riaccompagnato in cella. Però quando sono stato immatricolato mi ricordo è passato ancora molto tempo prima che dovessimo essere tradotti.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E’ tornato nella cella originaria?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi è rimasto per tutto il tempo lei in quella cella?>>

Teste CARLAIOLI: <<Io sono rimasto sempre in quella cella. E le persone erano le stesse come volevo dire, come volevo dire al Giudice, nessuna di quelle persone, che era con me sicuramente perché i racconti erano tutti diversi, è arrivata con me in prigione ad Alessandria. Né i racconti delle persone che ho trovato a Alessandria differivano molto dal trattamento che io ho subito personalmente e che è stato tranquillissimo. Però ho sentito che i racconti differivano molto, quindi può essere che da stanza a stanza ci siano state variazioni di comportamento. O anche da singoli individui. Io per esempio ho avuto un rapporto, fin dall’inizio, come ho detto al Pubblico Ministero, molto aperto e tranquillo con l’ufficiale di polizia che mi ha garantito comunque personalmente su mia esplicita domanda che non mi sarebbe stato fatto nulla. E per cui con anche il riconoscimento che è molto difficile che io potrei dare delle persone perché come ha visto non sono un gran che nell’identificazione delle persone. Non so quanto le potrebbe essere di aiuto insomma. Solo per…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Nella cella dove lei è rimasto per tutto questo tempo, lei ha parlato di cinque o sei persone?>>

Teste CARLAIOLI: <<All’inizio erano…, sono arrivate alla spicciolata, quindi all’inizio sono stati riempiti gli angoli poi siamo stati fatti stringere perché c’erano perlomeno altre due persone che sono state accompagnare.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Complessivamente secondo lei quanti eravate?>>

Teste CARLAIOLI: <<Secondo me oltre a me altre cinque persone, al massimo forse sei, se in fondo ce ne fosse stata nessun’altra, ma francamente non lo ricordo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi in quella cella più di sei persone secondo lei non ci sono state?>>

Teste CARLAIOLI: <<No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Fino alla sera tardi?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, no. E non mi ricordo, questo è un particolare che non ho veramente…, non mi ricordo se quando sono uscito io quante persone ancora lì dentro c’erano. Questo francamente è una cosa che non so, forse perché ad un certo punto è subentrata la stanchezza, la sonnolenza, io quando sono stato portato fuori ero molto infreddolito. Avevo sonno, avevo sete. Quindi tutto è diventato un po’ molto confuso. Anche perché la tradotta è stata molto brutale, siamo stati ammanettati forse con un altro ragazzo che veniva da un’altra cella. Le manette erano molto strette, eravamo molto vicini e quindi è stata la cosa peggiore che io ho subito, anche se non è stata una violenza diretta, ma da parte di nessuno. Comunque eravamo in una situazione scomoda e provati per cui l’ultima parte della permanenza a Bolzaneto è molto confusa.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Le persone quando entravano nella cella ricorda se la porta rimaneva poi chiusa, come ha detto lei o rimaneva aperta?>>

Teste CARLAIOLI: <<Veniva richiusa.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Sempre richiusa?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Dopo veniva richiusa. Anche perché era molto facile guardare dentro perché la porta era a sbarre, quindi chiunque voleva poteva guardare. Veniva aperta quando le persone dovevano essere portate all’ufficio matricola, o a parlare o al bagno quando la persona è stata portata al bagno, allora…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Delle persone che erano in cella con lei ricorda se qualcuna è andata in bagno?>>

Teste CARLAIOLI: <<Come ho detto al Pubblico Ministero mi sembra una persona.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Una sola?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Poi…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Maschio o femmina che non ho capito?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi sembra fosse stato un maschio, non era una ragazza. Sicuramente come ho detto di ragazze mi sembra che ce ne fosse stata una sola. Forse più tardi una seconda, ma mi sembra che gli altri fossero stati maschi. Vede ho anche difficoltà sul sesso quindi…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non ho altre domande.>>

Avv. PRUZZO: <<Mi scusi, lei all’inizio aveva dichiarato che le persone che erano con lei nella cella, alcune poi erano state fatte sedere come lei, vero?>>

Teste CARLAIOLI: <<Tutte.>>

Avv. PRUZZO: <<Tutte erano sedute?>>

Teste CARLAIOLI: <<Alla fine eravamo tutti seduti.>>

Avv. PRUZZO: <<Quando è tornato le ha ritrovate ancora sedute?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, non poteva…, l’ordine che era stato dato era di non muoverci proprio.>>

Avv. PRUZZO: <<Quindi non c’era nessuno per esempio in piedi rivolto verso il muro?>>

Teste CARLAIOLI: <<Quando entravano, spesso quando venivano portate dentro, veniva fatto il trattamento che era stato fatto a me.>>

Avv. PRUZZO: <<E quanto durava poi la permanenza in piedi?>>

Teste CARLAIOLI: <<Era tardi ed io non la riesco a quantificare a termine comunque a me mi sembra di essere stato molto, più di loro, perché io…>>

Avv. PRUZZO: <<Più di loro quindi?>>

Teste CARLAIOLI: <<A me sembra di avere fatto almeno 40 minuti. Poi l’ho detto magari è una sensazione di stanchezza personale anche perché quando sono arrivato io era…, cioè ci avevo molta più attenzione. Diciamo. Anche perché ero il primo e quindi…>>

Avv. PRUZZO: <<Quindi se lei dice più di loro, più o meno quanto potrebbe non so, quindici minuti, venti minuti?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mezz’ora. Ma poi venivano fatte messe a sedere perché come le dico, c’era molto movimento, anche le guardie e i poliziotti avevano molto da fare, erano…, c’era continuo via vai nel corridoio, quindi non c’era molto tempo da dedicare alle persone che dovevano essere messe in cella, perlomeno…>>

Avv. PRUZZO: <<Grazie, in cella con lei c’erano delle persone con dei legacci, delle manette?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, mi sembra…>>

Avv. PRUZZO: <<Avevate tutti le mani libere?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì. Mi sembra proprio di sì. Io l’ho detto, avevo anche la felpa legata in vita. E avevo il mio spray, anche le altre persone, anche l’altra ragazza, quella a cui avevano tagliato il cappuccio aveva la sua felpa, ma le mani erano…>>

Avv. PRUZZO: <<A proposito di questa ragazza, si ricorda se lei ha potuto capirlo, chiaramente, perché sennò non è ovviamente possibile se era italiana? O se era magari francese?>>

Teste CARLAIOLI: <<A me sembra italiana anche perché era molto…, sembrava molto giovane, sembrava piccola e quindi ho fatto…>>

Avv. PRUZZO: <<Non l’ha mai sentita parlare comunque?>>

Teste CARLAIOLI: <<No parlare era completamente vietato. Quando si vedeva che piangeva, un po’ quando era…, gli hanno tagliato il cappuccio perché era rivolta all’interno della stanza, però non parlava. Non ha parlato. Ma nessuno, neanche i ragazzi, una ragazzo accanto a me, un po’ appartata mi ha detto che l’avevano preso, l’avevano un po’ picchiato ma così sotto voce due o tre paroline, prima che ci mettessero fermi poi…>>

Avv. PRUZZO: <<Ritornando al suo ingresso quando è entrato nella prima stanza sulla destra, lei almeno ricordava, ha parlato con l’ufficiale, mi ha detto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

Avv. PRUZZO: <<Ha detto al Tribunale. Si ricorda se ha visto la presenza di donne? Nella stanza.>>

Teste CARLAIOLI: <<All’inizio no, dopo ricordo che ho visto donne poliziotto, ma all’inizio non mi ricordo.>>

Avv. PRUZZO: <<Ma nella stanza la prima sulla destra intendo, non in giro.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, dove c’era l’ufficiale, il tavolino con l’ufficiale, a meno che non fosse dalla parte di stanza che io non potevo vedere perché c’era un retro, e non mi sono molto girato, ma non mi sembra, perlomeno non parlavano. E probabilmente voci femminili non ce n’erano, non se ne sentivano.>>

Avv. PRUZZO: <<Ecco si ricorda poi ha riferito prima, anche che era peggiorata la situazione, ma a livello confusione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sicuramente. A livello di confusione, anche di organizzazione, secondo me perché all’inizio perlomeno, forse perché ero solo, cioè ero una persona sola a cui stare dietro, c’era un certo ordine, anche al corridoio non c’era ressa, c’erano persone, alcune persone sostavano a chiacchierare, dopo invece era aumentato notevolmente il numero, c’era un gran via vai erano urla, c’erano, non urla di dolore insomma. Urla fra colleghi, probabilmente fra poliziotti e parlavano fra loro, per esempio mi ricordo che erano davanti alla cella e parlavano due donne poliziotto, due agenti che parlavano dove fare le vacanze, andare in discoteca alla sera insomma. Era un po’ una situazione di chiacchiera che prima quando sono arrivato c’era molto più silenzio, la situazione era ordinata.>>

Avv. PRUZZO: <<Certo, mi scusi, lei nel corso della sua già lunga deposizione, mi pare, non ha ancora riferito, almeno non l’ho sentito, forse sono stato distratto io, non ha udito insulti di tipo politico? Gridare nel corridoio?>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, sulla maglietta…>>

Avv. PRUZZO: <<Ha raccontato l’episodio della maglietta di Che Guevara sì quello lì, però voglio dire non ha sentito urlare nel corridoio o non ha visto persone che giravano con il braccio alzato, magari quello destro?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, io francamente mi ricordo anche il Pubblico Ministero mi chiese se avevo sentito questa domanda me la ricordo dei nastri, con canzoni…, e mi ricordo risposi di no, io da lì non…, questo non l’ho sentito.>>

Avv. PRUZZO: <<Ma non ha sentito grida, inneggianti che ne so a partiti politici particolari? Nel corridoio perché voglio dire…>>

Teste CARLAIOLI: <<Fra le voci può esserci stata anche…>>

Avv. PRUZZO: <<Io chiedo solo se l’ha sentito, se non l’ha sentito può dire di no, non è che…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Infatti le dico di no, non sono…, le dico che anche questa è una cosa su cui non sono sicuro, perché le voci e gli scherzi e le cose erano tante, ma io non ricordo personalmente. Le uniche offese politiche le ho ricevute al momento dell’arresto.>>

Avv. PRUZZO: <<Perfetto, grazie, non ho altre domande.>>

Avv. POLLASTRO: <<Allora tornando alla prima stanza a destra dove lei appena giunto a Bolzaneto ha transitato, le volevo chiedere con più precisione quali forze dell’ordine erano presenti o che comunque transitavano nell’ambito di questa stanza?>>

Teste CARLAIOLI: <<La prima stanza dove sono stato… o quella…>>

Avv. POLLASTRO: <<Sì, la prima in assoluto. La prima cioè dove è andato e c’erano quelle persone alla scrivania, in quella stanza.>>

Teste CARLAIOLI: <<Dove c’era l’ufficiale ho detto c’erano la maggiore parte erano agenti della polizia poi può darsi che siano entrati per avere ordini o delucidazione degli agenti della penitenziaria, però mi ricordo le persone, le tre persone che erano al tavolino erano in borghese e sembrava lavorassero fisse lì. Poi le altre persone si vedeva che erano lì per un motivo preciso anche perché lì c’era un ufficiale, quindi non era una stanza di svago, di sosta. Era una stanza dove chi entrava aveva delle cose da fare.>>

Avv. POLLASTRO: <<E devo fare una contestazione, lei nell’interrogatorio reso il 6 dicembre del 2002 invece ha detto: in queste stanze entrava anche personale della polizia in divisa, qui non ho visto invece personale della polizia penitenziaria. L’avrà detto sicuramente perché aveva un ricordo maggiore della situazione.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì, poi anche se è entrato è entrato un attimo per prendere... tipo dove dobbiamo andare a mettere questa cosa.>>

Avv. POLLASTRO: <<Va bene. Un’altra domanda: nella cella dove lei ha sostato per lungo tempo, sono entrati agenti della polizia penitenziaria?>>

Teste CARLAIOLI: <<Quando venivano a prendere le persone per portarle alla matricola come l’ha chiamata il suo collega.>>

Avv. POLLASTRO: <<Ed anche qui c’è una contestazione, lei precisamente sempre nel medesimo interrogatorio ha detto: per quello che ricordo nella mia cella non entrarono agenti della penitenziaria quindi lei in assoluto ha detto che non sono entrati?>>

Teste CARLAIOLI: <<Allora forse l’agente apriva un agente, comunque la porta era sempre aperta perché la chiave era da un agente della polizia, può darsi che un momento fuori allora ci sia stata la polizia penitenziaria, perché a me nella matricola mi ha portato…>>

Avv. POLLASTRO: <<Però insomma…?>>

Teste CARLAIOLI: <<Comunque aspettava fuori dalla porta. Forse.>>

Avv. POLLASTRO: <<Altra domanda, scusi se sono ripetitiva come con i colleghi, però le devo chiedere più precisamente ricorda se qualcuno ha fatto richiesta di andare in bagno e se le è stato consentito? Cioè faccia uno sforzo di memoria…>>

P.M.: <<E’ stato chiesto in esame. In sede di controesame sono state…, ha risposto 40 volte.>>

Avv. POLLASTRO: <<Allora procedo direttamente con la contestazione per essere più precisa insomma. Una ragazza della mia cella ha chiesto di essere accompagnata al bagno e dopo un tempo che mi è parso onestamente ragionevole è stata accompagnata ai servizi.>>

Teste CARLAIOLI: <<Sì.>>

Avv. POLLASTRO: <<Lo ricorda?>>

Teste CARLAIOLI: <<L’ho detto, ora mi sembrava…, può essere cambiata…>>

Avv. POLLASTRO: <<Adesso le è più chiaro il ricordo. Insomma. Va bene, io non ho nessun’altra domanda.>>

Avv. OREFICE: <<In sede di interrogatorio oltre alle fotografie della polizia penitenziaria le furono fatte vedere anche dell’album della polizia di Stato?>>

Teste CARLAIOLI: <<A centinaia.>>

Avv. OREFICE: <<Si ricorda quanti album di contare le foto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Tanti comunque.>>

Avv. OREFICE: <<No, no le foto tante, ma gli album?>>

Teste CARLAIOLI: <<Anche gli album mi sembrava, forse… non mi ricordo com’erano divise, però era un buono numero insomma.>>

Avv. OREFICE: <<Ricorda se le fu mostrato anche un album contenente 56 fotografie appartenenti al sesto reparto della squadra mobile di Genova?>>

Teste CARLAIOLI: <<Può essere che…>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, questa è proprio una domanda nociva, perché dalla squadra mobile di Genova, casomai dal reparto mobile di Genova.>>

Avv. OREFICE: <<Se ho detto male, chiedo scusa, sesto reparto mobile, di Genova.>>

Teste CARLAIOLI: <<Può essere, non sono grande esperto di suddivisione della polizia di Stato per cui, però il nome se mi diceva settimo o ottavo le potrei avere detto sì uguale.>>

Avv. OREFICE: <<Ricorda che ebbe modo di riconoscere tra il gruppo del sesto reparto mobile un agente che era presente a Bolzaneto?>>

Teste CARLAIOLI: <<Mi ricordo che dissi al Pubblico Ministero che qualche una o due persone che avevo visto potevano essere, però le dissi anche che il riconoscimento era…, sotto il venti per cento, per cui erano proprio impressioni. Poi non mi ricordo se era di quel reparto lì. Comunque. Mi ricordo…>>

Avv. OREFICE: <<Io cercavo tra i miei atti e questo album fotografico per quanto riguarda il sesto reparto. Io nelle mie copie non lo trovo, e non è neanche tra gli atti depositati dal Pubblico Ministero. Però il Pubblico Ministero nel loro fascicolo hanno sicuramente questo album fotografico, chiedevo di potere esibire al teste questo album fotografico relativo al sesto reparto…?>>

P.M.: <<Gli agenti del sesto reparto mobile sono inseriti in un elenco di tutto il personale della polizia di Stato quindi nel documento… Due punto sei. Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Il problema è che sembrano distinti i due album.>>

P.M.: <<E’ un sottofascicolo che avevamo con solo il personale del sesto reparto mobile, ma tutto il personale della polizia di Stato quindi le foto della polizia di Stato, l’album contenente le 238 foto del personale della polizia di Stato comprende anche il personale del sesto reparto mobile. Quindi la produzione che abbiamo fatto è comprensiva di tutto il personale della polizia di Stato che è stata in servizio alla caserma, nei tre giorni compreso il personale del sesto reparto mobile.>>

Avv. OREFICE: <<A questo punto chiedo se è possibile di mostrare al teste, io avevo una numerazione uno di quello che è il sottofascicolo, ora non so se i Pubblico Ministero di farglieli vedere tutte e 238?>>

P.M.: <<Il Pubblico Ministero si oppone perché non è rilevante, non vi è contestazione con riferimento a questa individuazione ed è una individuazione che come ha precisato lo stesso teste era talmente generica, che non ho neanche posto la domanda, l’aveva anche posta in sede di esame. Era proprio una cosa vaghissima di nessuna rilevanza.>>

Avv. OREFICE: <<Io ritengo che le valutazioni poi sarà compito del Tribunale, anche il riconoscimento di Gugliotta è generica ma è stata fatta, ed è stata fatta vedere la fotografia. A me interessa rilevare che il teste ha riconosciuto due agenti di polizia. Dicendo anche che in alcuni non gli ha addebitato nulla di particolare. In maniera superficiale. A me interessa dimostrare che erano presenti questi due agenti, che il teste Carlaioli riconosce presenti in quel momento, uno è del sesto reparto della mobile ricordiamo quello che ha detto il dottore Crea che il venerdì il reparto della mobile non era a Bolzaneto, c’è un teste che mi dice che il venerdì c’era a Bolzaneto anche il reparto della mobile. Queste al momento sono mie affermazioni, le ha dette il teste, il teste ha detto: vorrei dare concretezza a questa mia affermazione, e quindi dargli un valore probatorio.>>

P.M.: <<C’è opposizione dell’ufficio del Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale non ammette la richiesta dato l’estrema genericità del riconoscimento operato dal teste.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi lei quanti rappresentanti delle forze dell’ordine ha riconosciuto guardando tutte quelle fotografie?>>

Teste CARLAIOLI: <<Una con l’approssimazione del 50 per cento.>>

Avv. OREFICE: <<Tutti con la stessa approssimazione?>>

Teste CARLAIOLI: <<Una persona, quella dell’agente carcerario con una approssimazione del 50 per cento. Le persone che dice lei probabilmente io dissi 20 per cento ma proprio a impressione, come uno può guardare delle immagini e dire: questo mi ricorda vagamente, ma non associandole a nessun episodio particolare. Come vede ho visto anche la foto del dottore, che comunque un po’ lo potevo tentare di ricordarlo perché aveva un ruolo particolare e si è rapportato a me il ruolo particolare. Le altre avendo un ruolo molto generico, non le ho proprie prese in considerazione.>>

Avv. OREFICE: <<Io allora sul punto le devo contestare che lei almeno per come è verbalizzato, per quanto riguarda la foto numero 20, dice: nella foto numero 20 del fascicolo delle 238 della polizia di Stato individuo una somiglianza con un agente visto presso la caserma di Bolzaneto. Nella foto numero uno del fascicolo delle 56 fotografie individuo una somiglianza con un agente che ho visto in Bolzaneto, poi quando passa a parlare della polizia penitenziaria dice: individuo nella foto numero 37 una forte somiglianza con l’agente della polizia penitenziaria e solo qui precisa: ho una certezza e potrei quantificare intorno al 50 per cento. Quindi per le altre due posizioni al momento dell’interrogatorio, della testimonianza lei non disse, almeno non…, leggo che li conobbe solo al venti per cento.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, sul punto però la contestazione deve essere fatta completa, perché poi in seguito al riconoscimento il teste precisa: non riesco a attribuirgli un comportamento specifico. Sia per la foto venti che per la foto numero uno. Mentre l’altro riconoscimento era diverso. Quindi è anche per questo che ho posto la domanda in sede di esame, non riesce ad attribuirgli comportamenti specifici, ricorda una somiglianza come presenza. Quindi è assolutamente irrilevante.>>

Avv. OREFICE: <<Torno a dire non è per dare delle responsabilità a chi è raffigurato nelle foto uno e venti, a me interessava che venisse provato che c’erano presenti Bolzaneto nell’arco temporale del venerdì, gli agenti identificati, foto uno del reparto mobile del sesto reparto mobile e venti della polizia di Stato non identificato in che…, con che funzione specifiche, non quello che hanno fatto, per quello non ho contestato l’ultimo pezzo. A me solo questo interessava.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Chiedo scusa, la contestazione appena fatta dal collega, correttamente segnala che per Gugliotta si parla di una forte somiglianza e viene identificata nel 50 per cento. Cioè nella contestazione c’è scritto, nel verbale c’è scritto forte somiglianza, l’ha appena letto il collega. Mentre per gli altri due si parla semplicemente di somiglianza. Quindi credo che non ci sia nessuna contraddizione, una forte somiglianza indicata al 50 per cento, una somiglianza è inferiore e quindi valutata intorno al 20 per cento.>>

Avv. OREFICE: <<Questa è una valutazione. Io chiedo al teste perché il venti per cento non era scritto, se lo disse all’epoca. Perché nell’atto non c’è scritto venti per cento. E’ ben diverso. Io non ho altre domande.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Una curiosità, lei nel suo racconto, sulla individuazione delle persone che stazionavano nel corridoio, ha riferito di una sua deduzione. E cioè se non ho capito male, ha detto che vicino all’infermeria stazionavano gli agenti di custodia, in linea generica. Ecco, ha un ricordo anche approssimativo della dislocazione del personale militare all’interno del corridoio? Cioè gli agenti di custodia per capirci erano dislocati per lo più in prossimità dell’infermeria o ricorda che fossero dislocati anche in gruppi o in altre situazioni o nell’altro corridoio c’erano solo i poliziotti per capirci?>>

Teste CARLAIOLI: <<No, c’erano entrambe le persone, solamente c’era un gran movimento per cui c’era un grosso scambio di persone, si vedeva poi anche perché le guardie penitenziarie spesso venivano ad aspettare di portare un arrestato giù e quindi si fermavano un attimo. Quindi io le parlo di uno spicchio di corridoio che vedo, vedevo passare e quando uscivo, quando, le poche volte che sono uscito ho visto la maggiore parte di agenti della penitenziaria verso il fondo. Poi se il singolo o una coppia fossero in un altro posto può anche essere, ma…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Il grosso diciamo?>>

Teste CARLAIOLI: <<La lettura era questa, anche perché le loro sedi, gli uffici dove stavano, le stanze dove riposavano erano sistemate diversamente.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Allora possiamo licenziare il teste. Si accomodi pure, grazie. A questo punto direi che potremmo sospendere e riprendere alle 14 e 45. Per sentire l’ultimo teste magari lo avvisiamo, il teste, se lo può chiamare, grazie.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<E’ assistito ai sensi del 197 bis Codice di Procedura Penale, assistito dall’avvocato Nesta. Per cortesia stia in piedi e legga la formula che ha davanti.>>

Teste D’AVANZO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Prenda il microfono e dica il suo nome.>>

Teste D’AVANZO: <<Sono D’Avanzo Filippo, nato il 12 marzo 1981 ad Avellino.>>

P.M.: <<Lei il giorno di venerdì 20 luglio è stato portato alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco ci vuole dire dove è stato prelevato, quando è stato accompagnato a Bolzaneto?>>

Teste D’AVANZO: <<Allora io sono stato prelevato dall’ospedale Galliera. Perché praticamente, sono stato prelevato da due funzionari, penso due agenti di polizia, era sicuramente la polizia perché uno aveva la vettorina, era il primo, cioè questa persona già penso fosse il superiore dei due. In quanto aveva appunto questa vettorina con scritto sopra polizia. E c’era un’altra persona che cioè mi ha preso dopo secondo le sue parole in consegna, in quanto mi avevano dimesso dall’ospedale e cioè mentre stavo andando via hanno detto: questo qui lo prendiamo in consegna noi.>>

P.M.: <<Ecco quindi lei si trovava all’ospedale Galliera di Genova?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva delle ferite?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, mi era stato diagnosticata una frattura scomposta al dito indice della mano sinistra. Il naso rotto, una costola incrinata e una vertebra infrazionata.>>

P.M.: <<Ecco, alla mano, mi ha detto la mano sinistra, vero?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Era stata apposta una fasciatura, un gesso?>>

Teste D’AVANZO: <<Era una stecca, era stata steccata, medicata in ospedale.>>

P.M.: <<Poi lei era stato dimesso dall’ospedale, in quel momento?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Io ho provato anche a chiedere spiegazioni…>>

P.M.: <<Ecco, mi diceva aveva anche qualcosa al naso, ha detto?>>

Teste D’AVANZO: <<Avevo il naso…, cioè tuttora è visibile la frattura.>>

P.M.: <<Al setto nasale, una infrazione al setto nasale. Ecco, quando è stato dimesso dall’ospedale, anche se poi contestualmente lei mi dice è arrivata la polizia. Dall’ospedale Galliera le avevano rilasciato un referto, una cartella clinica?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, che mi è stato però sequestrato durante la… la permanenza a Bolzaneto e non mi è stato più restituito.>>

P.M.: <<Quindi si sono avvicinati questi due poliziotti ha detto?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano in borghese?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Però uno le ripeto, aveva la pettorina, cioè una…, cioè non era una vera e propria maglia, era una pettorina stava scritto polizia sopra.>>

P.M.: <<Con scritto polizia sopra?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stato trasportato a Bolzaneto?>>

Teste D’AVANZO: <<Allora, praticamente queste due persone mi hanno detto, cioè allora erano due, una le ripeto era penso fosse il superiore, perché era quello là che a cui doveva riferire l’altra persona e quest’altra persona mi ha detto, quando io gli ho chiesto il motivo per il quale dovevo essere spostato da Bolzaneto, mi ha detto testuali parole sue: perché sì bastardo. Questo è stato…, barbone, bastardo, comunque insulti vari. Cioè come primo approccio, questo è stato tutto…>>

P.M.: <<Perché sì?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ho detto: perché devo venire… e lui ha risposto: perché sì barbone. Seccamente, senza…>>

P.M.: <<Lei è stato caricato su un veicolo quindi?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, sulla macchina della polizia, che non aveva i seggiolini, né punti di appoggio dietro, io stavo dietro e due poliziotti portavano, cioè guidavano, quello che c’era il conducente della macchina e una…, gli agenti non erano in borghese, erano in divisa. E praticamente io ho anche…, cioè visto che comunque…>>

P.M.: <<Mi scusi, non ho capito. Cioè a trasportarla a Bolzaneto sono due agenti diversi rispetto a questi due qua?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, sono due agenti diversi.>>

P.M.: <<Che erano in divisa?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Mi hanno trasportato dal Galliera a Bolzaneto. Io…>>

P.M.: <<Era solo in auto?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ero solo dietro. E le stavo dicendo, visto che non avevo possibilità di appoggiarmi perché comunque i seggiolini dietro non c’erano, non erano presenti là nelle vetture, e praticamente io ho chiesto anche, visto che comunque…, cioè ero stato dimesso, avevo comunque molti dolori, poi avevo questo dito fratturato che comunque cioè è stato fasciato, con urgenza di essere operato. Perciò non era neanche una cosa definitiva voglio dire, era una soluzione temporanea questa stecca, era per immobilizzare il dito. Ed io avevo chiesto anche, visto che avevo il naso rotto, avevo sanguinato parecchio, anche un bel male di testa e avevo chiesto al conducente di andare un po’ visto che comunque l’andatura era abbastanza veloce e avevo chiesto anche se potevano andare un po’ più piano perché comunque mi infastidiva proprio a livello fisico di dolore questa andatura e loro invece non…, cioè non mi hanno…, anzi quando ho chiesto poi quando è che mi avrebbero rilasciato, chiedevo informazioni dove mi stessero portando, perché comunque non conosco Genova, lo premetto, perciò non conosco nemmeno le strade che comunicano, però vedevo che ci stavamo allontanando parecchio dalla…, cioè in macchina avevamo fatto parecchi chilometri ed allora con tono quasi come per dire cioè tra di loro, ridendo tra di loro, ma perché vuoi andare via, vuoi… te ne vuoi andare come per dire non…, non è una cosa semplice.>>

P.M.: <<Senta, facciamo uno sforzo in punto tempo. Lei aveva con sé un orologio?>>

Teste D’AVANZO: <<No.>>

P.M.: <<Saprebbe più o meno dire a che ora è stato prelevato all’ospedale?>>

Teste D’AVANZO: <<Da Galliera.>>

P.M.: <<Sì, da Galliera.>>

Teste D’AVANZO: <<Senta, la sicurezza non gliela so dire, però penso intorno alle sei meno qualcosa. Cioè…>>

P.M.: <<Quindi il pomeriggio già piuttosto avanzato?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Però le ripeto non avevo l’orologio perciò non…>>

P.M.: <<Quanto sarà durato il viaggio?>>

Teste D’AVANZO: <<Dal Galliera…?>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste D’AVANZO: <<Un quarto d’ora.>>

P.M.: <<Quindi è corretto dire che approssimativamente lei pensa di essere arrivato intorno alle 18 e 30?>>

Teste D’AVANZO: <<A Bolzaneto?>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste D’AVANZO: <<Penso intorno alle 18.>>

P.M.: <<Comunque c’era il sole, era chiaro?>>

Teste D’AVANZO: <<Quando sono arrivato sì, c’era il sole. Sì.>>

P.M.: <<Ecco, io come prima cosa chiederei di essere autorizzato a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrata al teste la piantina del sito di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco dovrei vedere più o meno in che punto del piazzale antistante l’ingresso, ecco vede l’ingresso…?>>

Teste D’AVANZO: <<Dove ci sono gli scalini.>>

P.M.: <<Esatto. Più o meno in che punto si è fermata questa macchina?>>

Teste D’AVANZO: <<Glielo indico sul…>>

P.M.: <<Certo, più o meno.>>

Teste D’AVANZO: <<Allora, noi siamo entrati da questa parte, se non sbaglio, la macchina si è parcheggiata…>>

P.M.: <<Vuole fare un segno sulla… Può fare un segno sulla carta? Sì, faccia pure un segno, poi noi l’acquisiamo quel documento.>>

Teste D’AVANZO: <<Noi siamo arrivati da questa direzione. Poi ci siamo fermati qui. Cioè ad esempio, io sono sceso da questa parte e qui c’erano…, mo’ non so se sono realmente tre scalini.>>

P.M.: <<Può tenere pure basso, perché ne ho un’altra uguale davanti. Grazie.>>

Teste D’AVANZO: <<E praticamente sono stato…, sono sceso dalla macchina, e contemporaneamente è arrivata anche la macchina dove c’erano quelle due persone che le ho detto prima che stavano all’ospedale.>>

P.M.: <<Questa macchina vi aveva seguito?>>

Teste D’AVANZO: <<Non glielo so dire, io dico che contemporaneamente…, io sono in macchina…>>

P.M.: <<Ha visto arrivare anche gli altri due?>>

Teste D’AVANZO: <<Anche l’altra macchina delle due persone che mi avevano preso dall’ospedale. E mi hanno fatto scendere dalla macchina. Un po’ tutto…, cioè tutti questi scalini che c’erano, mo’ non so se sono proprio tre scalini, come è disegnato qui, comunque lungo tutta questa scalinata, questa breve scalinata c’erano…, cioè…>>

P.M.: <<Sì, dica?>>

Teste D’AVANZO: <<Persone in divisa che erano, a me sembravano, cioè sia carabinieri sia poliziotti sia finanzieri. Che comunque erano posti ai lati di ogni…, della scala, entrambi i lati a destra e sinistra, e quando sono passato, cioè ho ricevuto sputi, calci, schiaffi ed insulti vari.>>

P.M.: <<Ricorda qualcuno di questi insulti?>>

Teste D’AVANZO: <<Zecca, fatti uno shampoo. E via dicendo. Cose di questo genere. Barbone.>>

P.M.: <<Senta, lei durante questo tragitto diciamo così dalla macchina all’ingresso, ha dovuto tenere…, camminava in una posizione normale, o aveva una posizione obbligata?>>

Teste D’AVANZO: <<Stavamo…, cioè io camminavo in fila diciamo. E c’erano, le ripeto posizione obbligata in che…, cioè…>>

P.M.: <<No, mi chiedo se lei poteva camminare dritto, doveva stare curvo, doveva guardare in basso?>>

Teste D’AVANZO: <<La camminata era dritta, voglio dire, normale, però se ti arrivano degli schiaffi da dietro tu tendi a calare la schiena a chinare il capo.>>

P.M.: <<Ed è stato accompagnato sempre da solo quindi?>>

Teste D’AVANZO: <<C’ero io, e c’erano anche altre persone che stavano entrando, che erano state sempre…, cioè che erano in stato di fermo lì, voglio dire.>>

P.M.: <<Persone che lei aveva già visto?>>

Teste D’AVANZO: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<Rimaniamo ancora un attimo sul piazzale, lei ha detto che c’erano come due ali di agenti?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, è in grado di ricordare se erano persone in divisa o in borghese?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ho detto che…, sulle scalinate c’erano sicuramente parecchie persone in divisa.>>

P.M.: <<Lei ricorda il colore di queste divise?>>

Teste D’AVANZO: <<Ricordo che erano sia della polizia che dei carabinieri e c’era qualcuno anche grigia, tipo beige poi penso fosse la Guardia di Finanza, non…>>

P.M.: <<E lei dice sia della polizia che dei carabinieri?>>

Teste D’AVANZO: <<Perché avevano divise differenti, mo’ potrebbe pure darsi che fossero cioè dello stesso corpo ma divise differenti, però…>>

P.M.: <<Allora vorrei vedere se riesce a ricordare i colori di queste divise?>>

Teste D’AVANZO: <<Va beh, erano i colori tipici, le ripeto erano beige, grigio della…, grigio sia della Guardia di Finanza penso.>>

P.M.: <<Quindi grigie?>>

Teste D’AVANZO: <<Poi c’era il blu. Cioè c’erano le divise blu, qualcuna pure più scura, cioè le ripeto non posso dirle se fossero… perché sono passato di fretta con tre scalini, cioè…>>

P.M.: <<Comunque un suo ricordo è di varie gradazioni di blu?>>

Teste D’AVANZO: <<Cioè che non era la stessa divisa in questo senso qui.>>

P.M.: <<Potremmo già mostrarle ora, chiedo di essere autorizzato a mostrare il fascicolo riproducente le divise. E cioè il documento uno punto cinque.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste il documento uno punto cinque, recante…>>

P.M.: <<Ecco, lei le può guardare con calma e mi dice se ricorda qualcuna di queste divise.>>

Teste D’AVANZO: <<Devo dirle il codice che è scritto sotto?>>

P.M.: <<Sì, sono contraddistinte con delle sigle.>>

Teste D’AVANZO: <<La foto due.>>

P.M.: <<A2?>>

Teste D’AVANZO: <<Mi sembra di sì. Questa A2.>>

P.M.: <<Aspetti che… ecco è quella lì la foto di cui ci parla?>>

Teste D’AVANZO: <<Mi sembra di ricordare che ci fosse anche questa divisa.>>

P.M.: <<Le sembra di ricordarla in Bolzaneto?>>

Teste D’AVANZO: <<All’ingresso…>>

P.M.: <<All’ingresso, perfetto. Va bene. Andiamo avanti. Se ne riconosce delle altre, chiedevo.>>

Teste D’AVANZO: <<Mi sembra per i colori anche la C2.>>

P.M.: <<Per il colore diceva.>>

Teste D’AVANZO: <<Anche questa qui la C7, però mi ricordo senza il casco, mi ricordo i colori sempre, questo grigio, questo beige.>>

P.M.: <<Senza il casco però.>>

Teste D’AVANZO: <<Io sto ricordando la divisa…>>

P.M.: <<Certo, sì, sì.>>

Teste D’AVANZO: <<Anche questa qui, la B2.>>

P.M.: <<Ecco, gli agenti che l’hanno accompagnata, che erano in macchina che divisa avevano?>>

Teste D’AVANZO: <<Quelli che erano in macchina?>>

P.M.: <<Sì. Sempre secondo il suo ricordo ovviamente.>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, io però le ripeto che li ho visti di spalle. Queste persone.>>

P.M.: <<Va bene, ma come colore della divisa?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, era…, la macchina era… la macchina era quella della polizia perciò penso di conseguenza la…>>

P.M.: <<Vediamo se lei ricorda il colore della divisa, sennò se non lo ricorda è lo stesso.>>

Teste D’AVANZO: <<Il colore della divisa era il blu. Cioè però non è questa qui. Cioè almeno di spalle mi sembrava che fosse più quella lì di…, come dire, cioè quella più a giacca, fatta come una giacca, ha capito? Cioè quella divisa…>>

P.M.: <<Non… come una giacca diciamo?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Cioè io quando ho sempre visto da dentro la macchina, da dietro.>>

P.M.: <<E’ ovvio, certo. Va bene. Proseguiamo pure. E quindi lei viene fatto passare attraverso queste persone, poi entra nella struttura?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dire al Tribunale che cosa è successo quando è entrato? Dove l’hanno portata, cosa…?>>

Teste D’AVANZO: <<Allora, praticamente va beh, una volta salito questa scalinata, siamo, cioè io sono stato condotto dentro a questo… c’ho la cartina, posso usare la cartina?>>

P.M.: <<Certo, è apposta.>>

Teste D’AVANZO: <<Allora, sì, stavo in questo atrio qui. Nell’atrio di ingresso, questo qui.>>

P.M.: <<Ed è stato fatto mettere dove?>>

Teste D’AVANZO: <<Allora, praticamente sono stato fatto…, cioè mi hanno ordinato di mettermi faccia al muro, sulla sinistra, cioè qui. Su questo muro qui.>>

P.M.: <<Vuole fare un segno nel posto?>>

Teste D’AVANZO: <<Praticamente mi hanno…, mi hanno detto di mettermi così, senza potermi voltare, senza possibilità di muovermi né parlare, né voltarmi.>>

P.M.: <<C’erano altre persone in questa posizione?>>

Teste D’AVANZO: <<C’erano altre persone sì, quando sono entrato io. E successivamente sono state anche cioè messe nella stessa posizione mia, voglio dire. Già ce ne erano alcuni pure in quella posizione.>>

P.M.: <<Che cosa è successo?>>

Teste D’AVANZO: <<Sono stato messo lì a…>>

P.M.: <<In quella posizione?>>

Teste D’AVANZO: <<Faccia al muro. Cioè, c’è da contare anche che io avevo una mano fasciata, cioè non potevo neanche appoggiare bene la mano perché comunque avevo visto che era così. E praticamente mi hanno detto di non muovermi, di non…, non potevo girarmi in nessun modo, e mentre stavo così, cioè hanno preso la mia carta di identità, il referto che avevo appresso e la macchina fotografica. E praticamente mi hanno detto di stare lì, immobile senza potermi muovere e mi si è avvicinato, io, le ripeto, sono tutte cose che io non ho potuto guardarle, cioè stavo…>>

P.M.: <<Perché stava faccia al muro, certo.>>

Teste D’AVANZO: <<Però sentivo vociferare dietro di me, sentito le parole e praticamente ho sentito che uno di queste persone che mi aveva preso in consegna. Non quello con la pettorina, ma l’altro in borghese, che era vestito con una polo chiara, penso, non mi ricordo di che colore, però era una polo, aveva un orecchino a sinistra, e era pelato. E lui ho sentito da questa persona che…, perché glielo ha chiesto qualcuno, che penso un altro appartenente alle forze dell’ordine a che nucleo appartenesse. E lui ha detto squadra mobile di Genova, questa persona.>>

P.M.: <<Sì. E poi mi si è avvicinata un’altra persona che praticamente mi ha…, mentre stavo sempre con le spalle al muro, con la faccia al muro mi ha, cioè mi ha chiesto, no, mi ha detto con tono molto provocatorio, chiamami adesso servo, dillo adesso servo dei servi, mo’ mi levo pure la divisa, e facciamo a botte qui. Così da uomo a uomo. Fammi vedere se vali. E dopo un po’ parlando così io non mi sono azzardato a rispondere. E mi ha dato anche un calcio sulla gamba sinistra, sul piede sinistro facendomi cadere sulla parte sinistra, di conseguenza per un fatto proprio anatomico ho dovuto appoggiare, per evitare il contatto con il pavimento ho dovuto appoggiare anche la mano già fratturata per terra. Poi mi sono rialzato, e ho visto, cioè rialzandomi ho potuto anche vedere chi era la persona che mi aveva dato questo calcio, o almeno in quel momento chi era la persona che stava dietro di me. E aveva questi scarponcini qui comunque da agente voglio dire. Mi ricordo questo.>>

P.M.: <<Ma aveva degli anfibi quindi?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, avevo questi scarponcini da divisa…>>

P.M.: <<Ma ha visto solo le scarpe lei?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ho visto le scarpe e la parte finale della tuta, cioè del pantalone voglio dire, ed era un colore sempre blu scuro, scuro nero, mo’ non…, c’è comunque un ricordo, in un secondo proprio.>>

P.M.: <<Ecco, senta oltre quel calcio che l’ha fatta cadere a terra, ha ricevuto altri colpi, mentre era in quella posizione?>>

Teste D’AVANZO: <<Successivamente. Però non in quella…, in quello spazio lì della caserma. Perché praticamente io sono stato portato anche a fare una identificazione.>>

P.M.: <<Quindi mentre lei in quella posizione riceve soltanto quel calcio come colpo?>>

Teste D’AVANZO: <<E poi vi è stato anche questo…, mentre mi parlava questa persona, io ci avevo due orecchini qui sull’orecchio sinistro. E mi sono stati…, cioè strappati, però cioè mi sono stati strappati, però mi si sono sganciati, non mi è uscito sangue, voglio dire, non è che hanno lacerato la pelle, però mi sono stati comunque strappati dall’orecchio voglio dire.>>

P.M.: <<Se non hanno lacerato, glieli ha sganciati la persona?>>

Teste D’AVANZO: <<No, ha fatto…, cioè ha tirato con forza. E il gancetto si è staccato. Però comunque il dolore, cioè voglio dire non è rimasta la ferita voglio dire, comunque è stata una cosa dolorosa.>>

P.M.: <<E sempre mentre lei era faccia al muro questo?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Prima di darmi il calcio. Avevo…>>

P.M.: <<Questo avviene prima del calcio. Ecco, no, dicevo quindi lei in questa fase riceve soltanto il calcio come colpo diciamo come percossa? A parte lo sganciamento dell’orecchino, strappo degli orecchini?>>

Teste D’AVANZO: <<Gli ho detto che però in precedenza aveva anche subito questi schiaffi, calci, sputi, insulti, da tutto…, cioè dalle…>>

P.M.: <<Questo mentre stava arrivando. No, le faccio questa domanda?>>

Teste D’AVANZO: <<No perché io le sto dicendo che comunque il corridoio e…, cioè le scalinate e questo atrio dove stavo io, saranno due metri, voglio dire passato da lì ho ricevuto, cioè sono stato messo faccia al muro e…>>

P.M.: <<Sì, le faccio questa domanda perché nelle sue dichiarazioni del 5 aprile 2002 quando lei parla della posizione dice: ricordo che… dopo avermi tolto la cartella clinica mi hanno strappato gli orecchini, etc. etc.. Da dietro arrivavano schiaffi e calci e un calcio mi ha fatto cadere a terra.>>

Teste D’AVANZO: <<E’ questo qui che le ho raccontato…>>

P.M.: <<Certo, sì, sostanzialmente è la stessa cosa, ora lei mi dice che come percossa vera e propria ricorda solo il calcio, qui lei parlava di schiaffi e calci. Le chiedo qual è il ricordo più corretto?>>

Teste D’AVANZO: <<Io forse, cioè le sto dicendo che gli schiaffi e cioè proprio un fatto di…, voglio dire non so come spiegare, proprio di movimento che ho fatto, cioè io passando in mezzo a parecchie persone, ho ricevuto calci, schiaffi da dietro, poi stando lì, cioè le ripeto ho avuto il contatto solo con questa singola persona, non erano più persone.>>

P.M.: <<Mi rendo conto che per lei dire che se uno schiaffo è arrivato un minuto prima o un minuto dopo può essere la stessa cosa. Però dato che dobbiamo essere…, cercare di essere estremamente precisi. Allora è corretto dire gli schiaffi sono arrivati durante mentre lei…?>>

Teste D’AVANZO: <<Mentre io…>>

P.M.: <<E’ stato spostato dalla macchina…?>>

Teste D’AVANZO: <<Io sono entrato, mentre sono entrato, poi sono arrivato dentro a questo atrio, mi hanno prelevato la carta di identità, il referto medico che mi avevano…>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste D’AVANZO: <<E la macchina fotografica, tutto ciò è durato voglio dire il tempo di entrare, ha capito, cioè non è stata una cosa che sono passati…>>

P.M.: <<No, no è evidente, dopodiché quando lei è nella posizione contro il muro arriva il calcio che la fa cadere a terra?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, io mi sono rialzato, cioè e le ripeto ho visto perché io non potevo girarmi, cioè era…>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste D’AVANZO: <<Io non potevo girarmi, questo è l’ordine che mi era stato dato, perciò non mi sono assolutamente azzardato, visto che ero terrorizzato, non era una situazione tanto piacevole da vivere.>>

P.M.: <<Perciò questa gente che le ha strappato gli orecchini, per quello che lei è riuscito a capire è lo stesso che le ha detto: ci possiamo affrontare da uomo a uomo?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Mi levo la divisa ora, senza la pistola, senza niente.>>

P.M.: <<Ecco questo, questa frase: ci possiamo affrontare da uomo a uomo, mi levo la divisa, lei non ne aveva fatto menzione nell’interrogatorio. Ricorda come mai non se lo è ricordato allora?>>

Teste D’AVANZO: <<Senta, io, cioè ricordo questa fase, cioè questo passaggio qui lo ricordo.>>

P.M.: <<Perfetto, va bene, dopodiché, che cosa è successo dopo?>>

Teste D’AVANZO: <<Dopo sono stato trasferito, ma dopo si parla di un…, penso, non avendo sempre l’orologio e non avendo punti di riferimento visivi perché le ripeto guardavo solo e esclusivamente il muro io le posso dire che saranno passati parecchio tempo. Ore. Un paio di ore, cioè penso siano passate e dopo sono stato trasferito ad un altro padiglione che sulla cartina qui non…, questo è solo il…, cioè solo la…>>

P.M.: <<Quindi lei è di nuovo uscito fuori dallo…?>>

Teste D’AVANZO: <<Sono uscito di qui, se non sbaglio sono andato…, cioè all’uscita dei gradini, a sinistra. E mi hanno trasportato dove c’è un padiglione per fare l’identificazione con le impronte digitali, con la schedatura per le fotografie.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, torniamo un attimo nell’atrio, lei dice posizione obbligata, faccia contro il muro. Braccia contro il muro…?>>

Teste D’AVANZO: <<No, solo le mani. Cioè io potevo appoggiare solo…, cioè stavo così, cioè…>>

P.M.: <<Anche con la mano steccata? Durante questo periodo di attesa che lei ha quantificato in un paio di ore, ha mai provato a chiedere a qualcuno se poteva sedersi, se poteva assumere una posizione più comoda?>>

Teste D’AVANZO: <<Le ripeto che mi era stato ordinato di non parlare. Di non dire nulla, di non girarmi, perciò io…, le ripeto, ero terrorizzato.>>

P.M.: <<Quindi lei non ha mai cambiato posizione?>>

Teste D’AVANZO: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<Proseguiamo nel suo racconto, esce, accompagnato da chi?>>

Teste D’AVANZO: <<Da questa persona, da questa persona che le ho detto che questo uomo in borghese che apparteneva alla squadra mobile di…>>

P.M.: <<Quello che ha detto di essere della mobile?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. E praticamente questa persona mi ha accompagnato, c’era anche l’altro, quello là con la pettorina. Che se vuole gliela faccio rivedere perché l’ho vista qui nelle fotografie.>>

P.M.: <<Sì, ce la vuole indicare sì.>>

Teste D’AVANZO: <<Questa qui, la B17.>>

P.M.: <<Ha detto scusi?>>

Teste D’AVANZO: <<B17.>>

P.M.: <<E quindi sempre per essere precisi, se ho capito bene, quello della pettorina e quello che le ha strappato gli orecchini sono gli stessi due che l’avevano prelevata al Galliera?>>

Teste D’AVANZO: <<No. La persona che mi ha strappato gli orecchini, ho già ripetuto che aveva la divisa perché aveva gli scarponcini e il…>>

P.M.: <<Quindi è un altro.>>

Teste D’AVANZO: <<Era un’altra persona. Quest’altra persona era vestita borghese, quello ho detto, c’aveva questa specie…, questa maglietta, io ricordo fosse una polo, jeans, pelato con l’orecchino a sinistra.>>

P.M.: <<E questo è quello del Galliera.>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. E l’altro penso fosse per una serie di conclusioni, le spiegherò tra poco, doveva essere un suo superiore immagino, quest’altro con la pettorina. In quanto questa persona mi ha accompagnato, questo mi ha tenuto in consegna per tutta la mia permanenza a Bolzaneto. A prescindere che mi diceva continuamente saremmo morti tutti, che saremmo…, ci avrebbe ammazzato tutti quanti con una siringa, una puntura, una iniezione avrebbero fatto fuori a tutti, perché siamo zecche, le zecche vanno uccise, queste cose così. E precedente a questo, mi diceva sempre continuamente queste parole e poi voleva per forza sempre parole sue, mi voleva lasciare un ricordino, mi voleva dare per forza un pugno, lui cercava sempre di darmi un pugno sul naso per lasciarmi un ricordino. E il naso già era fratturato. Dal referto che è scomparso questo referto poi tra parentesi. E tra le tante cose che ha fatto, cercando di darmi questo cazzotto, è stato anche richiamato da questa persona che io per questo motivo qua penso fosse un superiore. E a me sembra di avere sentito anche un nome. Come se avesse chiamato per nome, ha detto o Rocca o Rocchi, o Rocco o La Rocca, cioè non..., io ho sentito questa serie di lettere. Mi ha richiamato dicendo: no, è un bravo ragazzo, lascialo stare, fermati.>>

P.M.: <<Questo superiore diciamo?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Proseguiamo nel suo racconto, lei è stato quindi dall’atrio fatto uscire e portato?>>

Teste D’AVANZO: <<Sono stato portato in questo padiglione, che però non le so spiegare, cioè non so quanti metri dista perché comunque cioè l’ho visto una sola volta.>>

P.M.: <<Certo è ovvio. Comunque esce, esce dalla struttura, discende questi scalini, viene portato a sinistra mi ha detto?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste D’AVANZO: <<Sono entrato, sono andato in un altro padiglione, dove c’erano altre persone. Che praticamente era…, cioè in questo padiglione avveniva l’identificazione, la schedatura. E l’episodio che le voglio raccontare e che ricordo è che praticamente io, cioè avevo la mano fratturata, questa mano e cioè mi hanno chiesto come impronta digitale di dare l’indice della mano sinistra. Avendolo steccato io non potevo. Però avevo quest’altra mano libera, però era sporca ed escoriata. E praticamente…>>

P.M.: <<Sporca di che?>>

Teste D’AVANZO: <<Sporca. Va beh, era sporca, sangue anche. Cioè era tutto… e praticamente era impossibile secondo loro potermi…>>

P.M.: <<Fare questo…?>>

Teste D’AVANZO: <<Perciò le posso rappresentare la scena gesticolando? Stavo cioè come se fossi, cioè qui ci stava l’inchiostro per mettere..., poi di conseguenza fare l’impronta e praticamente c’era questo tavolo e c’era questo funzionario penso, cioè colui che era addetto a questa mansione. E cioè lo guardato in faccia, negli occhi, e questa persona che mi teneva in consegna a fianco, quando lui questa persona qua gli ha detto che comunque necessitavo di lavarmi la mano per fare la…>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste D’AVANZO: <<Quest’altra persona qui ha detto: sì, mo’ ci andiamo a lavare le mani. Ed io ho guardato in faccia a questa persona che ce l’avevo di fronte che c’aveva un camice bianco e gli ho detto: senti, non farmi andare lì perché questi mi massacrano, cioè mi picchiano, lo so. Questi mi ha guardato e poi invece cioè quest’altro mi teneva in consegna e mi ha portato nel bagno che però non le so dire che strada ho fatto perché cioè nel bagno comunque sempre in questo padiglione gigante dove c’era l’identificazione. E cioè portandomi nel bagno sono…, sono uscite altre tre persone.>>

P.M.: <<Che erano nel bagno?>>

Teste D’AVANZO: <<Sono venute, quando io sono entrato insieme a questa persona. Ed appresso a questa persona sono uscite altre tre persone in borghese. E io mentre stavo vicino al lavandino, questa persona che mi teneva in consegna…>>

P.M.: <<Quello che l’accompagnava?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, quando mi sono accasciato mi hanno manganellato. Ma sarà durato tre secondi in tutto. Poi ho lavato la mano e sono uscito a fare la…, l’impronta digitale.>>

P.M.: <<E queste tre persone che sono ad un certo punto spuntate fuori, erano in divisa o in borghese?>>

Teste D’AVANZO: <<In borghese, gliel’ho detto.>>

P.M.: <<E avevano tutti e tre i manganelli?>>

Teste D’AVANZO: <<Sono stato colpito con dei manganelli. Però cioè io quando sono arrivati io le ripeto stavo vicino al lavandino che mi stavo lavando le mani. C’avevo questo qui che mi teneva qua vicino a me. Questo qui mi teneva in consegna. E poi sono usciti ho sentito i colpi dei manganelli sulle spalle.>>

P.M.: <<E poi è stato riportato al fotosegnalamento?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<E ha fatto il fotosegnalamento. Ecco senta, quando lei dice mi hanno portato in bagno, era proprio in bagno, nel senso che c’era…?>>

Teste D’AVANZO: <<C’era un lavandino, io dovevo lavarmi le mani. Sono stato portato davanti ad un lavandino.>>

P.M.: <<Ecco. Le stavo chiedendo questo, davanti ad un lavandino, non c’era un water, o una turca?>>

Teste D’AVANZO: <<No, io ho guardato le ripeto, sono stato portato da questa persona, cioè non è che…>>

P.M.: <<E’ ovvio. Che lei fosse portato è evidentissimo.>>

Teste D’AVANZO: <<Io sono stato condotto davanti al lavandino senza muovermi, ho messo le mani nel lavandino per lavarmi le mani e nel frattempo è successo quello che…>>

P.M.: <<Io le chiedo uno sforzo di memoria lei ricorda dove era questo lavandino?>>

Teste D’AVANZO: <<Glielo ho anticipato prima che comunque, cioè non…>>

P.M.: <<Ma abbiamo detto questa è la palazzina nel cui atrio lei è stato condotto?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi ha detto che accanto sulla sinistra uscendo c’è un’altra struttura dove c’è il fotosegnalamento?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ricordo di essere uscito, che non l’ho fatta nello stesso stabile voglio dire.>>

P.M.: <<Certo, la domanda è questo lavandino, per quello che lei può ricordarsi in questo momento, si trova nel primo edificio, nel secondo edificio o per caso fuori dai due edifici? Sempre per quello che è il suo ricordo, è ovvio.>>

Teste D’AVANZO: <<Io le spiego, io sono entrato in questo si chiama padiglione grande, cioè…>>

P.M.: <<Molto grande, certo?>>

Teste D’AVANZO: <<Senza pareti. Voglio dire, ha capito, c’era una postazione lì, un’altra postazione lì, però non era divisa da pareti. Perciò non le posso nemmeno dire con riferimento se ho girato a sinistra, se sono andato a destra, se sono uscito.>>

P.M.: <<Perfetto. Chiamiamolo…?>>

Teste D’AVANZO: <<Io sono entrato, ho…, cioè ho attraversavo, cioè come dire, sono entrato in un’altra stanza dove c’era questo lavandino, però io cioè non le so dire se fosse un altro edificio, se fossero comunicanti gli edifici, non…>>

P.M.: <<Comunque lei ha ricordo di un interno, non fuori?>>

Teste D’AVANZO: <<No, era un interno sì.>>

P.M.: <<E c’era solo il lavandino?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ricordo il lavandino.>>

P.M.: <<Va bene, qui riceve prima il calcio nei testicoli?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste D’AVANZO: <<Poi mi sono accasciato. Per il dolore e ho ricevuto una serie di manganellate sulla schiena.>>

P.M.: <<Poi viene riportato?>>

Teste D’AVANZO: <<A fare…>>

P.M.: <<Dopodiché?>>

Teste D’AVANZO: <<Dopodiché sono stato riportato…, nel frattempo le posso…>>

P.M.: <<Prego, certo?>>

Teste D’AVANZO: <<C’era una ragazza vicino, cioè in questo padiglione c’erano molte persone che stavano facendo la schedatura. E c’era anche una ragazza che io penso fosse molto più giovane, io avevo venti anni all’epoca e penso che fosse più giovane di me all’epoca anche lei, di due o tre anni più piccola. Penso.>>

P.M.: <<Quindi molto giovane sì?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, e praticamente questa persona che mi accompagnava la ragazza c’aveva pearcing, la capigliatura simile alla mia. E questa persona per parecchio tempo, per tutto almeno la mia permanenza lì la apostrofava dicendole, scusatemi delle parole, io vi riporto le parole che ricordo. Ha detto: tu sei un cesso, sei davvero un cesso, se non facevi la punk a te chi ti trombava, non ti trombava nessuno. Queste sono le parole…>>

P.M.: <<Scusi, io non ho capito: tu sei davvero un cesso. Se non…?>>

Teste D’AVANZO: <<Se non facevi la punk, non ti trombava nessuno. Però glielo ha ripetuto parecchie volte, questa ragazza piangeva, mi ricordo, perciò..., perciò mi ricordo…>>

P.M.: <<Ma c’è collegamento rispetto al momento del calcio nei testicoli, si colloca qui più o meno la scena?>>

Teste D’AVANZO: <<No. Io le sto dicendo che è avvenuto all’interno di questo padiglione dove c’era la schedatura, io sono andato, in un altro momento, non… non ricordo se era…>>

P.M.: <<Ho capito, quindi, le chiedevo questo per chiederle se la ragazza era presente quando lei è stato calciato…?>>

Teste D’AVANZO: <<No, non c’era nessun altro oltre a quelle persone che le ho detto.>>

P.M.: <<Va bene. Proseguiamo quindi dopodiché, viene portato a fotosegnalarsi, a questo punto?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, faccio l’impronta.>>

P.M.: <<Può lasciare l’impronta.>>

Teste D’AVANZO: <<E poi non le so dire quanto tempo sia passato, cioè a livello temporale io le dico soltanto che quando siamo…, cioè più o meno quando io sono stato rilasciato da Bolzaneto, che mi hanno riportato dentro in questo padiglione qui...>>

P.M.: <<Proseguiamo quindi…?>>

Teste D’AVANZO: <<Mi hanno dato solo la carta di identità. La…>>

P.M.: <<Mi scusi se la interrompo, dopo l’impronta lei viene riportato?>>

Teste D’AVANZO: <<Ho fatto…, l’impronta, poi ho fatto le fotografie.>>

P.M.: <<Sì, certo?>>

Teste D’AVANZO: <<Di lato e di faccia. Poi mi hanno…, però le ripeto, c’era anche altra gente, perciò sarà passato pure un lasso di tempo, ed io ricordo che quando mi hanno, una volta riportato… e mi hanno ridato la carta di identità e la macchina fotografica. Non mi hanno ridato il referto medico, cioè io il referto medico non l’ho più avuto. E mi hanno fatto firmare una cosa che però io provai anche a domandare, però cioè loro avevano un…, cioè non potevo domandare, io ho chiesto, ho cercato di chiedere che cosa stessero…, perché comunque non lo so, cioè non ho mai avuto a che fare con problemi del genere, però volevo sapere almeno che cosa stavo firmando, ma non mi hanno dato risposta, perciò a tuttora io non so che cosa ho firmato.>>

P.M.: <<Una cosa alla volta. Quando esce dal fotosegnalamento la riportano nella struttura di prima?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi abbiamo sempre la piantina lì.>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dire dove l’hanno portata?>>

Teste D’AVANZO: <<Allora, sono entrato un’altra volta per gli scalini, e la stanza dove mi hanno ridato la carta di identità dove io avendola data l’avevano riportata…>>

P.M.: <<La prima volta sì.>>

Teste D’AVANZO: <<E’ da questa porta qui. Cioè in questa porta qui.>>

P.M.: <<Gli faccia di nuovo il segno. L’hanno portata dentro questo locale?>>

Teste D’AVANZO: <<No, mi hanno fatto aspettare qui fuori e mi hanno ridato la carta di identità che…>>

PRESIDENTE: <<Magari metta anche dei numeri progressivi, in base al... seguendo l’itinerario che lei aveva…>>

P.M.: <<La domanda era, viene messo non dentro, mi ha detto quella stanza, sulla porta?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ricordo di non esserci entrato in quella stanza, cioè quando mi hanno ridato la carta di identità. Però le ripeto io ho… cioè sono sicuro che venisse da lì, che era stato…, sono sicuro che è stata messa lì e che mi è stata ridata prendendola da quella stanza lì.>>

P.M.: <<Durante l’attesa, ha dovuto mantenere sempre la posizione obbligata? Durante l’attesa che vedessero questi documenti?>>

Teste D’AVANZO: <<Per i documenti, cioè mi hanno fatto firmare questa carta. Non stavo più con…>>

P.M.: <<Non stava più così.>>

Teste D’AVANZO: <<Però è durato questo momento qui, quando mi hanno rilasciato saranno stati tre minuti, quattro minuti voglio dire.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che dopo il fotosegnalamento lei ritorna, la riportano lì e poi la fanno andare via?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi viene rilasciato?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì, però io… sono stato rilasciato che stava facendo proprio… cioè era notte quasi.>>

P.M.: <<Ed allora la domanda è: tra il fotosegnalamento e il momento del rilascio, quanto sarà passato, poco, tanto?>>

Teste D’AVANZO: <<Il tempo di uscire da lì dentro, praticamente io sono stato preso, cioè portato…, la prima volta che sono stato portato dall’atrio di Bolzaneto caserma fino a questo padiglione, c’era anche altra gente che…>>

P.M.: <<Sì, me l’ha detto.>>

Teste D’AVANZO: <<E poi la stessa gente che era stata portata con me…>>

P.M.: <<Ritorna indietro?>>

Teste D’AVANZO: <<Siamo stati rilasciati insieme. Io ed altre due persone.>>

P.M.: <<Ecco, l’hanno fatta firmare, quindi ha dovuto…?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ho firmato.>>

P.M.: <<Mi chiedo ha potuto appoggiarsi per firmare su una scrivania, su uno sgabello, ha firmato contro il muro?>>

Teste D’AVANZO: <<Non lo ricordo. Se ho firmato su una scrivania, però mi ricordo che non avevo più la posizione non stavo più con…>>

P.M.: <<Ma lei non ha un ricordo di essere entrato in quella stanza?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ricordo di essermi fermato vicino…>>

P.M.: <<Sulla soglia?>>

Teste D’AVANZO: <<Ho visto che c’era una scrivania, c’era qualcosa, però le ripeto, era una situazione che non è che avevo la libertà di potermi muovere, o di…>>

P.M.: <<Questo è evidente, le sto chiedendo ancora una cosa. Lei ha detto: ho provato a chiedere, ma non si poteva chiedere, vuole essere più preciso, vuole spiegare al Tribunale che cosa è accaduto?>>

Teste D’AVANZO: <<Ho provato a chiedere, nel senso che ho detto visto che era la prima volta che mi si presentava la situazione di dovere firmare un foglio datomi da agenti delle forze dell’ordine, e visto che non mi avevano contestato nessun reato, cioè nel senso che io stavo uscendo. Ho chiesto ma perché dovevo…, a che cosa…, cioè prima di firmare ho provato a chiedere: senta, ma…, e loro mi dicevano: firma, firma, firma, e te ne vai, firma e te ne vai.>>

P.M.: <<Firma e te ne vai, e lei ha firmato subito?>>

Teste D’AVANZO: <<No, io ho firmato perché mi avevano detto che dovevo firmare. Ho provato a chiedere, visto che non mi avevano dato risposta, l’unica alternativa era firmare e ho firmato, cioè non c’erano altre alternative.>>

P.M.: <<E poi è stato accompagnato fuori?>>

Teste D’AVANZO: <<Poi mi hanno accompagnato fuori. E questa persona che mi aveva preso in consegna, c’era anche un altro ragazzo che era stato rilasciato con me che ci aveva i punti in testa, c’aveva la testa fasciata, lui ha preso…, gli ha dato un pugno, un cazzotto, mentre stavamo uscendo e ha detto a tutti e tre: non fatevi più vedere a Genova, non ci venite più.>>

P.M.: <<Quindi siete stati rilasciati in tre?>>

Teste D’AVANZO: <<In tre sì.>>

P.M.: <<Ricorda il nome delle altre due persone rilasciate?>>

Teste D’AVANZO: <<Allora, le altre due persone rilasciate ce n’era uno che si chiama, questo lo ricordo abbastanza bene, cioè dovrebbe essere quasi sicuro, come cosa.>>

P.M.: <<Dica?>>

Teste D’AVANZO: <<Innanzitutto questa persona era sieropositiva e questa persona quando siamo entrati mi ha…, cioè mi ha colpito il fatto, me lo ricordo bene che quando lo picchiavano mentre passavamo lui ha detto: io sono sieropositivo, sono io che sputo addosso a voi come per dire: c’ho questa malattia, state attenti a toccarmi. E quando…, questa persona si chiama Mirco. E stava a fianco a me quando…, però è un bel po’ più grande di me.>>

P.M.: <<Mirco?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Più grande di lei?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Sono una quarantina di anni. All’epoca. 38 – 37.>>

P.M.: <<E l’altra, ha detto che erano tre?>>

Teste D’AVANZO: <<E l’altra persona era un ragazzo. Forse dell’età mia, 21 – 20. 22.>>

P.M.: <<Italiano, straniero?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Non ricorda il nome?>>

Teste D’AVANZO: <<Il nome, non con certezza però cioè potrebbe essere pure un altro nome, io ricordo perché poi ci siamo fatti tutta la strada da Bolzaneto che saranno una buona decina di chilometri, fino a Genova centro, e perciò c’ho parlato se non sbaglio si chiama Enrico, però non ne sono sicuro.>>

P.M.: <<E il ragazzo che è stato colpito, la persona colpita con il pugno chi è dei due? Mirco o Enrico?>>

Teste D’AVANZO: <<Enrico.>>

P.M.: <<Ecco, senta. Ancora una cosa. Quindi quando venne rilasciato era buio ormai, o c’era ancora luce?>>

Teste D’AVANZO: <<Io sono arrivato cioè dove risiedevo a Genova al Carlini intorno a mezzanotte, mezzanotte e mezza, perciò faccia i conti di quanto tempo ci vuole a piedi…>>

P.M.: <<Lei è venuto a piedi?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma il suo ricordo quando lei esce da Bolzaneto è che è chiaro o che è già buio?>>

Teste D’AVANZO: <<Che era già buio.>>

P.M.: <<Era già buio.>>

Teste D’AVANZO: <<Però non buio notte. Voglio dire, cioè era andato via il sole, stava andando via il sole, voglio dire, cioè era…, cioè non era giorno, però non era nemmeno proprio notte, ha capito, cioè non…>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi lei all’interno di questa struttura non è mai… non l’hanno mai portata se non nell’atrio?>>

Teste D’AVANZO: <<All’interno di questa struttura qui, del… questa qui?>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste D’AVANZO: <<No, io mi sono fermato qui.>>

P.M.: <<Solo nell’atrio?>>

Teste D’AVANZO: <<Qui.>>

P.M.: <<Ho capito. Lei poi ha capito, qualcuno le ha detto perché era stato fermato?>>

Teste D’AVANZO: <<No. Glielo ho detto, che l’ho chiesto all’inizio…>>

P.M.: <<Ha avuto poi una copia di quel foglio che ha firmato?>>

Teste D’AVANZO: <<No. Io sono tornato…>>

P.M.: <<Ha parlato di un foglio che ha firmato?>>

Teste D’AVANZO: <<L’ho firmato però non…>>

P.M.: <<Le chiedo se poi dopo ha avuto una copia di questo foglio?>>

Teste D’AVANZO: <<Dopo nella stessa giornata?>>

P.M.: <<No, anche tempo dopo.>>

Teste D’AVANZO: <<Sta pure il fatto, non so di che cosa si trattasse. Perciò non posso sapere se…>>

P.M.: <<Lei aveva i documenti con sé o no?>>

Teste D’AVANZO: <<Avevo la carta di identità.>>

P.M.: <<Aveva la carta di identità. E questa gliel’hanno rilasciata?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Invece la cartella clinica non l’ha più recuperata. Dopo lei si è sottoposto a delle cure?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Sono stato operato all’indice sinistro.>>

P.M.: <<Al naso no?>>

Teste D’AVANZO: <<Al naso no, perché era tardi, perché io sono tornato dopo tre giorni, e…>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco volevo chiederle lei poi questa persona, quella che l’ha minacciata, la minacciava dicendo: voglio lasciarti un ricordino, e che l’aveva anche colpita etc., saprebbe descrivercela?>>

Teste D’AVANZO: <<Glielo ho detto, è la persona che le ho descritto prima, quello pelato con l’orecchino sull’orecchio sinistro, e con la polo chiara le ho detto e i jeans.>>

P.M.: <<Quanto era alto?>>

Teste D’AVANZO: <<Ma se non quanto me, un poco più alto forse.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste D’AVANZO: <<1 e 70.>>

P.M.: <<Poco più alto di lei? Quanti anni avrà avuto?>>

Teste D’AVANZO: <<Penso 34, 35. 36.>>

P.M.: <<Le sono poi state mostrate delle fotografie?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quante, tante, poche?>>

Teste D’AVANZO: <<Mi sono state mostrate nella stessa…>>

P.M.: <<Sì, certo?>>

Teste D’AVANZO: <<Erano parecchie, però sinceramente alcune a prescindere che erano pure abbastanza in là con il tempo, quindi può darsi pure che…>>

P.M.: <<Ma fra tutte le foto che le sono state mostrate ha poi individuato qualcuno?>>

Teste D’AVANZO: <<Cioè riferito a quella persona che stiamo parlando?>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste D’AVANZO: <<C’erano delle tipologie di persona che potevano rassomigliare, perché le ho detto comunque come…, era pelato, non aveva capelli, e l’orecchino. Perciò, poi aveva pure il pizzetto se non sbaglio. Cioè voglio dire è una categoria molto generale di persone, perciò mi sono state fatte vedere molte foto, e in alcune di queste c’era, ma era come dire una..., voglio dirle cioè per sommi capi, è come dire, una persona con i capelli lunghi, cioè…>>

P.M.: <<Quindi una somiglianza?>>

Teste D’AVANZO: <<Io non l’ho riconosciuto. Però se…>>

P.M.: <<Notava dei caratteri?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

P.M.: <<Sì, senta ancora due domande poi ho finito. Anzi meglio due precisazioni. La vicenda della ragazza più giovane di lei, con i capelli della stessa foggia dei suoi che è stata così insultata, lei la riferisce oggi per la prima volta nel senso che nel verbale di allora non se ne fa menzione. Come mai, non l’aveva detto subito? Non le era venuto in mente?>>

Teste D’AVANZO: <<Perché non mi era…, cioè è una cosa che non dipende da… cioè non toccava a me quando mi sono state fatte quelle domande, io però in questa sede avevo preferito dirlo perché comunque cioè potrebbe essere che questa persona ha fatto… abbia dichiarato questo episodio, perciò potrebbe…>>

P.M.: <<Sì, ancora una cosa. Sempre con riferimento a questo agente di cui abbiamo parlato e con riferimento al verbale di interrogatorio, questo fatto che l’agente la minacciava dicendo: ti voglio lasciare un ricordino, anche questo lo riferisce oggi per la prima volta.>>

Teste D’AVANZO: <<Io però l’altra volta, io da questo fatto qui, proprio da questo episodio sono risalito, cioè ho sentito il nome, perché è stato richiamato questa persona. Ha capito, perciò io avevo riferito di avere sentito questo nome.>>

P.M.: <<E questo l’ha riferito sì.>>

Teste D’AVANZO: <<L’episodio in sé però è questo qui, deriva da questo…>>

P.M.: <<Ed è da lì che ha sentito il nome?>>

Teste D’AVANZO: <<Il nome di… cioè è stato questa persona con la pettorina a richiamarlo. Dicendo: senti, lascialo stare, l’ha chiamato per nome. Capito?>>

P.M.: <<E questo nome, lo ha detto poco fa…?>>

Teste D’AVANZO: <<Io ricordo, però le ripeto sono…>>

P.M.: <<Certo, è ovvio.>>

Teste D’AVANZO: <<In una situazione molto traumatica. Ed io ricordo di avere sentito Rocca, o Rocchi, io personalmente ritengo di avere sentito Rocca, però potrebbe pure essere che sia stato…>>

P.M.: <<Certo, è ovvio. Va bene, al momento non mi vengono altre domande.>>

Avv. NESTA: <<Una domanda: lei di che cosa si occupa?>>

Teste D’AVANZO: <<Io sono studente, sto per laurearmi in psicologia infantile all’università di Caserta. Non ho altre domande.>>

Avv. INSABATO: <<Avvocato Insabato in sostituzione dell’avvocato Novaro. Rispetto alla ragazza di cui ha parlato prima, può indicarci qualche altra circostanza più particolareggiata verso che ora, lei l’ha vista ad esempio?>>

Teste D’AVANZO: <<Io le ripeto stavo dentro al padiglione dove c’era l’identificazione e c’era, le ripeto non c’erano muri di separazione o percorsi obbligati voglio dire. Cioè da muri o da costruzione. Erano…, cioè come è questa, cioè l’architettura era…, cioè era questa praticamente, cioè vari banchi, su cui si faceva la schedatura, la macchina fotografica, la postazione per le fotografie, e a distanza da qui, a dove è il televisore, io potevo vedere altre persone vicine che… lei che è stato un po’ più vicino di dove sta il televisore a me, stando vicino a me anche il mio…, quello che mi aveva preso in consegna. Lui passeggiando attorno a me ha parlato anche con questa ragazza, dicendole quelle frasi che le ho riferito.>>

Avv. INSABATO: <<Le frasi erano solo di natura…, sulla sua avvenenza sessuale o altro tipo di…?>>

Teste D’AVANZO: <<Cioè sottolineava il fatto che avesse scelto quel tipo di look, quel tipo di abbigliamento solo e esclusivamente per il fatto che era una brutta ragazza, mo’ le sto parlando in maniera aulica rispetto a come ha parlato il…>>

Avv. INSABATO: <<Non parli in maniera aulica, parli come ha sentito?>>

Teste D’AVANZO: <<Le ripeto lui ha detto: tu sei un cesso, sei veramente un cesso, chi ti trombava se non facevi la punk, se non facevi la punk, ma chi ti si scopa, queste sono state le parole.>>

Avv. INSABATO: <<E questa ragazza a suo parere per averla sentita…, non a suo parere, come…, ma per quello che lei ha sentito, ha potuto apprendere era italiana o straniera?>>

Teste D’AVANZO: <<Io non l’ho sentita parlare. Non ha risposto lei alle provocazioni del…>>

Avv. INSABATO: <<Mostrava dei segni sul colpo, sul viso?>>

Teste D’AVANZO: <<Io l’ho guardata solo in faccia perché… le ripeto non…>>

Avv. INSABATO: <<Grazie.>>

Avv. CURCURUTO: <<Senta signor D’avanzo lei poco fa ha parlato di un certo Enrico?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Se non ho letto male durante l’interrogatorio lei di questo Enrico non ha parlato, come mai ne parla oggi?>>

Teste D’AVANZO: <<No, io le sto dicendo che il nome non sono sicuro di averlo memorizzato, cioè non sono sicuro che si chiamasse Enrico, però quando il signore mi ha chiesto di ricordare il nome della persona che…, dell’altra persona che era presente oltre a quel Mirco di cui io le ripeto sono sicuro del nome. Io le sto dicendo che il nome che mi viene ora in mente dopo cinque anni è Enrico.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi le viene in mente dopo cinque anni, non…?>>

Teste D’AVANZO: <<Non mi viene in mente dopo cinque anni. L’episodio mi è rimasto in mente, però ora se mi viene chiesto il nome da dare che più mi viene in mente, in questo momento è Enrico.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi all’epoca non le hanno chiesto il nome del secondo ragazzo?>>

Teste D’AVANZO: <<All’epoca me l’hanno chiesto, ma non lo ricordo bene, io le sto dicendo che non ricordo se si chiami Enrico, mi sembra che si chiami…, che si possa chiamare Enrico, però non ne ho la sicurezza.>>

Avv. CURCURUTO: <<Se non ho capito male lei oggi si ricorda che non si ricordava nell’aprile del 2002? Lei è stato sentito il 5 aprile 2002. Oggi si ricorda cose che non ricordava nell’aprile del 2002, dico bene?>>

Teste D’AVANZO: <<Perché?>>

Avv. CURCURUTO: <<Me lo dica lei perché, lei oggi si ricorda, scusi, lei oggi ha detto cose che il 5 aprile 2002 non ha detto. Se le ricorda oggi oppure se le ricordava nell’aprile del 2002 e non le ha dette?>>

Teste D’AVANZO: <<No, io…>>

Avv. NESTA: <<C’è opposizione, il teste su questa domanda ha già fatto presente a domanda del Pubblico Ministero che nell’immediatezza dell’interrogatorio aveva risposto delle cose che riguardavano lui personalmente. E pertanto non aveva diciamo detto cose che riguardavano altre persone che insieme a lui si trovavano in quel momento a Bolzaneto.>>

Avv. CURCURUTO: <<La domanda è diversa, Presidente, perché lui ha riferito per esempio del ricordino che ci riferiva lui, e nel 2002 il ricordino non l’aveva detto, ha riferito altre cose che nell’interrogatorio del 2002 non aveva detto, quindi io dico oggi si ricorda cose che il 5 aprile 2002 non si ricordava oppure se le ricordava all’epoca e non le ha dette all’epoca, è domanda diversa. Può rispondere a questa domanda.>>

PRESIDENTE: <<Risponda pure.>>

Teste D’AVANZO: <<Io le ripeto, cioè la domanda che mi è stata posta qui in questa sede è stata: se lei è in grado di ricordarsi, ha detto che c’erano altre due persone con lei quando è stato rilasciato, lei è in grado di ricordarsi il nome di queste persone, io a domanda ho risposto di una posso avere la certezza della mia memoria che può essere pure che, cioè sto sbagliandomi perché il ricordo è nitido. Poi dell’altra persona io ho detto Enrico, però lasciando comunque, penso sia… non ho detto che ne sono sicuro, cioè se devo trovarmi a dire…, io la memoria mi suggerisce Enrico. Questo è il…>>

Avv. CURCURUTO: <<La domanda è diversa, la riformulo. Chiedo al signor D’avanzo, oggi ha riferito cose che il 5 aprile 2002 non aveva riferito. Domanda precisa. Se la ricorda oggi e se la ricordava il 5 aprile 2002, e non le ha dette? E’ una domanda diversa.>>

Teste D’AVANZO: <<Allora se la persona che mi ha fatto le domande nel 2002 mi avesse chiesto: mi sai dire il nome della seconda persona che è stata rilasciata con te oltre Mirco, molto probabilmente gli avrei riferito Enrico come chi ricordo tuttora, però visto che non mi è stato chiesto io non gli ho risposto.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. VACCARO: <<Solo una precisazione. Lei alle domande del Pubblico Ministero ha detto che è arrivato, lei è arrivato a Bolzaneto intorno alle 18, ho capito bene?>>

Teste D’AVANZO: <<Allora io ricordo che, l’ho detto pure prima, non ho detto proprio le 18. Ho detto...>>

Avv. VACCARO: <<Sì, va beh, intorno?>>

Teste D’AVANZO: <<Glielo ho detto, che io non avevo l’orologio. Perciò sto dicendo, non avendo anche riferimenti perché non è che io nella caserma di Bolzaneto potevo guardare l’orologio o potevo chiedere l’orario, io le sto dicendo che da come ricordo io per la mia ricostruzione temporale, dovevano essere intorno alle cinque e mezza, sei meno un quarto.>>

Avv. VACCARO: <<Perfetto poi sempre a domanda del Pubblico Ministero ha detto che è stato rilasciato, è uscito da Bolzaneto, lei ha fatto quella qualificazione che non era notte, notte, il sole era calato.>>

Teste D’AVANZO: <<Se posso spiegarlo meglio. È perché io non avendo l’orologio, le sto ripetendo che sono arrivato al Carlini che cioè non so neanche precisamente quanto disti Bolzaneto Carlini, essendoci andato a piedi, senza mezzi di locomozione sono arrivato intorno a mezzanotte e mezza, qualcosa più, qualcosa meno.>>

Avv. VACCARO: <<Certo. Però quando è uscito siccome allora per aiuto alla memoria nell’interrogatorio reso ai Pubblico Ministero aveva indicato un orario. Testualmente ha detto: sono uscito a Bolzaneto verso le dieci di sera.>>

Teste D’AVANZO: <<Io glielo ho detto che era già…, cioè non era…>>

Avv. VACCARO: <<Ma la sua permanenza a Bolzaneto per quanto è durata? Più o meno nella sua memoria? Diverse ore, tanto tempo…>>

Teste D’AVANZO: <<Diverse ore.>>

Avv. VACCARO: <<Perché c’è un piccolo problema, perché lei è stato visitato all’ospedale Galliera dove poi è stato prelevato, alle ore 19.>>

Teste D’AVANZO: <<Io le ripeto non c’avevo l’orologio, perciò io sto facendo, cioè…>>

Avv. VACCARO: <<Quindi se alle 19 lei era ancora al Galliera quindi poi è stato trasportato a Bolzaneto e alle dieci è uscito la sua permanenza si è limitata a due ore.>>

Teste D’AVANZO: <<Se agli atti è scritto che alle 19 sono stato… io le ripeto non lo so l’orario.>>

Avv. VACCARO: <<Siccome prima alla mia domanda lei ha detto che è stato tante ore parecchie ore a Bolzaneto?>>

Teste D’AVANZO: <<Infatti, tante ore misurate con…, cioè voglio dire non è una…>>

Avv. VACCARO: <<Mi scusi a prescindere dalle sensazioni, se lei prima qualifica la sua uscita da Bolzaneto che non era notte notte, il sole era calato, quindi c’era la penombra possiamo qualificarlo tra le nove e mezza e le dieci. Perché alle 11 chiaramente il sole…>>

Teste D’AVANZO: <<Io non ho detto le undici. Io non…>>

Avv. VACCARO: <<Dieci e mezza. Nove e mezza, dieci possiamo qualificarlo, infatti le dieci, alle sette lei era ancora al Galliera, quindi tenuto conto come ha specificato lei che la distanza era molta, era lunga etc., sono state due orette?>>

Teste D’AVANZO: <<Sì. Però voglio sottolineare il fatto che io non…, cioè non posso quantificarlo, cioè se…, le domande che mi sono state poste…>>

Avv. VACCARO: <<Ho capito, allora le faccio una domanda.>>

Teste D’AVANZO: <<Cioè era premesso che io non sapevo…>>

Avv. VACCARO: <<Perfetto, lei quando è uscito a Bolzaneto comunque era calato il sole, non era notte fonda, questo è il…?>>

Teste D’AVANZO: <<Cioè era calato il sole. Cioè proprio non era proprio…>>

Avv. VACCARO: <<Non era notte fonda?>>

Teste D’AVANZO: <<Non erano l’una di notte, le due di notte…>>

Avv. VACCARO: <<Sì, certamente grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, nel verbale di identificazione, di fermo per identificazione è scritto che lei è stato rilasciato alle ore 22 e 10. Le pare plausibile? In base ai suoi ricordi?>>

Teste D’AVANZO: <<Le avevo detto intorno, cioè io faccio riferimento, ricostruisco…, posso terminare questa…, cioè io la mia ricostruzione temporale si basa e esclusivamente sulle mie, cioè cognizioni in quel momento nel senso io non avevo punti di riferimento perché sono stato tutto il tempo chiuso dentro, cioè all’interno. Di posti chiusi, perciò non potevo avere a riferimento il sole, cioè non avevo l’orologio, non c’erano orologio lì in vista, e l’unico riferimento che faccio io è all’orario in cui io sono arrivato al Carlini. Facendo i conti, in maniera molto approssimativa e ci tengo a sottolineare in maniera molto approssimativa io se sono arrivato a mezzanotte e mezza, l’una meno un quarto al Carlini ci avrò messo un paio di ore a piedi perciò l’orario è quello.>>

PRESIDENTE: <<Se cortesemente può siglare la piantina. Può andare, grazie buonasera. L’udienza è aggiornata domani mattina alle ore 9.00 nell’aula della Corte d’Assise d’Appello.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 215.706 caratteri.
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